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La seduta comincia alle 9,05. 

MARIO TASSONE, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , i deputa t i Berlinguer, Bindi, Cal­
zolaio, Mattioli e Vigneri sono in missione 
a decor re re dalla seduta odierna . 

Sono altresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'articolo 1 della legge costi tuzio­
nale 24 gennaio 1997, n. 1, i m e m b r i 
dell'ufficio di p res idenza della Commis­
sione p a r l a m e n t a r e per le r i forme costi­
tuzionali , onorevoli Berlusconi, Boato, Ar­
m a n d o Cossutta, D'Alema, D'Amico, Mat-
tarella, Nania, Tatarel la e Urbani . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono t r en t aqua t t ro , come r i ­
sulta dall 'elenco deposi ta to presso la Pre ­
sidenza e che sa rà pubbl ica to nell 'allegato 
A ai resoconti della seduta odierna. 

Annunzio di petizioni. 

PRESIDENTE. Si dia le t tura del sun to 
delle petizioni pervenute alla Pres idenza. 

MARIO TASSONE, Segretario, legge: 

Enr ico Fravega, da Mar ina di Pietra-
san ta (Lucca), espone la necessità di adot ­
t a re iniziative per la revisione del Tra t t a to 
di Osimo, di perveni re alla soppress ione 
della XIII disposizione t rans i tor ia della 

Cost i tuzione e di esc ludere il servizio 
mil i tare femminile (153). Tale petizione 
sa rà t r asmessa alla I Commissione; 

Adolfo Paladino, da Roma, chiede un 
provvedimento legislativo pe r la revisione 
del l ' imposizione fiscale sul gas m e t a n o e 
pe r u n a maggiore t r a s p a r e n z a nelle bol­
lette di p a g a m e n t o delle relative u tenze , 
emesse dalle az iende erogatrici (154). Tale 
pet iz ione sa rà t r asmessa alla X Commis­
sione; 

Adolfo Paladino, da Roma, chiede che 
le az iende erogatrici di servizi pubblici 
des t in ino u n a pa r t e degli utili a cope r tu ra 
del debi to pubbl ico (155). Tale petizione 
sa rà t r asmessa alla X Commissione; 

Antonio Giacoppo, da Bergamo, chiede 
la revisione delle n o r m e sull 'accesso alla 
professione di avvocato (156). Tale peti­
zione sa rà t rasmessa alla II Commissione; 

Vito Contento ed al tr i ci t tadini , da 
Alberobello (Bari), ch iedono l 'el iminazione 
del ruo lo di sost i tuto d ' imposta a carico 
degli acqui ren t i di lat te (157). Tale peti­
zione sa rà t rasmessa alla XIII Commis­
sione. 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea 
s a r a n n o pubbl ica te nell 'al legato A ai re ­
soconti della seduta od ie rna . 

Deliberazione per la fissazione di un 
termine ulteriore per Tesarne, in sede 
referente, della proposta di inchiesta 
parlamentare d'iniziativa del deputato 
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Buontempo doc. XXII n. 23, ai sensi 
dell'articolo 81, comma 4, del regola­
mento. 

PRESIDENTE. Comunico che il pres i ­
dente del g ruppo p a r l a m e n t a r e di a l leanza 
nazionale, onorevole Giuseppe Tatarel la , 
ha richiesto che la seguente p ropos ta di 
inchiesta p a r l a m e n t a r e sia iscrit ta al l 'or­
dine del giorno dell 'Assemblea ai t e rmin i 
dell 'art icolo 81, c o m m a 4, del regola­
mento : 

BUONTEMPO: «Is t i tuzione di u n a 
Commissione p a r l a m e n t a r e di inchiesta 
sul fenomeno della violenza sui minor i » 
(doc. XXII, n. 23). 

La II Commissione p e r m a n e n t e (Giu­
stizia), cui la p ropos ta di legge è assegnata 
in sede referente , p ropone che l 'Assem­
blea deliberi , s e m p r e ai sensi del c o m m a 
4 dell 'art icolo 81 del regolamento, u n a 
proroga del t e rmine per la p resen taz ione 
della relazione, pa r i al t e rmine p receden­
temente assegnato. 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Preavviso di votazioni elettroniche 
(ore 9,15). 

PRESIDENTE. Poiché nel corso della 
seduta p o t r a n n o avere luogo votazioni 
qualificate med ian te p roced imen to elet­
t ronico, deco r rono da questo m o m e n t o i 
t e rmini di preavviso di c inque e venti 
minut i previsti dal l 'ar t icolo 49, c o m m a 5, 
del regolamento . 

Sull'ordine dei lavori (ore 9,16). 

GIOVANNI MELONI. Chiedo di p a r l a r e 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIOVANNI MELONI. Signor Presi­
dente , volevo ch iedere u n in tervento del 
Pres idente della Camera a propos i to di u n 
r iden te paese della Sardegna nord-or ien­
tale, che lei c e r t a m e n t e conosce, Presi­
dente , San ta Teresa di Gal lura . Questa 
c i t tadina celebra nei pross imi giorni, esat­
t a m e n t e il 12 agosto, il quas i b icen tenar io 
della sua fondazione che viene fatta per i 
t empi mode rn i r isal i re alla Casa Savoia, 
m a che in rea l tà da ta ad u n per iodo 
mol to più antico; vi sono add i r i t tu ra degli 
studiosi che r i tengono che l 'episodio re ­
lativo ai lestrigoni e ad Ulisse si sia svolto 
nel fiordo di San ta Teresa, che si chia­
mava al lora Lungoni . 

PRESIDENTE. Quelli di Por to Pozzo la 
p e n s a n o d iversamente . 

GIOVANNI MELONI. Quelli di Por to 
Pozzo forse la p e n s a n o diversamente , pe rò 
la s t ru t t u r a dei luoghi s embre rebbe da re 
ragione ai teresini . 

Orbene, il s indaco di San ta Teresa 
avrebbe avuto l ' idea di invitare Vittorio 
Emanue l e alla celebrazione, nella spe­
ranza , q u a n d o ha avuto l'idea, che la — mi 
si consenta - improvvida iniziativa del 
Governo di abol i re la disposizione t rans i ­
tor ia della Costi tuzione avesse già o t t enu to 
l 'approvazione da pa r t e delle Camere . 
Essendo o r m a i ch ia ro che quella modifica 
n o n ver rà approva ta en t ro il 12 agosto 
pross imo, s e m b r a che con g rande dispen­
dio di mezzi e con u n imponen te a p p a r a t o 
pubbl ici tar io , d a n d o n e comunicaz ione a 
tu t t a la s t ampa naz iona le ed in te rnaz io­
nale e ce rcando di convocar la pe r da re 
notor ie tà al l 'avvenimento, il s indaco abbia 
deciso di ospi tare quei m e m b r i della Casa 
Savoia che possono rego la rmen te circolare 
in Italia e di i ncon t r a r e il r ampo l lo che 
n o n p u ò sba rca re sulle coste i tal iane in 
acque terr i tor ial i prospic ient i San ta Te­
resa . 

Come lei sa bene , Pres idente , le acque 
terr i tor ia l i prospic ient i S a n t a Teresa co­
noscono già da t e m p o Vittorio Emanue le , 
pe rché ci t rov iamo di f ronte all'isola di 
Cavallo, e ieri u n ca ro collega mi sugge­
riva di osservare come, in effetti, il sin-
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daco di Santa Teresa abbia in tenzione di 
d imos t ra re la fondatezza dell 'antico de t to 
secondo il quale « l 'assassino r i to rna sem­
p r e sul luogo del delitto ». 

Chiedo quindi un in tervento della P re ­
sidenza della Camera presso il min is t ro 
del l ' in terno perché si chiar isca se u n 
sindaco della Repubbl ica possa p r e n d e r e 
una iniziativa del genere o se, invece, 
ques ta iniziativa del s indaco n o n debba 
essere censura ta da pa r t e del Governo se 
n o n add i r i t tu ra impedi ta . Sono u n geloso 
asser tore del l 'autonomia dei comuni , tu t ­
tavia un' iniziat iva del genere a m e s embr a 
assolu tamente fuori luogo e c redo offenda 
la sensibilità dei sardi e degli stessi 
cit tadini di Santa Teresa. C o m u n q u e il 
c o m p o r t a m e n t o di un s indaco che addi ­
r i t tu ra met te in essere un 'operaz ione del 
genere mi s embra asso lu tamente inaccet­
tabile se si considera che il s indaco ha 
giurato fedeltà alla Costi tuzione repubbl i ­
cana. 

In conclusione, signor Presidente , chie­
do alla Pres idenza della Camera di effet­
t ua re u n intervento presso il min is t ro 
del l ' in terno per quan to a t t iene a tale 
vicenda. 

PRESIDENTE. La Pres idenza si farà 
in te rpre te di far presente il p r o b l e m a da 
lei esposto. Tuttavia, onorevole Meloni, 
vorrei sapere se lei h a p resen ta to sulla 
quest ione u n o s t rumen to di s indacato 
ispettivo. 

GIOVANNI MELONI. Lo p re sen te rò in 
mat t ina ta . 

PRESIDENTE. La prego di farlo, 
pe rché la Pres idenza p u ò effettuare i suoi 
interventi se vi è un at to di s indacato 
ispettivo. 

ANTONINO LO PRESTI. Chiedo di 
pa r l a r e sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANTONINO LO PRESTI. Vorrei segna­
lare u n gravissimo episodio che si è 
verificato ieri sera nel canale di Sicilia: t r e 

motopescherecc i della flotta di Maza ra del 
Vallo sono stati a t taccat i da u n a uni tà da 
gue r ra della m a r i n a tunis ina . Uno dei t r e 
pescherecci , che r i sponde al n o m e di 
Francesco Saverio, è s ta to seques t ra to e 
s embra che vi s iano t re feriti a bordo . 

Oggi si conc ludono i lavori p a r l a m e n ­
tar i e inizia la lunga p a u s a estiva, pe r cui 
il P a r l a m e n t o r ischia di n o n essere infor­
m a t o sugli sviluppi di ques ta vicenda. È 
o p p o r t u n o qu ind i u n in tervento i m m e ­
diato della Pres idenza della Camera 
presso il min i s t ro degli esteri affinché oggi 
stesso in ques t ' au la possa in formare i 
deputa t i circa i passi compiut i p resso le 
au tor i tà tunis ine . È nos t ro interesse infatti 
conoscere n o n sol tanto le ragioni che 
h a n n o p o r t a t o ques to gravissimo a t to di 
p i ra te r ia (come è s ta to definito), m a anche 
lo s tato di salute dei t re feriti nonché i 
t empi en t ro i qual i sa rà possibile risolvere 
ques ta incresciosa vicenda. 

A M a z a r a del Vallo e in tu t ta la Sicilia 
si manifesta g r ande preoccupazione , an­
che pe rché ques ta t e r r a ha sempre accolto 
con g rande u m a n i t à gli immigra t i tunisini 
che s b a r c a n o anche c landes t inamente 
sulle nos t re coste. Non r iusc iamo a spie­
garci il motivo di t an to accan imento da 
pa r t e delle au to r i t à tunis ine con t ro lavo­
ra to r i siciliani che h a n n o il solo to r to di 
pescare in u n m a r e t r o p p o vasto. 

La invito nuovamente , Presidente, a 
farsi i n t e rp re te oggi stesso presso il mi­
nis t ro degli esteri della necessità di da re 
notizie al P a r l a m e n t o sugli sviluppi di tale 
vicenda. 

PRESIDENTE. La r ingrazio pe r aver 
segnalato u n fatto t an to grave. H a già 
p resen ta to un ' in te r rogaz ione sull 'argo­
m e n t o ? 

ANTONINO LO PRESTI. Signor Presi­
dente , l ' in terrogazione sa rebbe inuti le per­
ché, come ho det to , oggi i lavori par la ­
men ta r i vengono sospesi, m e n t r e io spero 
che l 'episodio si conc luda nel giro di 48 
ore . 

PRESIDENTE. Me lo auguro anch ' io; 
mi p e r m e t t o pe r ò di suggerirle di p resen-
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t a r e subito un ' in ter rogazione in m o d o tale 
che il minis t ro abbia il « mezzo tecnico » 
pe r r i spondere . 

ANTONINO LO PRESTI. Credo che il 
« mezzo tecnico » n o n sia necessar io in 
ques to caso perché d o m a n i inizia la pausa 
estiva. 

PRESIDENTE. Allora le suggerisco di 
recars i presso la Commissione esteri dove 
è prevista la p resenza di r app resen tan t i 
del Ministero degli esteri . 

ANTONINO LO PRESTI. Lo farò sicu­
ramen te , m a vi sono ragioni di ca ra t t e re 
t empora le che impongono la p resenza oggi 
in quest 'aula del min is t ro degli esteri o di 
u n sottosegretario. 

PRESIDENTE. Dato che tut t i lo t t iamo 
con t ro il t empo e poiché il sot tosegretar io 
pe r gli affari esteri oggi è in Commissione, 
mi pe rme t to di suggerirle, in via amiche­
vole, di rivolgergli d i r e t t amen te la r ichie­
sta. 

ANTONINO LO PRESTI. La r ingrazio. 
R i m a n e c o m u n q u e l'invito alla Pres idenza 
di farsi in te rpre te della mia r ichiesta. 

PRESIDENTE. La Pres idenza se ne 
farà in terpre te . 

Per la risposta ad uno strumento del 
sindacato ispettivo (ore 9,25). 

TEODORO BUONTEMPO. Chiedo di 
pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Vorrei , t r a ­
mi te la Presidenza, sollecitare il min is t ro 
Bindi ad in formare il P a r l a m e n t o sulle 
decisioni del Ministero della sani tà in 
mer i to alla pro tes ta di mala t i e delle loro 
famiglie circa il f a rmaco del professor Di 
Bella. Tale informativa è urgente pe rché 

occor re u n a r isposta scientifica, in a t tesa 
della qua le molt i malat i h a n n o cessato 
l ' assunzione del fa rmaco. 

Ieri h o incon t ra to diverse famiglie le 
qual i mi h a n n o riferito che i loro pa ren t i 
mala t i h a n n o o t t enu to grandi benefici da 
ques to fa rmaco . 

Non e n t r o nel mer i to dell 'oggetto della 
mia in te r rogaz ione pe rché ques to n o n è il 
m o m e n t o pe r po te r lo fare e mi l imito a 
ch iedere al min i s t ro di fornire u n a r i spo­
sta al mio d o c u m e n t o di s indacato ispet­
tivo, anche pe r iscritto, t enendo conto che 
a n d i a m o incon t ro alla ch iusu ra estiva 
della C a m e r a . Avanzo tale r ichiesta 
pe rché vorrei a lmeno avere u n a r isposta 
ufficiale del Minis tero della sani tà , r i ­
spet to alla qua le le famiglie e le forze 
poli t iche possano regolarsi . 

Ribadisco perc iò l'invito al min is t ro 
Bindi a fornire a lmeno u n a r isposta 
scr i t ta alla mia in terrogazione, sulla base 
della qua le c iascuno po t r à a s sumere le 
dovute iniziative. 

PRESIDENTE. Onorevole B u o n t e m p o , 
lei ha segnalato u n caso grave del quale è 
a conoscenza anche la Pres idenza, che si 
farà car ico di da re immedia t a informa­
zione della sua r ichiesta al min i s t ro della 
sani tà . 

Per consent i re l 'ulteriore decorso del 
t e rmine rego lamenta re di preavviso, so­
spendo la seduta fino alle 9,40. 

La seduta, sospesa alle 9,25, è ripresa 
alle 9,40. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE 

Seguito della discussione dei documenti: 
Proposta di modificazione dell'articolo 
14 del Regolamento (Autorizzazione 
alla costituzione di un gruppo compo­
sto da deputati appartenenti a mino­
ranze linguistiche riconosciute dalla 
legge) (doc. H, n. 8 e allegato); Propo­
sta di modificazione dell'articolo 48-bis 
del Regolamento (Sanzioni per assenza 
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dai lavori parlamentari) (doc. II, 
n. 15); Proposta di modificazione del­
l'articolo 135-bis, 135-ter, 138-fr/s e 
139-bis del Regolamento (Interrogazio­
ni a risposta immediata; interpellanze 
urgenti; ammissibilità degli atti del 
sindacato ispettivo) (doc. II, n. 17 e 
allegato); Proposta di modificazione 
degli articoli 13, 14, 15, 1 5 - f c t s , 24, 83, 
85, 96-bis, 116, 1 1 8 - t o s , 119 e 125 del 
Regolamento (Costituzione di compo­
nenti politiche nel gruppo misto) (doc. 
II, n. 20); Proposta di modificazione 
degli articoli 16-bis, 23, 24, 25, 25-bis, 
40, 44, 69, 79, 81, 83, 8 5 - f c i s , 86, 87, 94, 

96-bis e 154 del Regolamento (Riorga­
nizzazione del procedimento legislativo 
e strumenti per migliorare la qualità 
delle leggi) (doc. II, n. 26). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione delle p ropos te 
di modificazione dell 'articolo 14 del Re­
golamento (Autorizzazione alla costi tu­
zione di u n g ruppo composto da deputa t i 
appar tenen t i a minoranze linguistiche r i­
conosciute dalla legge); Propos ta di m o ­
dificazione dell 'art icolo 48-&ts del Regola­
mento (Sanzioni per assenza dai lavori 
pa r lamenta r i ) ; Propos ta di modificazione 
dell 'articolo 135-bis, 135-ter, l3S-bis e 
139-b/s del Regolamento (Interrogazioni a 
r isposta immedia ta ; in terpel lanze urgenti ; 
ammissibil i tà degli atti del s indacato 
ispettivo); Propos ta di modificazione degli 
articoli 13, 14, 15, 15-bis, 24, 83, 85, 
96-bis, 116, 118-tó>, 119 e 125 del Rego­
lamento (Costituzione di component i po ­
litiche nel g ruppo misto); Propos ta di 
modificazione degli articoli 16-fe/s, 23, 24, 
25, 25-bis, 40, 44, 69, 79, 81 , 83, 85-bis, 
86, 87, 94, 96-bis e 154 del Regolamento 
(Riorganizzazione del p roced imen to legi­
slativo e s t rument i per migl iorare la qua ­
lità delle leggi) (vedi l'allegato A ai reso­
conti della seduta del 24 luglio 1997). 

Avverto che nella r iunione di ieri della 
Conferenza dei president i di g ruppo si è 
convenuto - secondo le indicazioni della 
Giunta per il regolamento - di accan to­
na re il seguito dell 'esame delle p ropos te di 
modificazione al regolamento di cui ai 

doc. nn . 6, 7 e 16, che n o n figurano 
p e r t a n t o a l l 'ordine del giorno. 

Ricordo che nella seduta del 23 luglio 
sono state i l lustrate le p ropos te di pr incipi 
e criteri direttivi pe r la r i formulazione del 
testo della Giunta p resen ta t e a n o r m a 
dell 'art icolo 16, c o m m a 3-bis, del regola­
mento , sulle qual i l 'Assemblea sarà chia­
m a t a a p ronunc ia r s i nella seduta od ie rna 
(per le proposte di principi e criteri direttivi 
vedi l'allegato A). 

Avverto che nella r iun ione di ieri della 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo i 
pres ident i dei gruppi della sinistra demo­
cratica, di forza Italia, dei popolar i e 
democrat ic i , di r i fondazione comunis ta , 
del cen t ro cr is t iano democra t ico e di 
r i nnovamen to i ta l iano h a n n o annunc ia to 
il r i t i ro delle p ropos te di pr incipi e cri teri 
direttivi p resen ta te dai deputa t i appa r t e ­
nent i ai rispettivi gruppi al doc. II, n. 26. 

Avverto inol t re che sono state r i t i ra te 
anche le p ropos te formula te dai deputa t i 
delle componen t i CDU e Rete del g ruppo 
misto a tale u l t imo documen to . 

Ricordo che le p ropos te di pr incipi e 
cri teri direttivi n o n possono essere fatte 
propr ie , ove r i t i ra te , da altri deputat i , a 
differenza di q u a n t o avviene invece pe r gli 
emendamen t i , p e r i qual i tale possibilità è 
espl ic i tamente prevista dal regolamento, 
all 'art icolo 86, c o m m a 7 (preciso, al r i­
guardo, che il c o m m a 3-bis dell 'art icolo 16 
del rego lamento r i ch iama espressamente , 
pe r la disciplina della discussione in As­
semblea delle p ropos te di modifica rego­
lamenta re , so l tanto le n o r m e del capo 
Vili , e non anche quelle del capo XVII, 
che regolano l 'esame in Assemblea dei 
progett i di legge). Le propos te di pr incipi 
e cri teri direttivi r a p p r e s e n t a n o del res to 
u n at to a ca ra t t e re individuale che ogni 
deputa to , a n o r m a del citato c o m m a 3-bis 
dell 'art icolo 16 del regolamento , può p re ­
sen ta re u n a sola volta su ciascuna p r o ­
posta della Giunta . 

Avverto che a lcune propos te di modi ­
fica r ego lamenta re (in par t ico lare i doc. II 
nn . 17 e allegato, 20 e 26) r ecano modi ­
fiche a u n a plura l i tà di articoli del rego­
lamento . Per ass icura re la chiarezza delle 
votazioni ed evitare il de te rminars i di 
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preclusioni a cara t te re casuale, in sede di 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo e di 
Giunta per il regolamento è p a r s o neces­
sar io che le propos te di pr incipi e cr i ter i 
direttivi p resen ta te ai document i indicat i 
s iano votate per par t i separa te , in rela­
zione ai diversi articoli del r ego lamento ai 
qual i si r iferiscono le singole par t i , se­
condo quindi u n ord ine logico e non di 
presentaz ione . 

Le dichiarazioni di voto, che s a r a n n o 
svolte da u n depu ta to per gruppo, a 
n o r m a del c o m m a 3-bis dell 'art icolo 16 
del regolamento, dovranno p e r t a n t o rife­
rirsi al complesso delle p ropos te di p r in ­
cipi e cri teri direttivi r iguardan t i c iascun 
art icolo. 

Avverto infine che, secondo q u a n t o 
convenuto in sede di Conferenza dei 
pres ident i dei gruppi , sulla base anche 
delle indicazioni della Giunta pe r il rego­
lamento , dopo la votazione sulle p ropos te 
di pr incipi e cri teri direttivi n o n si p r o ­
cederà al voto sulle p ropos te di modifica 
regolamentare a n o r m a dell 'art icolo 16, 
commi 3-ter e 4, del regolamento , che 
avrà luogo in a l t ra seduta, alla r ip resa dei 
lavori pa r l amen ta r i dopo la sospensione. 

Pass iamo al l 'esame della p ropos ta di 
modifica regolamentare doc. II, n. 8 e 
allegato (articolo 14 del regolamento: au­
torizzazione alla costituzione di un gruppo 
composto da deputati appartenenti a mi­
noranze linguistiche riconosciute dalla 
legge) e dei pr incìpi e cri teri direttivi ad 
essa riferiti. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Lembo. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Signor Pres idente , 
le p ropos te emendat ive p resen ta te nel 
documen to n. 8, che r i gua rdano la costi­
tuz ione di u n g ruppo compos to da depu­
tati appa r t enen t i a m ino ranze linguistiche, 
i ncon t r ano l 'opposizione del g ruppo della 
lega no rd per l ' indipendenza della Pada­
nia, pe rché sos tanzia lmente volte a vani­
ficare l 'accordo che a maggioranza si e ra 
raggiunto in sede di Giunta pe r il rego­
l amen to e il testo presentato . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole 
Lembo: colleghi, per cortesia ! Onorevole 

Gaspar r i , vuole ascol tare l 'onorevole Lem­
bo ? Onorevole Poli Bor tone ! Onorevole 
Buon tempo , cominc iamo a se t t embre la 
c ampagna ele t torale ! Onorevole Lorenzet -
ti ! 

Prego, onorevole Lembo, prosegua. 

ALBERTO LEMBO. Come dicevo, 
s i amo con t r a r i a quest i pr incipi e m e n d a ­
tivi, in q u a n t o essi vanno a stravolgere il 
tes to della p ropos t a p resen ta ta dai re la tor i 
ed approva to a maggioranza dalla Giunta 
pe r il r ego lamento ; p ropos ta che prevede 
u n a par t i co la re forma di tu te la p e r le 
componen t i del g ruppo misto che a p p a r ­
tengono alle m i n o r a n z e linguistiche. 

È senz 'a l t ro necessar io che i g ruppi di 
m i n o r a n z a abb i ano u n a tutela par t ico lare ; 
un ' a l t r a p ropos t a di modifica infatti r i ­
gua rda p r o p r i o gli articoli relativi al 
g ruppo mis to e su di essa in t e rve r remo 
successivamente. Tali component i devono 
avere u n o spazio adeguato e più che 
p roporz iona le alla loro consistenza, p r o ­
pr io pe rché nelle varie fasi p roced imenta l i 
n o n abb iano t empi e spazi marginal i . In 
ques to caso, però , ci t roviamo di fronte 
anche a dir i t t i sancit i dalla Costi tuzione, 
qu indi vi è u n doppio regime di tutela: pe r 
il fatto di essere m i n o r a n z a linguistica, 
r iconosciuta come tale da u n ar t icolo 
della Cost i tuzione ol tre che dal d i r i t to 
in te rnaz iona le , e g ruppo minor i t a r io . 
Dunque , n o n ampl i a r e i poter i del g r u p p o 
mis to pe r q u a n t o r iguarda i r a p p r e s e n ­
tant i delle m i n o r a n z e linguistiche, ci sem­
b r a un ' invers ione di t endenza che n o n si 
colloca nello spir i to della r i forma com­
plessiva del rego lamento che si s ta pe r 
affrontare. 

Noi d u n q u e sos teniamo, e sos t e r r emo a 
se t t embre q u a n d o ver rà a l l 'esame dell 'As­
semblea, il tes to nella sua formulaz ione 
originaria, p e r c h é r i t en i amo che i r a p p r e ­
sentant i , pochi o tant i che siano, delle 
m i n o r a n z e linguistiche, d e b b a n o avere u n 
s is tema di tu te la par t ico lare . 

I depu ta t i del g ruppo della lega n o r d 
pe r l ' ind ipendenza della Padania , profon­
d a m e n t e sensibili alle p rob lemat i che ed ai 
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diritti delle m ino ranze etnico-linguistiche, 
e sp r imeranno u n voto con t ra r io sui p r in ­
cipi emendativi presenta t i . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Ar-
marol i . Ne ha facoltà. 

PAOLO ARMAROLI. Signor Presidente, 
come i colleghi sanno, al l 'art icolo 14 del 
regolamento sono stati p resenta t i t re p r in ­
cipi e criteri direttivi: il p r i m o a f irma 
Tassone, il secondo a firma Calderisi e 
Deodato, il t e rzo a f irma Armarol i e 
Tassone. 

In questa mia breve dichiarazione di 
voto desidero i l lus t rare il p u n t o di vista di 
al leanza nazionale . 

Il fatto che il nuovo testo r i formula to 
dalla Giunta pe r il regolamento nella 
r iunione del 27 febbraio 1997 preveda che 
l'Ufficio di Pres idenza possa au to r izza re 
la costi tuzione di u n g ruppo con u n 
n u m e r o di deputa t i inferiore a venti, nel 
caso in cui ne facciano r ichiesta tutti i 
deputat i appar tenen t i a m i n o r a n z e lingui­
stiche, si profila, per cert i versi, come u n a 
dispar i tà di t r a t t a m e n t o r ispet to agli al tr i 
« minigruppi », in violazione dell 'art icolo 3 
della Costituzione. Infatti, il g ruppo delle 
minoranze linguistiche avrebbe la possi­
bilità di costituirsi, m e n t r e al tr i « mini -
gruppi » non avrebbero la stessa oppor­
tuni tà; il che spiega, signor Presidente, il 
pr incipio e cr i ter io direttivo p resen ta to 
dall 'onorevole Tassone e da chi vi par la , 
secondo il quale, in a l ternat iva alle m o ­
difiche riferite all 'art icolo 14 per la m e ­
desima finalità, si prevede di accen tuare 
all 'articolo 15, c o m m a 2, la speciale di­
sciplina prevista per il g ruppo misto, in 
modo da a t t r ibuire a u t o n o m a ri levanza 
alle diverse component i ed in par t ico lare 
a quella delle m i n o r a n z e linguistiche. In 
breve, signor Presidente, noi r iconosc iamo 
anche quan to stabilisce la Costituzione, 
ossia la tutela delle m i n o r a n z e linguistiche 
e r i t en iamo che la collocazione più degna 
di tali m ino ranze sia nel g ruppo misto, 
con u n a a u t o n o m a ri levanza. 

Per queste ragioni n o n voteremo « sì » 
alla propos ta emendat iva Tassone n. 3, ci 

e s p r i m e r e m o a favore della p ropos ta 
emenda t iva a f i rma degli onorevoli Cal­
derisi e Deodato n. 4, che n o n è a l t ro che 
u n a più pun tua l e specificazione della p r o ­
pos ta n. 1 p resen ta t a da m e e dal collega 
Tassone e, ovviamente, vo te remo a favore 
di tale u l t ima proposta . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
pe r d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Tas­
sone. Ne ha facoltà. 

MARIO TASSONE. Signor Pres idente , 
volevo r i ch i amare l 'a t tenzione sua e dei 
colleghi su u n aspet to che r i tengo sia di 
g r ande complessi tà e di u n a cer ta gravità. 
La p ropos t a avanza ta dai re la tor i a n o m e 
della Giunta per il regolamento (o meglio 
della maggioranza della Giunta, pe rché io 
ho votato contro) prevede la cost i tuzione 
del g ruppo delle m i n o r a n z e linguistiche. 
Una delle a rgomentaz ioni sot toposta alla 
nos t r a a t tenz ione è s ta ta il r i ch iamo 
al l 'ar t icolo 6 della Costi tuzione che, cari 
colleghi, con la quest ione al nos t ro esame 
n o n c 'ent ra nulla . Infatti, le m i n o r a n z e 
l inguistiche sono già tu te la te pe r q u a n t o 
r igua rda i loro prob lemi terr i tor ia l i ed i 
r appo r t i con le provincie a u t o n o m e e lo 
S ta to e ce r t amen te l 'articolo 6 della Co­
st i tuzione n o n fa r i fer imento ai regola­
men t i p a r l a m e n t a r i . 

Vi è p e r ò u n a l t ro dato , signor Presi­
dente , ed è per ques to che ho p resen ta to 
il m io pr incipio emendat ivo . Se d o b b i a m o 
cost i tuire il g ruppo delle m i n o r a n z e lin­
guist iche (io pot re i dire anche di essere 
grecanico od albanese, a c c a m p a r e qua lche 
di r i t to e d u n q u e , r iun i re al tr i dieci o 
quindici deputa t i e da r vita in ques ta 
C a m e r a ad u n g ruppo a u t o n o m o ; sap­
p i a m o infatti pe rché si vuole alla Camera 
u n g r u p p o a u t o n o m o delle m i n o r a n z e 
linguistiche), a maggior ragione d o v r e m m o 
cost i tuire in g ruppo quei depu ta t i che, p u r 
n o n essendo venti, sono espressione di 
moviment i politici sul p iano nazionale . Ad 
esempio, molt i par t i t i politici che non 
h a n n o avuto eletti venti depu ta t i avreb­
be ro lo stesso dir i t to delle m i n o r a n z e 
l inguistiche. Su ques to p u n t o voglio r i ­
c h i a m a r e l 'a t tenzione dei colleghi relatori , 
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perché è un da to impor t an t e e fondamen­
tale. 

Ritengo allora, conformemente alla se­
ria discussione svoltasi nella Giunta pe r il 
regolamento, che la disciplina delle m i n o ­
ranze linguistiche po t rebbe essere giusta­
mente collocata nella nuova regolamenta­
zione del g ruppo misto, che a b b i a m o 
affrontato e l icenziato nella Giunta e che 
esamineremo da qui a poco. 

Se n o n vi dovesse essere ques to t ipo di 
volontà, signor Pres idente - mi appel lo a 
lei - , m a n t e r r ò il mio pr incipio e m e n d a ­
tivo. In subord ine vi è la p ropos ta emen­
dativa, cui si r ich iamava l 'onorevole Ar-
marol i che a b b i a m o sottoscri t to e n t r a m b i 
(mi s embra p e r ò che vada nella stessa 
direzione anche quello p resen ta to dagli 
onorevoli Calderisi e Deodato). Non vi è 
dubbio che le m ino ranze linguistiche pos­
sano t rovare collocazione, ruolo, visibilità, 
spazio, capaci tà di intervenire ed incidere 
nei lavori p a r l a m e n t a r i a t t raverso u n a 
nuova regolamentaz ione del g ruppo misto, 
così come le a l t re formazioni poli t iche. 
Altr imenti a v r e m m o licenziato u n testo 
che c reerebbe ve ramente u n vulnus for­
midabile, n o n sol tanto nell 'equil ibrio r e ­
golamentare , m a anche nella raz ional i tà e 
nell ' intelligenza dei lavori pa r l amen ta r i . 

Ritengo pe r t an to , signor Presidente , 
che se non vi è la capaci tà da pa r t e dei 
relatori di r ivedere la posizione adot ta ta , 
se pochi deputa t i appar t enen t i alle m i n o ­
ranze linguistiche vengono a cost i tuire u n 
gruppo, a maggior ragione ciò dovrebbe 
avvenire per le formazioni polit iche r a p ­
presentat ive di sch ierament i a livello na ­
zionale. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Cal­
derisi. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE CALDERISI. Signor Presi­
dente, a n o m e del g ruppo di forza Italia 
vorrei invitare tut t i i colleghi ad u n a 
riflessione sulla quest ione della costi tu­
zione di gruppi pa r l amen ta r i con m e n o di 
venti deputa t i . Di questo, di fatto, si 
t ra t ta . Nessuno pensa di non dover assi­
cura re alle m i n o r a n z e linguistiche u n a 

tute la anche a l l ' in terno della C a m e r a dei 
deputa t i . Ins ieme al collega Deodato, h o 
p re sen ta to u n e m e n d a m e n t o in tal senso 
(e in ques ta d i rez ione si muove anche la 
p ropos ta dei colleghi Armarol i e Tassone), 
che in tende ass icurare e prec isare u n a 
serie di prerogat ive al fine di d a r e au to ­
n o m a ri levanza alle componen t i delle mi­
n o r a n z e linguistiche a l l ' in terno del g ruppo 
misto . S iamo invece con t ra r i alla costi tu­
zione di u n g r u p p o di c inque deputa t i , 
pe rché cost i tuire tale nuovo gruppo, sia 
p u r e pe r le m i n o r a n z e linguistiche, 
avrebbe u n effetto immedia to , quello 
(sono giuste a ques to r igua rdo le consi­
deraz ioni del collega Tassone) di r ivendi­
care la cost i tuzione di u n g r u p p o con 
m e n o di venti deputa t i anche pe r quelle 
componen t i poli t iche diffuse su tu t to il 
t e r r i to r io che si sono presen ta te alle 
elezioni ed h a n n o qu ind i u n a loro ri le­
vanza politica. 

Sono con t ra r io alla p r i m a p ropos ta del 
collega Tassone perché , Pres idente , s iamo 
già in p resenza di u n a consis tente f ram­
men taz ione del nos t ro s is tema politico-
p a r l a m e n t a r e e ci accingiamo a i n t r o d u r r e 
modifiche cost i tuzionali pe r a r r ivare ad 
u n a r i s t ru t tu raz ione del s is tema politico, 
t endenz ia lmen te nel senso di u n a r iaggre­
gazione delle forze poli t iche. Credo quindi 
che tu t to d o b b i a m o fare t r a n n e che p r o ­
cedere nella d i rezione di indiv iduare mec­
canismi che possano incent ivare l 'ul teriore 
f r ammentaz ione . Non abb i amo cer ta­
m e n t e nessuna avversione nei confronti 
delle m i n o r a n z e linguistiche; abb i amo 
anzi p resen ta to u n pr inc ip io emendat ivo 
pe r tu te lar le in m o d o par t icolare , speci­
f icando u n a serie di prerogat ive. Ri te­
n i a m o che se ne possano individuare 
anche a l t re e che sia u n po ' con t radd i t ­
tor io r ispet to ad u n a impos taz ione di t ipo 
federalista la cost i tuzione di u n unico 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e in cui s iano r a p p r e ­
senta te tu t te le m i n o r a n z e linguistiche. Ci 
s e m b r a anche che ciò sia poco coerente 
con la t endenza verso un ' i sp i raz ione di 
ca ra t t e re federalista. Invi t iamo quindi 
tut t i i gruppi e tu t t i i depu ta t i ad u n 
r i pensamen to di ques ta scelta. Dal m o ­
m e n t o che t r a l 'al tro la Giunta h a elabo-
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ra to u n a propos ta che r iguarda tu t te le 
component i del g ruppo misto, invi t iamo a 
cons iderare la possibilità che anche l 'au­
tonoma ri levanza delle m ino ranze lingui­
stiche possa essere cons idera ta a l l ' in terno 
del g ruppo misto, senza p rocedere alla 
costi tuzione di un nuovo g ruppo pa r l a ­
menta re , che avrebbe inevi tabi lmente l'ef­
fetto di sca tenare ul ter iori r ichieste di 
costi tuzione di gruppi al di sotto di venti 
deputat i . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Mat-
tarella. Ne ha facoltà. 

SERGIO MATTARELLA. Pres idente , il 
nos t ro gruppo voterà a favore della p ro ­
posta di modifica contenuta nel docu­
men to n. 8 avanzata dalla Giunta pe r il 
regolamento. Tutti i colleghi finora in ter ­
venuti si sono dichiarat i convin tamente e 
s inceramente interessati alla tutela delle 
mino ranze linguistiche e ques to è cer ta­
mente vero. Come è vero quel che è s ta to 
detto, cioè che questa n o r m a regolamen­
ta re n o n mi ra alla tutela delle m i n o r a n z e 
m a a qualcos 'al t ro, che serve a ques ta 
Camera oltre che ai deputa t i delle m i n o ­
ranze linguistiche. Tale n o r m a m i r a a 
valor izzare la presenza delle m i n o r a n z e 
linguistiche e ad ass icurare u n loro con­
t r ibuto specifico. 

Tutt i i gruppi h a n n o u n a r app resen ­
tanza di ca ra t te re generale, m a ciascun 
gruppo politico presente in ques t ' au la ha 
qualcosa di p ropr io da a r r eca re al con­
t r ibuto ed al confronto. Ciò che con t ras ­
segna e contrassegnerà, se ver rà in t ro­
dotto, come auspichiamo, ques to g ruppo 
delle m i n o r a n z e linguistiche sa rà lo spe­
cifico della tutela delle m i n o r a n z e del 
nos t ro paese, non della loro specifica 
minoranza , m a delle m i n o r a n z e linguisti­
che nel loro complesso. Questo è il motivo 
politico che giustifica la p resenza di u n 
g ruppo siffatto, che non tute la le mino ­
ranze , m a valorizza il con t r ibu to che esse 
d a n n o in quest 'aula con quell 'obiett ivo 
par t ico lare della loro r a p p r e s e n t a n z a pa r ­
l amen ta re . 

Non è un ruolo che dichiara separa ­
zione, m a al cont rar io sa rà u n da to 

unificante, del g ruppo che si p ropone , il 
fatto che in esso confluiscano tu t te le 
m i n o r a n z e linguistiche, non ques ta o 
quella singola m i n o r a n z a . Ciò qualifica la 
n o r m a n o n come n o r m a di tutela delle 
m i n o r a n z e - sa rebbe superf luo - m a di 
valor izzazione del loro ruolo, di garanz ia 
del loro specifico con t r ibu to in quest 'aula . 

Non vi è il per icolo che alcuni h a n n o 
l amen ta to poc 'anzi di f r ammentaz ione ul­
ter iore , di sviluppo dei gruppi a d ismisura , 
pe rché si t r a t t a di u n g ruppo ed u n o 
soltanto, ga ran t i to nella sua d imens ione 
l imitata e nella sua n o n prol iferazione 
dalle condizioni che la n o r m a propos ta 
nel d o c u m e n t o II, n. 8, pone . 

Per questo , signor Presidente , espr ime­
r e m o u n voto favorevole sulla p ropos ta e 
voto con t ra r io sui pr incipi emendat ivi 
presenta t i da al tr i gruppi (Applausi dei 
deputati del gruppo dei popolari e demo-
cratici- l'Ulivo) . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ich ia raz ione di voto l 'onorevole Gri­
maldi . Ne ha facoltà. 

TULLIO GRIMALDI. Presidente , vorrei 
innanz i tu t to ch ia r i re al collega Tassone 
che ques ta p ropos ta di modificazione del­
l 'articolo 14 del regolamento è s tata avan­
zata dalla maggioranza della Giunta per il 
regolamento e n o n dai re la tor i . 

MARIO TASSONE. Sì, dalla maggio­
r anza della Giunta per il regolamento, m a 
io mi appel lavo ai re la tor i . 

TULLIO GRIMALDI. Propr io per que­
sto le r i spondo . 

La p ropos t a pa r t e dalla formulaz ione 
dell 'art icolo 6 della Costi tuzione che, 
come si sa, tu te la le m i n o r a n z e linguisti­
che. 

MARIO TASSONE. Non c 'entra n iente ! 
Questo è u n falso ! 

TULLIO GRIMALDI. Ciò significa che 
le m i n o r a n z e l inguistiche devono avere 
u n a col locazione diversa nelle ist i tuzioni 
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del paese ed è p rop r io pe r tale ragione 
che il regolamento della Camera deve da r 
loro una par t icolare a t tenzione . 

Bisogna anche n o t a r e che l 'articolo 14, 
così come r i formulato , affida all'Ufficio di 
Pres idenza della Camera la valutazione 
circa l 'opportuni tà di cost i tuire il g ruppo, 
quindi la cost i tuzione di u n g ruppo com­
posto da deputa t i appa r t enen t i a mino ­
r anze linguistiche. Ciò po t r à avvenire, 
evidentemente, s e m p r e che le m i n o r a n z e 
linguistiche ne facciano r ichiesta e r icor­
r a n o de te rmina te condizioni: i deputa t i 
devono essere stati eletti in col legamento 
con liste che s iano espressione di mino­
ranze linguistiche nelle zone in cui tale 
minoranze sono tute la te . 

Si t ra t ta , d u n q u e , della tutela delle 
mino ranze linguistiche, n o n solo prevista 
m a addi r i t tu ra impos ta dal la Costi tuzione: 
esse devono avere u n par t ico la re r icono­
scimento al l ' in terno delle Camere, consi­
s tente nel l 'autor izzazione a costituirsi in 
g ruppo anche con m e n o di venti pa r la ­
menta r i . Ecco, dunque , pe rché la Giunta 
per il regolamento ha approva to a mag­
gioranza questo testo sul quale chiedo 
all 'Assemblea di e sp r imere u n voto favo­
revole, p ronunc iandos i con t ro le p ropos te 
emendat ive presenta te . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ca-
veri. Ne ha facoltà. 

LUCIANO CAVERI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, pe r la nos t ra compo­
nen te del g ruppo mis to la g iornata di oggi 
è mol to impor tan te . 

MARIO TASSONE. È logico ! È impor ­
tan te per il Pa r l amen to che costituisce u n 
nuovo g ruppo e fa u n a stupidaggine ! 

LUCIANO CAVERI. È una giornata 
mol to impor t an te pe rché si è acceso su 
ques to a rgomento della tutela delle mino­
r anze linguistiche u n dibat t i to che ha 
impegnato per lunghi mesi la Giunta pe r 
il regolamento . Noi app rezz i amo tu t te le 
posizioni che sono state espresse e, na tu ­
ra lmente , quella di quan t i h a n n o sottoli­

nea to come l 'articolo 6 della Cost i tuzione 
sia u n o dei capisaldi della p r i m a p a r t e 
della stessa. 

La tutela delle mino ranze linguistiche, 
così come è s ta to r i pe tu t amen te r ibad i to 
dalle sen tenze della Corte cost i tuzionale, 
va add i r i t t u ra al di là dei contenut i 
del l 'ar t icolo 6 e noi r i t en i amo debba 
essere cala ta anche nella rea l t à del Par ­
l a m e n t o i tal iano. 

Se la r i forma dell 'art icolo 14 ver rà 
approva ta , il Pa r l amen to i ta l iano sa rà 
a l l ' avanguardia pe r la tutela delle m i n o ­
r a n z e linguistiche. Non mi convince chi 
dice che l 'eventuale approvaz ione viole­
r ebbe il pr inc ip io di eguaglianza di cui 
al l 'ar t icolo 3 della Costituzione, pe rché 
uguagl ianza n o n significa t r a t t a r e in m o d o 
eguale s i tuazioni diverse. Noi a p p a r t e ­
n i a m o a piccoli r aggruppament i politici, 
p u r for temente radica t i nella nos t r a rea l tà 
locale, e l 'unica possibilità che abb i amo 
nella polit ica i ta l iana pe r far sent i re la 
nos t r a voce è a l l ' in terno delle isti tuzioni 
p a r l a m e n t a r i . Se in passa to la connota­
zione del g ruppo misto, come t rad iz iona l ­
m e n t e si e ra svi luppato nel t empo , con­
sentiva u n a p iena espressione, il sovrap­
pors i delle modificazioni r ego lamenta r i e 
delle consue tudin i p a r l a m e n t a r i ha fatto sì 
che ques ta possibilità nel corso del t e m p o 
sia s ta ta compressa , e che nel d iscutere 
ques to a rgomen to si sia compreso fino in 
fondo che bisognava fare u n passo in 
avanti , u n passo in più. 

R ingraz iamo tut t i i colleghi che h a n n o 
d imos t r a to d u n q u e u n a sensibili tà forte 
nei confront i delle m i n o r a n z a linguistiche. 
Tenendo conto che ques to n o n è u n t ema 
solo i tal iano, m a è u n t e m a europeo , 
i m p o r t a n t e da affrontare, c redo che la 
novità del l ' intenzione che t r a s p a r e nella 
modifica dell 'art icolo 14 sa rà app rezza t a 
da tut t i coloro che da t e m p o s tud iano le 
p rob lemat i che delle piccole comun i t à al­
loglotte. Quindi , r i t en iamo che pe r ques te 
ragioni d e b b a n o essere resp in te le p ropo ­
ste emendat ive che m i r a n o a modif icare il 
tes to della Giunta, nel quale , come è 
ovvio, ci r i conosc iamo p ienamen te . 

ANGELO SANZA. Chiedo di pa r l a re . 
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PRESIDENTE. A che t i to lo? 

ANGELO SANZA. Sull 'ordine dei la­
vori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANGELO SANZA. Vorrei far r i levare 
alla Camera, signor Presidente , che ques to 
passaggio del rego lamento che r iguarda la 
istituzione del g ruppo delle m i n o r a n z e 
linguistiche va ad influire d i re t t amente 
con i principi emendat ivi concernent i la 
r iorganizzazione, la s t ru t tu ra del g ruppo 
misto. A ques to proposi to , allora, vorrei 
chiedere se il pr incipio emendat ivo in 
esame possa essere collegato al docu­
mento II, n. 20, che r iguarda la costi tu­
zione di componen t i polit iche nel g ruppo 
misto, per collocare quindi in un 'un ica 
soluzione rego lamenta re il q u a d r o che 
r iguarda le m i n o r a n z e linguistiche e que­
sta r i forma della s t ru t tu ra del g ruppo 
misto. 

PRESIDENTE. Credo che sia una cosa 
abbas tanza difficile da fare, perché cia­
scun pr incipio emendat ivo si riferisce a 
una singola propos ta . Capisco il senso 
della quest ione che ella ha posto m a le 
faccio presente che la Giunta pe r il 
regolamento, qua lo ra sia approva to u n 
principio emendat ivo, r i formulerà il testo 
sulla base del pr incipio approvato , r ac ­
cordandolo anche ai pr incìpi approvat i 
r ispetto ad al tr i document i , pe r p resen ta re 
poi il nuovo testo all 'Assemblea. Credo 
pe r t an to che n o n sa rebbe possibile adesso 
spostare i pr incìpi emendat ivi da u n capo 
all 'altro. 

Pass iamo ai voti. Colleghi, vi prego di 
p rendere posto. 

Indico la votazione segreta, med ian te 
procedimento elet tronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Armaro l i n. 1. 

(Segue la votazione). 

PAOLO ARMAROLI. Presidente, la 
propos ta n. 3 ! 

PRESIDENTE. No, la p ropos ta n. 1. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 390 
Votant i 388 
Astenuti 2 
Maggioranza 195 

Voti favorevoli 51 
Voti con t ra r i 337 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, median te 
p roced imen to elet tronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Tassone n. 3. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i e votant i 403 
Maggioranza 202 

Voti favorevoli 26 
Voti con t ra r i 377 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sulla p ropos ta 
emendamen t iva Calderisi n. 4. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i e votanti 405 
Maggioranza 203 

Voti favorevoli 146 
Voti con t ra r i 259 

(La Camera respinge). 

Pass iamo al l 'esame del d o c u m e n t o II, 
n. 15 (articolo 48-bis del regolamento -
Sanzioni per assenza dai lavori parlamen­
tari) e delle p ropos te di pr incìpi e cri teri 
direttivi ad esso riferiti . 

Ha chiesto di p a r l a r e il re la tore , ono­
revole Lembo. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO, Relatore per il do­
cumento II, n. 15. A ta le ar t icolo del 
r ego lamento sono s ta te p resen ta t e due 
p ropos te emendat ive . Come ho già avuto 
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occasione di dire in Giunta per il rego­
lamento , quello p resen ta to dal l 'onorevole 
Liotta è u n pr incipio emendat ivo generale , 
che secondo me dovrebbe essere vota to a 
pa r t e perché r iguarda l 'entra ta in vigore 
della no rma ; in real tà credevo che n o n 
sarebbe stato più r ipresenta to , o che fosse 
stato r i t i ra to a fronte della general i tà 
della r i forma del regolamento . 

Anche per q u a n t o r iguarda la p ropos t a 
emendat iva Armarol i n. 1 avevo fo rmu­
lato u n invito al r i t i ro, pe rché in rea l tà 
non si t r a t t a di u n a dizione che possa 
essere inser i ta nel regolamento, m a sol­
tan to di u n indir izzo che p u ò essere 
espresso nei confronti dell'Ufficio di P re ­
sidenza della Camera , che è l 'organo 
t i tolare del po te re di disciplinare la que ­
stione. 

Invito p e r t a n t o i p resenta tor i a r i t i r a re 
le propos te emendat ive Armarol i n. 1 e 
Liotta n. 2, pe r le motivazioni che ho già 
espresso, a l t r iment i il mio pa r e r e è con­
t rar io . 

PRESIDENTE. Onorevole Liotta, in­
tende m a n t e n e r e la sua propos ta emen­
dativa n. 2 ? 

SILVIO LIOTTA. No, signor Pres idente , 
la r i t i ro. 

PRESIDENTE. Onorevole A r m a r o l i ? 

PAOLO ARMAROLI. Insisto e chiedo 
di pa r l a re pe r d ichiaraz ione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO ARMAROLI. Ritengo di aver 
presenta to , ass ieme ai colleghi Selva e 
Anedda, u n a p ropos ta di pr incipio di re t ­
tivo di g rande impor tanza . Come tut t i 
sanno, a t tua lmen te l'Ufficio di Pres idenza 
valuta le p resenze dei deputa t i a seconda 
che si voti o m e n o nell 'aula di Monteci­
torio: è accadu to e p u ò accadere che i 
deputa t i di ques ta o quella pa r t e polit ica 
non votino m a siano present i in aula, in 
Commissione o in Giunta e qu ind i la 
p ropos ta emendat iva n. 1 non fa a l t ro che 
r a c c o m a n d a r e all'Ufficio di Pres idenza di 

verificare che la p r e senza non sia accer­
ta ta sol tanto in base alla votazione che, 
signor Pres idente , n o n è u n cri ter io cer­
tissimo, dat i gli at t i di generosi tà che 
talvolta - come lei h a r i ch iamato - sono 
espressi in ques t ' au la . A nos t ro p a r e r e 
sa rebbe meglio che dagli atti p a r l a m e n t a r i 
r isul tasse la p r e senza o l 'assenza dei 
deputa t i in base al fatto di aver p reso la 
pa ro la in una delle varie sedi p a r l a m e n ­
tar i : da qui deriva la nos t ra propos ta , 
volta a r a c c o m a n d a r e all'Ufficio di Presi­
denza di t ener p resen te anche ques to 
cri terio, in aggiunta a quello spe r imenta to . 

Per ques te ragioni r accomando , a 
n o m e di a l leanza nazionale , l 'approva­
zione della p ropos t a emendat iva n. 1. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

p roced imen to e le t t ronico, sulla p ropos ta 
emendamen t iva Armaro l i n. 1. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 408 
Votanti 407 
Astenuti 1 
Maggioranza 204 

Voti favorevoli 158 
Voti con t r a r i 249 

(La Camera respinge). 

Pass iamo al l 'esame del d o c u m e n t o II, 
n. 17 e allegato (articoli i 35 -b i s , 135-ter, 
i3S-b i s e 139-bis - Interrogazioni a ri­
sposta immediata; interpellanze urgenti; 
ammissibilità degli atti di sindacato ispet­
tivo) e delle p ropos te di pr incìpi e cr i ter i 
direttivi ad esso riferiti . 

Avverto che, poiché le p ropos te di 
pr incìpi e cr i ter i dirett ivi c o m p r e n d o n o 
più articoli, v e r r a n n o pos te in votazione le 
p ropos te relative a c iascun art icolo. 

Ha chiesto di p a r l a r e il re la tore , ono­
revole Signorino. Ne h a facoltà. 

ELSA SIGNORINO, Relatore per il do­
cumento II, n. 17 e allegato. I re la tor i 
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h a n n o presenta to la loro p ropos ta di 
r i formulazione dell 'articolo 135-b/s. Con 
essa i re la tor i h a n n o inteso accogliere, in 
man ie r a amplissima, alcuni dei contenut i 
delle propos te emendat ive (la p ropos ta 
n. 6, dell 'onorevole Guerra , e la p ropos ta 
n. 3 dell 'onorevole Mattarel la) . 

In par te , la r i formulazione dell 'art icolo 
proposta dai relatori , p revedendo una 
diversa scansione del premier question 
Urne accoglie anche, seppur più parz ia l ­
mente , una esigenza propos ta dal collega 
Boccia nella p ropos ta n. 1. 

Avendo noi r i formulato u n testo che 
prevede la presenza in aula del premier e 
del vice-premier con u n a scansione più 
consona agli impegni di Governo, inviterei 
i p resenta tor i della p ropos ta n. 6 e della 
p ropos ta n. 3 a r i t i ra re i loro pr incìpi 
emendativi . 

PRESIDENTE. Onorevole Guerra , ac­
coglie l'invito al r i t i ro formula to dal re ­
latore ? 

MAURO GUERRA. Signor Presidente , 
r i t i ro la p ropos ta n. 6 pe rché di fatto si 
arr iva allo stesso r isul tato. 

PRESIDENTE. Onorevole Mattarel la , 
lei r i t i ra la sua propos ta emendat iva ? 

SERGIO MATTARELLA. Signor Presi­
dente, nel r i t i rare la mia p ropos ta vorrei 
i l lus t rarne i motivi. 

Credo che sarebbe preferibile m a n t e ­
nere la dizione in base alla quale debba 
essere il Governo a r i spondere , senza 
creare obblighi specifici pe r ques ta o 
quella figura del Governo. Pera l t ro non è 
configurabile u n paral lelo con altri ord i ­
nament i , per esempio, con quello della 
Camera dei comuni . È vero che presso 
quella Camera c'è s empre presen te il 
p r imo ministro, m a ad in te r rogar lo è 
sempre il capo dell 'opposizione. Si t r a t t a 
quindi di un 'a l t ra cosa. Credo d u n q u e che 
sia u n e r ro re indicare o obbligare la 
p resenza di una de t e rmina ta figura del 
Governo essendovene al t re di rilievo che 
sui singoli a rgoment i po t r ebbe ro essere 
preferibili come inter locutor i . 

In ogni caso, vista la mediaz ione fatta 
dai re la tor i e la loro r i formulaz ione del­
l 'articolo, p u r n o n r i t enendola in tera­
men te soddisfacente l 'accetto e r i t i ro la 
mia p ropos ta . 

PRESIDENTE. Onorevole Boccia, lei 
accoglie l'invito al r i t i ro ? 

ANTONIO BOCCIA. Signor Pres idente , 
t rovo p i e n a m e n t e accolta nella p ropos ta 
formula ta dai re la tor i quella p a r t e della 
mia p ropos ta che r iguarda la p resenza dei 
minis t r i competen t i e pe r tan to , relativa­
men te a quel la par te , la r i t i ro. 

Debbo pe r ò sot tol ineare che nella mia 
p ropos ta n. 1, riferita al c o m m a 4, si 
affronta anche la quest ione relativa ai 
tempi . Sul p u n t o desidererei che si riflet­
tesse pe r u n a t t imo, in q u a n t o a m e p a r e 
più o p p o r t u n o che l ' in terrogante abbia 
due minu t i di t empo pe r espor re il suo 
p rob l ema e non piut tos to due minu t i pe r 
d ich ia ra re il consenso o il dissenso sulla 
r isposta fornita dal Governo. Comunque , 
poiché la ques t ione non è eccessivamente 
impor tan te , mi r imet to alla valutazione 
della Giunta per il regolamento . 

PRESIDENTE. Onorevole Boccia, lei 
r i t i ra anche l 'al tra sua propos ta n. 1, 
riferita al c o m m a 5, concernen te la t r a ­
smissione radiofonica ? 

MARIO TASSONE. Facc iamo u n a t ra t ­
tativa privata, Pres idente ? 

ANTONIO BOCCIA. Vorrei che mi 
fosse chiar i to pe r quale motivo essa n o n 
sia prevista. 

PRESIDENTE. Perché c redo che la 
t rasmiss ione radiofonica di u n question 
time sia noiosissima. In ogni caso veda 
l e i ! 

Ha chiesto di p a r l a r e il r e la to re ono­
revole Armaro l i . Ne ha facoltà. 

PAOLO ARMAROLI, Relatore per il 
documento n. 17, e allegato. Signor Presi­
dente, p r e n d o a t to volentieri che tut t i i 
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presenta tor i di pr incipi emendat ivi - se 
non sbaglio - h a n n o r i t i ra to i loro emen­
dament i . 

La mia soddisfazione si riferisce, in 
part icolare, al r i t i ro da pa r t e del presi ­
dente Mattarel la del suo pr incipio emen­
dativo re la t ivamente al qua le si poteva 
pensare - a pensa r male si fa peccato m a 
si indovina - che il p res idente Mattarel la , 
u n democra t ico DOC, avesse p a u r a che la 
Camera dei deputa t i potesse d i s tu rbare il 
manovra to re . No, signor Presidente, in u n 
o rd inamen to l ibera ldemocra t ico il m a n o ­
vra tore va d i s tu rba to . Ricordo che il 
collega Mat tare l la voleva n o n i n t rodu r r e il 
premier question Urne pe rché in tendeva 
che il Governo, e quindi eventua lmente 
m a n o n necessar iamente il Pres idente del 
Consiglio, potesse r i spondere alle do­
m a n d e a bot ta calda. Addi r i t tu ra nel 
comma 2 del suo pr incipio emendat ivo 
prevedeva che il premier question time, sia 
pu re in te rmin i decur ta t i , potesse svolgersi 
una volta al mese. 

Quindi, p r e n d o a t to con soddisfazione 
del r i t iro dei pr incipi emendat ivi e r ac ­
comando l 'approvazione in a u t u n n o della 
proposta di cui l 'onorevole Signorino ed io 
s iamo relatori . 

MAURO GUERRA. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO GUERRA. Signor Presidente , 
vorrei invitare l 'onorevole Boccia a rit i­
r a r e il suo pr incipio emendat ivo con u n a 
motivazione relativa alla previsione della 
suddivisione in due minut i della fase della 
d o m a n d a e in u n m i n u t o sol tanto pe r la 
replica. Si è r i t enu to in Giunta di m a n ­
tenere la diversa r ipar t iz ione di u n mi­
nu to per l ' i l lustrazione e di due minut i 
per la replica in q u a n t o l ' interrogazione 
viene p resen ta ta en t ro le o re 12 del g iorno 
precedente , pe r cui già il depu ta to p r o ­
duce un a t to nel qua le sono contenute le 
ragioni delle in terrogazioni . Rich iamar le 
brevemente nel l ' i l lustrazione consente di 
d isporre di p iù t e m p o per la replica e 
quindi per d a r e u n a valutazione della 

r isposta da ta dal Pres idente del Consiglio. 
In ques to senso ci s embrava più funzio­
nale . 

Se non ci fosse s ta ta la preventiva 
p resen taz ione del l ' interrogazione, sa rebbe 
s ta ta necessar ia u n a i l lustrazione mag­
giore, m a forse in ques to caso è meglio 
lasciare alla replica u n maggiore lasso di 
t empo . 

PRESIDENTE. Lei è d 'accordo, onore ­
vole Boccia ? 

ANTONIO BOCCIA. Sì. 

PRESIDENTE. Grazie , onorevole Boc­
cia. 

Pass iamo alla d ich ia raz ione di voto. 
H a chiesto di p a r l a r e per d ichiaraz ione 

di voto l 'onorevole Paissan. Ne ha facoltà. 

MAURO PAISSAN. Signor Presidente, 
vo te remo a favore della p ropos ta dei 
re la tor i m a senza a lcun entus iasmo, nel 
senso che a v r e m m o di g ran lunga prefe­
r i to votare x la p ropos ta emendat iva del 
p res iden te Mattarel la e n o n a b b i a m o ap­
p rezza to la decisione del collega di rit i­
r a r e la sua p ropos ta emendat iva . 

Infatti, n o n ha senso costr ingere alla 
r isposta nel question time il Pres idente e 
il Vicepresidente del Consiglio per due 
ord in i di motivi: in p r i m o luogo pe rché mi 
p a r e sbagliato concedere ai vertici del­
l 'esecutivo ques ta sovraesposizione televi­
siva. Lo dico oggi che ho al Governo 
esponent i della mia p a r t e politica, pe rò 
penso che ciò valga anche domani , 
q u a n d o fra qua lche decennio o qua lche 
secolo il paese dovesse essere governato 
dal l 'a l t ra par te . 

PRESIDENTE. I colleghi le ch iedono 
maggiore generosità, onorevole Paissan ! 

ROLANDO FONTAN. I verdi h a n n o 
sempre sbagliato i conti ! 

MAURO PAISSAN. È sbagliato conce­
de re d u e o t r e volte al mese un 'o r a di 
televisione al Pres idente e al Vicepresi­
dente del Consiglio. 
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Il secondo ord ine di ragioni r iguarda il 
mer i to della r isposta. Se dovessi p resen­
ta re un documen to ispettivo r iguardan te 
la politica economica del paese, preferirei 
di g ran lunga avere in ques t ' au la il mi­
nis t ro del tesoro e del bilancio, dot tor 
Ciampi, r ispet to al min is t ro dei beni 
culturali , il Vicepresidente Veltroni, che in 
base al pr incipio che s t iamo per app ro ­
vare sarebbe costret to a r i spondere al 
posto del minis t ro del tesoro. 

Per quest i motivi, lo r ipeto, a mal in­
cuore voterò la p ropos ta dei re la tor i che 
r appresen ta una mediazione, pe rché avrei 
preferi to che in questo testo fosse prevista 
la r isposta da pa r t e del Governo e non dal 
vertice della Pres idenza del Consiglio. 

Invito infine il Pres idente e l'Ufficio di 
Pres idenza a riflettere u l t e r io rmente su 
ques ta esper ienza di comunicaz ione con il 
paese. Non penso che la t rasmiss ione in 
diret ta delle r isposte alle in terrogazioni in 
questa formula sia soddisfacente dal 
p u n t o di vista della comunicaz ione da 
p a r t e delle istituzioni. Di tu t to questo 
c o m u n q u e avremo modo di discutere ul­
te r io rmente . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Cal-
derisi. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE CALDERISI. Il g ruppo di 
forza Italia voterà a favore delle p ropos te 
emendat ive formulate dai re la tor i che 
perfez ionano la p ropos ta di modifica al 
regolamento r iguardante gli atti di s inda­
cato ispettivo. Si t r a t t a non sol tanto della 
p resenza del premier al question time m a 
anche della r isposta immedia ta in Com­
missione e dello s t r u m e n t o dell ' interpel­
lanza urgente, di cui si possono avvalere 
sia i gruppi sia t ren ta deputa t i . Si t r a t t a 
di s t rument i che r endono più incisivo il 
s indacato ispettivo e ad essi è s t r e t t amente 
collegata la propos ta dei re lator i , anche se 
è separa ta r ispet to al pacche t to delle 
modifiche del p roced imento legislativo. 
S icu ramen te ulteriori modifiche p o t r a n n o 
essere appor ta te perché non appar t i ene al 
cos tume politico i taliano, n o n solo del 
Pres idente del Consiglio m a anche dei vari 

leader, r e n d e r e in P a r l a m e n t o le p iù im­
por t an t i d ichiaraz ioni polit iche. Ciò ac­
cade infatti mol to r a r a m e n t e e in deter­
mina te occasioni, m e n t r e sa rebbe auspi­
cabile i n t r o d u r r e u n a prassi che dia cen­
tral i tà al ruo lo del Pa r l amento , dove i 
m e m b r i del Governo dovrebbero , come ho 
detto, s e m p r e r e n d e r e le p ropr i e dichia­
razioni . 

Mi auguro che le modifiche del rego­
l amen to sp ingano in ques ta d i rez ione af­
finché il P a r l a m e n t o sia il luogo del 
confronto polit ico più immedia to e non 
accada più che di a rgoment i di notevole 
r i levanza si discuta ovunque t r a n n e che in 
Pa r l amen to . Ritengo che le p ropos te for­
mula te offrano u n a g a m m a di s t rumen t i 
affinché tut t i i deputa t i (di maggioranza e 
di opposizione) possano p r o p o r r e all 'at­
tenz ione del paese de te rmina t i a rgoment i . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole 
Lembo. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Signor Presidente , 
la va lu taz ione complessiva del g ruppo 
della lega n o r d pe r l ' indipendenza della 
Padan ia su ques ta p ropos ta emendat iva è 
di ca ra t t e re negativo. Nonos tan te ciò (lo 
dico pe r d imos t r a r e come da pa r t e nos t ra 
non vi sia s ta ta la volontà di e saminare 
tali p ropos te in m o d o preconcet to , anche 
se i nos t r i pr incipi emendat ivi non sono 
stati t enut i in m i n i m a considerazione) , la 
r i formulaz ione degli articoli 135-bis e 
138-bis non è a l t ro che una modifica 
formale volta a migl iorare u n testo che 
non condivid iamo affatto. 

Il nos t ro g ruppo aveva p resen ta to u n 
testo diverso pe r tali articoli pe rché quello 
formula to dai re la tor i n o n offre sufficienti 
garanzie pe r i g ruppi di minoranza , per i 
quali dovrebbe essere agevolata al mas ­
simo ques ta possibili tà di confronto con il 
Governo. Nella formulaz ione p ropos ta 
ques ta possibil i tà n o n è facilitata pe rché 
viene pos to u n limite quant i ta t ivo. 

Par lo dei numer i , della possibilità di 
p r e sen t a r e documen t i di s indacato ispet­
tivo t r o p p o l imita ta nel t empo , evidente­
men te . Par lo inol t re e in par t ico lare del 
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fatto (a questo fa r i fer imento l 'articolo 
139-bis) che viene eserci tata una sor ta di 
censura preventiva nei confronti del po ­
tere di s indacato ispettivo, in q u a n t o la 
formulazione della n o r m a - così come è 
s tata proposta - impedisce di fatto u n a 
l ibertà di espressione nella formulazione 
stessa e lascia al Pres idente della Camera 
un 'au tor i tà censoria, sulla quale n o n 
s iamo asso lu tamente d 'accordo. Avevamo 
cercato di far capi re ques ta nos t ra posi­
zione; tuttavia, essa n o n è stata accolta: 
evidentemente noi n o n poss iamo accet tare 
quella p ropos ta e q u a n d o sos te r remo il 
nos t ro pr incipio emendat ivo e q u a n d o 
dovremo espr imere il voto conclusivo, si 
t ra t te rà di un voto cont ra r io . 

Signor Presidente , vorrei chiederle 
(forse mi sono d is t ra t to o forse non è 
stata affrontata compiu t amen te la que­
stione) quali pr incipi emendat ivi v e r r a n n o 
posti in votazione. Vi è la p ropos ta emen­
dativa n. 8 dei relator i , relativa all 'art icolo 
135- tó . . . 

PRESIDENTE. E basta, le a l t re sono 
state tu t te r i t i ra te ! 

ALBERTO LEMBO. Anche quelle alla 
pagina 8 del fascicolo delle p ropos te 
emendat ive ? 

PRESIDENTE. No, io par lo sol tanto 
delle proposte relative all 'art icolo 135-fois 
del regolamento. Successivamente, affron­
t e remo le al tre . 

ALBERTO LEMBO. Allora, pe r q u a n t o 
r iguarda l 'articolo 135-fo¿s, d ichiaro il voto 
favorevole dei deputa t i del g ruppo della 
lega nord per l ' indipendenza della Pada­
nia sulla p ropos ta emendat iva n. 8 dei 
relatori . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Tas-
sone. Ne ha facoltà. 

MARIO TASSONE. Debbo dire che n o n 
concordo con le posizioni assunte dal 
pres idente del mio g ruppo - il g ruppo 
misto - nel quale sono collocato come 

« m i n o r a n z a linguistica », pe rché c redo 
che in ques to Par lamento , dopo l 'or ienta­
m e n t o espresso al r iguardo, pe r avere 
c i t t ad inanza u n depu ta to deve i m p a r a r e 
ad espr imers i nel dialet to della p rop r i a 
t e r r a (Applausi). Non sono p e r t a n t o d 'ac­
cordo con quelle posizioni nel m o m e n t o 
in cui il p res idente del g ruppo mis to non 
concordava a sua volta con il r i t i ro da 
p a r t e del collega Mattarel la del suo emen­
d a m e n t o . 

Ri tengo che invece il testo, così come è 
s ta to fo rmula to dalla Giunta pe r il rego­
l amen to e quindi dai relatori , sia giusto. 
Esso si ricollega a tu t ta l 'attività del 
s indaca to ispettivo che a b b i a m o messo in 
piedi in ques to per iodo e che è c e r t amen te 
mol to positiva. 

Vi è p e r ò u n p rob l ema che vorrei 
sollevare. Avrei voluto cap i re le ragioni 
della sofferenza del l 'onorevole Mat tare l la 
q u a n d o ha r i t i ra to la sua p ropos t a emen­
dativa: sembrava che egli avesse dovuto 
r i t i r a re u n « macigno » ! La Giunta per il 
r ego lamento e i re la tor i h a n n o previsto 
che il Pres idente e il Vicepres idente del 
Consiglio dei minis t r i d e b b a n o venire in 
P a r l a m e n t o a r i spondere « a caldo » su 
p rob lemi e su questioni di ca ra t t e re ge­
nera le , di par t icolare r i levanza. È s ta ta 
p re sen ta t a tale p ropos ta anche pe r assi­
c u r a r e la collegialità del Governo: non 
p u ò esistere u n p u n t o di vista diverso 
r i spet to a quel lo che p u ò essere anche u n 
indi r izzo complessivo e genera le da pa r t e 
del Pres idente del Consiglio e del Vice­
pres iden te del Consiglio dei minis t r i . 

N o n c redo pe r t an to che quello sia il 
m o d o giusto pe r r ende re giustizia a quel la 
che deve essere l 'attività del P a r l a m e n t o e 
sopra t tu t to la necessità che le Camere 
seguano quel lo che è l ' indir izzo e l 'orien­
t a m e n t o polit ico da pa r t e del Governo e 
dei suoi responsabi l i . 

Con la p ropos ta dei re la tor i , pera l t ro , 
si stabilisce che in u n a se t t imana nel l 'am­
bito di c iascun ca lendar io venga prevista 
la r i spos ta alle in ter rogazioni a r isposta 
i m m e d i a t a di u n qualsiasi min i s t ro com­
pe ten te pe r ma te r i a . 
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Se vi fossero stati altri problemi, sa­
rebbe stato più o p p o r t u n o che coloro i 
quali in tendevano sollevarli, li avessero 
esplicitati in ques ta seduta. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

procedimento elettronico, sulla p ropos ta 
emendat iva n. 8 dei relatori . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 415 
Votant i 413 
Astenuti 2 
Maggioranza 207 

Voti favorevoli 388 
Voti con t ra r i 25 

(La Camera approva). 

Pass iamo alla p ropos ta emendat iva r i­
ferita all 'art icolo 135 -ter. 

Ha chiesto di pa r l a re il re la tore per il 
documento II, n. 17 e allegato, onorevole 
Signorino. Ne ha facoltà. 

ELSA SIGNORINO, Relatore per il do­
cumento lly n. 17 e allegato. Anche per la 
proposta emendat iva n. 1, vorrei invitare 
il collega Boccia a r i t i rar la . Pur compren ­
dendo le ragioni che lo h a n n o indot to a 
chiedere il mass imo di pubbl icizzazione 
dei lavori della Commissione a l lo rquando 
è previsto al l 'ordine del giorno lo svolgi­
mento di in terrogazioni a r isposta i m m e ­
diata, vorrei invitare il collega Boccia a 
riflettere sul fatto che u n eccesso di 
pubblicizzazione p u ò anche p r o d u r r e ef­
fetti cont ra r i a quelli desiderat i . 

Chiederei pe r t an to al collega Boccia -
lo r ipeto - di r i t i ra re la sua p ropos ta 
emendat iva n. 1 anche in considerazione 
del fatto che la p ropos ta della Giunta già 
prevede a l t re forme di pubblicizzazione; 
io credo che queste s iano consone ai 
lavori della Commissione (Applausi). 

PRESIDENTE. Onorevole Boccia, ade­
risce all 'invito al r i t i ro formula to dalla 
re la t r ice ? 

ANTONIO BOCCIA. Sì, Presidente , ri­
t i ro la mia propos ta emendat iva . 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Boccia. 

Pass iamo alle p ropos te emendat ive ri­
ferite all 'art icolo 138-bis. 

H a chiesto di p a r l a r e il re la tore per il 
d o c u m e n t o II, n. 17 e allegato, onorevole 
Signorino. Ne ha facoltà. 

ELSA SIGNORINO, Relatore per il do­
cumento lly n. 17 e allegato. Signor Pre­
sidente, il collega Lembo ha già i l lustrato 
le ragioni della sua p ropos ta emendat iva; 
p e r t a n t o non so se sia i r r i tua le da par te 
mia chiedere anche al collega Lembo una 
r iconsiderazione della stessa. 

Per q u a n t o r iguarda l 'articolo 138-bis il 
collega Lembo, nel p resen ta rc i un princi­
pio emendat ivo prefigura l 'ipotesi di una 
l imitazione delle attività di s indacato 
ispettivo in capo ai gruppi . In verità la 
p ropos ta della Giunta, d iscipl inando la 
fattispecie delle in terpe l lanze urgenti ag­
giunge agli s t rument i ispettivi già in essere 
u n nuovo s t r u m e n t o con p rocedure age­
volate. Pe r t an to ci t rov iamo nella fattis­
pecie esa t t amente con t r a r i a all ' impoveri­
m e n t o degli s t rumen t i di s indacato ispet­
tivo. Pregherei d u n q u e il collega Lembo di 
p re s t a re a t tenzione a ques ta riflessione. 

Chiederei inol tre ai colleghi Boccia e 
Risari di r i t i ra re le loro p ropos te emen­
dative laddove si afferma che la facoltà di 
p re sen ta re in terpel lanze urgent i dovrebbe 
essere posta in capo solo ed esclusiva­
men te ai pres ident i dei gruppi . Noi ab­
b i amo fatto la scelta di a t t r ibu i re questa 
facoltà anche a t r en ta deputa t i , in sintonia 
con la ratio p iù complessiva delle modi­
fiche regolamentar i , avendo r iconosciuto 
in esse nuovi e più a m p i diri t t i ai singoli 
deputa t i . Di qui la scelta di p o r r e in capo 
ad u n n u m e r o p u r significativo di deputa t i 
- t r en t a deputat i , a p p u n t o - in terpel lanze 
urgent i . È u n a misu ra di tu te la dei singoli 
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deputa t i in sintonia, r ipeto, con la ratio 
complessiva delle modifiche regolamen­
tar i . 

Infine, in o rd ine alla p ropos ta emen­
dativa concernente in par t ico lare l 'articolo 
139-bìs, preciso al collega Lembo che 
s iamo nella fattispecie del giudizio di 
ammissibili tà da pa r t e del Presidente . 
Collega Lembo, quel giudizio di ammiss i ­
bilità nell 'at tuale tes to è for temente vin­
colato a cri teri oggettivi; non colgo, per ­
tanto , la p reoccupaz ione di u n eccesso di 
discrezionali tà. La invito, pe r tan to , a con­
s iderare che l 'a t tuale formulazione del 
testo è frutto anche del recep imento da 
pa r t e della Giunta di preoccupazioni 
espresse a suo t e m p o p ropr io da lei, 
collega Lembo, e p rop r io in ragione di 
quelle preoccupazioni abb i amo per così 
dire asciugato il testo p revedendo solo ed 
esclusivamente cri teri oggettivi. Inviterei 
pe r t an to il collega Lembo a r i t i ra re la sua 
propos ta emendat iva . 

PRESIDENTE. Onorevole Lembo, acco­
glie l'invito al r i t i ro della sua propos ta ? 

ALBERTO LEMBO. Signor Presidente, 
res ta il dubbio se i colleghi Risari e 
Boccia in tendano effettivamente r i t i ra re le 
loro proposte emendat ive; mi riservo per ­
tan to di intervenire successivamente. 

PRESIDENTE. Onorevole Risari , r i t i ra 
la sua propos ta emenda t iva ? 

GIANNI RISARI. Sì, Presidente . 

PRESIDENTE. Onorevole Bocc ia? 

ANTONIO BOCCIA. Signor Presidente , 
c redo che la p ropos ta dei re la tor i accolga 
le preoccupazioni che avevo formulato . 
Tuttavia, poiché si t r a t t a di u n a p ropos ta 
ancora generica, des idero sot tol ineare che 
bisogna asso lu tamente evitare che un col­
lega un po ' furbo possa sottoscrivere più 
di due proposte . Quindi il r i fer imento alle 
due proposte n o n deve essere ai t r en ta 
deputat i , m a a c iascuno dei t ren ta . Se 
questo è il senso r i t i ro la mia propos ta 
emendat iva. 

PRESIDENTE. Onorevole L e m b o ? 

ALBERTO LEMBO. Presidente , debbo 
d i re alla collega Signorino che, pe r q u a n t o 
r igua rda l 'art icolo 138-fe/s, il pr inc ip io dei 
re la tor i , su cui h o già manifes ta to l 'orien­
t a m e n t o positivo del nos t ro g ruppo , po ­
t r ebbe ben integrars i con il pr inc ip io da 
noi p ropos to . Accolgo quindi volentieri la 
p ropos ta dei re la tor i come u n a sor ta di 
s u b e m e n d a m e n t o alla nos t ra . 

In ques to senso, c redo di po te r soste­
nere , in m o d o coerente , sia il pr incipio 
con tenu to nella p ropos ta Cornino n. 5, 
che pe ra l t ro è riferi to agli art icoli 138-bis 
e 139-bis, sia anche il p r inc ip io con tenu to 
nella p ropos ta dei re lator i , in q u a n t o non 
è con t r a s t an te con il nos t ro , m a solo 
aggiuntivo pe r q u a n t o r igua rda la facoltà 
di p resen taz ione di in terpel lanze urgent i 
da pa r t e di t r en t a deputa t i . Questo è 
s i cu ramen te u n aspet to positivo e non vi 
è a lcun motivo di respinger lo . È la for­
mulaz ione dell 'art icolo nel suo complesso 
che n o n ci convince. 

Ci e sp r imeremo, pe r t an to , a favore di 
e n t r a m b e le p ropos te e d u n q u e m a n t e ­
n i a m o la nos t ra perché , se è vero che la 
collega Signorino e c o m u n q u e i re la tor i 
h a n n o da to segno di aver recepi to in 
qua lche m o d o le preoccupazioni da noi 
manifes ta te , la formulazione del l 'ar t icolo 
n o n è p e r ò adeguata alle nos t re r ichieste. 
Ciò spiega il m a n t e n i m e n t o della nos t ra 
p ropos t a ed anche l ' apparen te incoerenza 
di votare a favore di en t r ambe ; m a r ipe to 
che ci e s p r i m e r e m o in tal m o d o perché , 
così come formulate , non sono in cont ra ­
sto t r a loro ed anzi si in tegrano. 

E s p r i m e r e m o u n a posizione p iù com­
piu ta in sede di votazione finale pe r 
q u a n t o r iguarda la fo rmulaz ione degli 
art icoli . 

PRESIDENTE. Pass iamo alle d ichiara­
zioni di voto. 

H a chiesto di pa r l a r e pe r d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Armarol i . Ne ha fa­
coltà. 

PAOLO ARMAROLI. Su ques to argo­
m e n t o l 'onorevole Signorino ed io — par lo 
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come il consor te della regina di Inghil­
t e r ra - s iamo per fe t tamente d 'accordo, 
anche pe rché della mate r ia a b b i a m o di­
scusso a lungo nella Giunta pe r il rego­
lamento . Anch' io consideravo ragionevole 
il r i t i ro di tut t i gli emendamen t i . Per tan to , 
i deputa t i del g ruppo di a l leanza naz io­
nale vo te ranno il testo dei re la tor i . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imento elettronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Cornino n. 5. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 403 
Votanti 402 
Astenuti 1 
Maggioranza 202 

Voti favorevoli 62 
Voti con t ra r i 340 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imento elettronico, sulla p ropos ta 
emendat iva n. 8 dei relatori . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti e votanti 407 
Maggioranza 204 

Voti favorevoli 372 
Voti con t ra r i 35 

(La Camera approva). 

Onorevole Liotta, accoglie l'invito a 
r i t i ra re la sua propos ta emendat iva n. 4 ? 

SILVIO LIOTTA. La ri t iro, signor Pre­
sidente. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Liotta. 

Pass iamo o ra al l 'esame del d o c u m e n t o 
II, n. 20 (articoli 13, 14, 15, 15-bis, 24, 83, 

85, 96-bis, 116, 118-bis, 199, 125: costi­
tuzione di componenti politiche nel gruppo 
misto) e delle p ropos te di pr incìpi e cri teri 
direttivi ad esso riferiti. 

Pass iamo alle d ichiaraz ioni di voto sul 
complesso delle p ropos te emendat ive rife­
r i te al l 'art icolo 13. 

Ha chiesto di p a r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Lembo. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. I due pr incipi di­
rettivi, che ci acc ingiamo a votare, n o n 
sono omogenei t r a loro, anche se ce rcano 
di ampl ia re l 'ar t icolazione delle possibilità 
offerte al g ruppo misto, con tenu ta nella 
r i formulazione p ropos ta dai re lator i . 

La p ropos ta n. 3 dei colleghi Teresio 
Delfino e Sanza a nos t ro giudizio cont ra ­
sta con la formulaz ione propos ta dai 
relatori , sulla qua le concord iamo, e d u n ­
que e sp r imeremo sulla stessa u n voto 
negativo. 

La p ropos ta dei colleghi Piscitello, Da­
nieli e Scozzar i cont iene u n a dizione 
abbas tanza generica e qu indi c redo possa 
essere accolta, anche se n o n è par t icolar ­
men te incisiva. 

In conclusione, i deputa t i del g ruppo 
della lega n o r d pe r l ' indipendenza della 
Padania e s p r i m e r a n n o u n voto negativo 
sulla p ropos ta n. 3 e si a s t e r r a n n o sulla 
p ropos ta n. 4. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
pe r d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Te­
resio Delfino. Ne ha facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente , 
d ichiaro il voto favorevole dei deputa t i del 
CDU sia sulla p ropos ta n. 3, sot toscri t ta 
da me e dal collega Sanza, sia sulla 
p ropos ta Piscitello n. 4. Infatti, al di là 
della pa r tec ipaz ione o m e n o al g ruppo 
misto, vi è c o m u n q u e l 'esigenza di acqui ­
sire t r a i pr inc ip i ed i cr i ter i direttivi pe r 
la r i formulaz ione del regolamento u n a 
par t ico lare a t t enz ione e sensibilità alla 
complessi tà del l 'ar t icolazione in te rna al 
g ruppo mis to e, d u n q u e , alla fondamen­
tale esigenza che vi sia la possibilità rea le 
di far cons ta re in tu t te le sedi, qu indi 
anche nella Conferenza dei pres ident i di 
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gruppo e con r i fer imento ai lavori pa r la ­
menta r i , la tipicità delle posizioni delle 
diverse component i p resent i nel g ruppo 
misto. Non so, infatti, come a l t r iment i 
p o t r e m m o a t tua re efficacemente l 'at tuale 
disposizione della Costi tuzione (ma anche 
la modifica di cui al l 'art icolo 93 del nuovo 
testo predisposto dalla Commissione bica­
merale) che stabilisce che ogni p a r l a m e n ­
ta re r appresen ta la naz ione ed esercita le 
sue funzioni senza vincolo di m a n d a t o . Mi 
chiedo, infatti, come p o t r e m m o noi r a p ­
p resen ta re il popolo se poi, in occasioni 
qualificanti non a b b i a m o la possibili tà di 
far cons tare efficacemente, come espo­
nent i di ogni componen te del g ruppo 
misto, le nost re posizioni. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Deo-
dato. Ne ha facoltà. 

GIOVANNI GIULIO DEODATO. Signor 
Presidente, a nome del g ruppo di forza 
Italia d ichiaro che s iamo con t ra r i - di ciò 
non ce ne vogliano i colleghi Teresio 
Delfino e Sanza - alla p ropos ta emenda ­
tiva n. 3. Ciò p rop r io pe rché insieme 
all 'onorevole Calderisi ho p resen ta to la 
p ropos ta emendat iva n. 1 che è riferita 
all 'articolo 14. Quella p ropos ta emenda ­
tiva è s ta ta avanzata pe rché r i t en iamo che 
le n o r m e formulate spingano ad una 
f rammentaz ione delle forze poli t iche e del 
sistema politico, anz iché ad un'aggrega­
zione, come invece asso lu tamente auspi­
cabile. 

Ri ten iamo d u n q u e che l 'articolo 14 
vada modificato, così come gli al tr i articoli 
di cui alla p ropos ta di modifica in esame, 
prevedendo che il g ruppo mis to sia ar t i ­
colato, ol tre che in quel la delle m i n o r a n z e 
linguistiche, in a l t re due componen t i alle 
qual i i deputa t i dello stesso g ruppo misto 
possano ader i re l ibe ramente sulla base del 
voto espresso nella votazione sulla m o ­
zione di fiducia al Governo o, comunque , 
sulla base del p ropr io o r i en t amen to poli­
tico. Ciò lasciando asso lu tamente inal te­
r a t a la vigente disciplina pe r i deputa t i 
che r i tengano di non ader i r e né al l 'una né 
all 'al tra componente . 

P ropr io pe r le motivazioni testé espo­
ste, s i amo inol t re con t ra r i - e n e a n c h e di 
ques to ce ne vogliano i colleghi Teresio 
Delfino e Sanza — alla p ropos ta n. 3. 

MAURO PAISSAN. Chiedo di p a r l a r e 
pe r u n ch ia r imento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO PAISSAN. Signor Pres idente , 
il collega Deodato ha i l lustrato la p ropos t a 
n. 1 riferi ta all 'art icolo 14 che avevo 
capi to essere s ta ta r i t i ra ta . È così ? 

PRESIDENTE. Onorevole Paissan, 
s t i amo e s a m i n a n d o le due p ropos te rife­
r i te al l 'ar t icolo 13, ossia le p ropos te Te­
resio Delfino n. 3 e Piscitello n. 4. Poi 
p a r l e r e m o del resto. 

MAURO PAISSAN. La p ropos t a n. 1, 
d u n q u e , n o n c'è più ? 

PRESIDENTE. All 'articolo 13 n o n è 
riferita a lcuna propos ta n. 1. 

MAURO PAISSAN. Mi scusi, Presi­
dente . Allora in te rver rò q u a n d o passe­
r e m o al l 'ar t icolo 14. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
pe r d ich ia raz ione di voto l 'onorevole Co­
rnino. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Al di là delle 
d ichiaraz ioni del collega Lembo, che sono 
in larga pa r t e condivisibili, r i tengo che le 
due p ropos te emendat ive in e same s iano 
pleonast iche . Non a caso, la p ropos ta 
Teresio Delfino n. 3 è s ta ta p re sen ta t a da 
u n depu ta to che ha difficoltà ad avere 
visibilità politica, come a b b i a m o consta­
t a to in occasione della cost i tuzione della 
Commiss ione b icamera le pe r le r i forme 
cost i tuzionali . Il g ruppo del CDU n o n ha 
t rovato l 'accordo con il g ruppo del CCD 
ed è confluito nel g ruppo mis to pe r avere 
u n p r o p r i o commissa r io nella b icamera le . 

Adesso si t en ta di a f fermare il pr inci ­
pio che la polit ica a l l ' in terno della Camera 
n o n si deve fare pe r gruppi m a per 
sot togruppi . Certo, il s is tema della r a p ­
p re sen t anza è variegato e vasto, m a con-
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siglio ai colleghi del CDU di r i t o rna re 
nella casa m a d r e evi tando queste p ropos te 
emendative, che po t r ebbe ro essere accet­
tabili se, ad esempio, il cosiddetto sot to­
gruppo per il quale si vuole avere visibilità 
fosse composto da a lmeno 15 deputa t i . 
Altrimenti, consiglio al collega Delfino di 
aumen ta re il consenso elet torale del suo 
gruppo; in tal m o d o sarà presente in 
quest 'aula con moltissimi deputa t i e n o n 
avrà problemi di r app re sen t anza ! 

Ancor più pleonast ica è la p ropos ta 
emendat iva n. 4 p resen ta ta dai colleghi 
Piscitello, Danieli e Scozzari . Si prevede 
che il pres idente del g ruppo misto deve 
comunque r app re sen t a r e le esigenze di 
tut te le component i del gruppo. Questo 
gruppo dei « senza n o m e » non esiste 
neppure in certe assemblee pa r l amen ta r i ; 
i deputat i , insomma, sono lasciati allo 
sbando completo. Se n o n sono garant i te le 
esigenze di r app re sen t anza al l ' interno 
delle component i , ciò significa semplice­
mente che il pres idente non compie il 
p ropr io dovere. Quindi, si dovrà r iconvo­
care l 'assemblea del g ruppo misto pe r 
eleggere un nuovo pres idente che possa 
essere più rappresenta t ivo , nel r ispet to di 
tut te le component i . 

Personalmente , quindi , voterò cont ro le 
due proposte emendat ive in esame e invito 
i colleghi a fare a l t re t tan to (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Ar-
maroli . Ne ha facoltà. 

PAOLO ARMAROLI. A differenza del 
presidente Cornino, mi a t t e r rò s t re t ta­
mente al t ema. Il g ruppo di a l leanza 
nazionale è con t ra r io alla p ropos ta Tere­
sio Delfino n. 3 e favorevole alla p ropos ta 
Piscitello n. 4. 

Devo aggiungere pe r onestà intellet­
tuale, ol tre che per spiri to di amicizia 
verso il collega Tassone, che il nos t ro 
« no » alla p ropos ta Teresio Delfino n. 3 è 
un « no » sofferto, p rop r io per la ragioni 
che h a n n o i l lustrato in p recedenza sia il 
collega Tassone sia il p res idente Sanza, 

che a t tengono allo s t re t to col legamento 
t r a q u a n t o abb iamo del ibera to a proposi to 
delle mino ranze l inguistiche e q u a n t o ci 
accingiamo a de l iberare in mer i to al 
g ruppo misto. Esiste u n a cor r i spondenza 
biunivoca t r a le due cose, qu ind i sarei 
t en ta to add i r i t tu ra di votare a favore della 
p ropos ta Teresio Delfino n. 3, perché , se a 
se t t embre si da rà disco verde alla modi­
fica di cui in p recedenza a b b i a m o esami­
n a t o i pr incipi emendat ivi , pe r coerenza 
d o v r e m m o dire di sì a n c h e alla propos ta 
Teresio Delfino n. 3. 

Noi n o n poss iamo pe r ò a r r ivare a 
ques ta conclusione, pe r ché a l t r iment i u n 
P a r l a m e n t o che con il s is tema maggiori­
t a r io dovrebbe essere b ipolare si spappo­
lerebbe in mille par t i . 

I deputa t i del g ruppo di a l leanza na­
zionale sono invece favorevoli alla p ropo­
sta emendat iva Piscitello n. 4, che si 
muove nella medes ima di rez ione della 
p receden te propos ta da m e presenta ta . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

p roced imen to elet tronico, sulla p ropos ta 
emenda t iva Teresio Delfino n. 3. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 385 
Votanti 384 
Astenuti 1 
Maggioranza 193 

Voti favorevoli 21 
Voti con t ra r i 363 

(La Camera respinge). 

Consta to l 'assenza dei p resen ta to r i 
della p ropos ta emendat iva Piscitello n. 4: 
si in tende che vi abb iano r inunz ia to . 

Pass iamo alla votazione delle propos te 
emendat ive riferite al l 'ar t icolo 14. 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sulla p ropos ta 
emenda t iva Calderisi n. 1 (art icolo 14). 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti e votant i 389 
Maggioranza 195 

Voti favorevoli 139 
Voti con t ra r i 250 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione della p ropos ta 
emendat iva Teresio Delfino n. 3. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Paissan. Ne ha facoltà. 

MAURO PAISSAN. Presidente, vorre i 
invitare i colleghi Teresio Delfino e Sanza 
a riflettere sulla p ropos ta emendat iva n. 3 
che h a n n o presenta to , perché penso che 
essa miri ad u n obiettivo con t ra r io alla 
let tera della stessa. 

In essa si p r o p o n e che il Pres idente 
della Camera r iconosca le componen t i 
politiche q u a n d o consis tano di a lmeno 
sette deputa t i . Invece la p ropos ta che 
s t iamo per votare prevede il r iconosci­
men to q u a n d o i deputa t i s iano t re . 

Penso p e r t a n t o che questa p ropos ta 
emendat iva vada respinta , pe rché elimi­
nerebbe dal l 'a t tuale p a n o r a m a del g ruppo 
misto a lcune component i che mi sem­
b r a n o essenziali dal p u n t o di vista poli­
tico: mi riferisco al pa t to Segni e alla 
stessa componen te au tonomis ta . 

In ogni caso, invito l 'Assemblea ad 
espr imere con decisione u n voto con t r a r io 
su tale p ropos ta emendat iva . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Co­
rnino. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Penso che i 
deputa t i del g ruppo della lega n o r d p e r 
l ' indipendenza della Padania debbano an ­
che in ques to caso espr imere u n voto 
cont rar io . 

Il collega Teresio Delfino si è infa tuato 
del n u m e r o sette. La sua componen te nel 
g ruppo misto consta a t tua lmente di nove 
deputat i : prevede evidentemente u n a b ­
b a n d o n o di a lmeno due deputa t i in corso 
di legislatura e quindi si è cautelat iva-

m e n t e p ronunc ia to in favore di u n a com­
ponen te - senza n o m e - di sette depu­
tati ! 

In assemblee che vanno verso il b ipo­
la r i smo n o n possono esservi s i tuazioni di 
ques to t ipo. Quindi e s p r i m e r e m o voto 
con t ra r io su tale p ropos ta emendat iva . 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Ar-
maro l i . Ne ha facoltà. 

PAOLO ARMAROLI. Presidente , al­
leanza nazionale è con t r a r i a alla p ropos ta 
emendat iva Teresio Delfino n. 3, m e n t r e 
sa rebbe s ta ta favorevole - m a è già s tata 
resp in ta - all ' ipotesi di u n g ruppo misto 
che, secondo la logica bipolare , si divi­
desse in due component i : quel la di cent ro­
des t ra e quella di cent ro-s in is t ra . Questo 
è il mass imo che si poteva prevedere . 

Debbo segnalare ai colleghi che, se vi 
fosse u n a t t imo di t e m p o p r i m a delle 
votazioni (spesso la ma te r i a è difficoltosa), 
forse non si verif icherebbe qua lche « sci­
volata » involontar ia . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

p roced imen to elet t ronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Teresio Delfino n. 3 (art icolo 
14). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 399 
Votanti 398 
Astenuti 1 
Maggioranza 200 

Voti favorevoli 22 
Voti con t ra r i 376 

(La Camera respinge). 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Onorevole Lembo, sul 
complesso delle p ropos t e che a t tengono 
alla modifica dell 'ar t icolo 14 è già inter­
venuto l 'onorevole Cornino. 



Atti Parlamentari - 21503 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 31 LUGLIO 1997 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

p roced imento elettronico, sulla p ropos ta 
emendat iva n. 5 dei re la tor i (art icolo 24, 
c o m m a 8). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i e votanti 415 
Maggioranza 208 

Voti favorevoli 351 
Voti cont ra r i 64 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imento elettronico, sulla p ropos ta 
emendat iva n. 5 dei re la tor i (art icolo 96-
bis, c o m m a 3) che, come quella p rece­
dente a n d r à coordinata successivamente 
con il res to del testo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 410 
Votanti 409 
Astenuti 1 
Maggioranza 205 

Voti favorevoli 357 
Voti cont ra r i 52 

(La Camera approva). 

Pass iamo alla propos ta emendat iva Te­
resio Delfino n. 3, concernente al tr i p r in ­
cipi. 

Ha chiesto di pa r la re pe r d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Teresio Delfino. Ne ha 
facoltà. 

TERSIO DELFINO. Ho ascol tato con 
a t tenzione le a rgomentaz ioni dei colleghi, 
sopra t tu t to dell 'onorevole Cornino che r i ­
levava u n a par t icolare affezione del sot­
toscri t to al n u m e r o sette. Voglio so l tanto 
di re che comunque all 'art icolo 13 già si 
prevedeva la costi tuzione di componen t i 
polit iche con a lmeno dieci deputa t i ; n o n 
e ra d u n q u e u n a grande modifica quella 

che noi ch iedevamo. Al di là di questo, la 
quest ione sollevata all 'art icolo \35-bis  
t iene s i cu ramente conto del lavoro svolto 
dalla Commissione per q u a n t o r iguarda la 
p resen taz ione di in ter rogazioni urgent i da 
pa r t e di t r en t a deputa t i . Se infatti non ho 
inteso male , ques to t ipo di impostaz ione 
tende a ga ran t i r e la possibilità ad altri 
deputat i , magar i non organizzat i in 
gruppi , di po te r accedere a ques to s t ru­
m e n t o e di avere visibilità. 

Debbo p e r ò ri levare che la previsione 
di t r en ta deputa t i ci p a r e eccessiva. Se 
infatti è sufficiente il n u m e r o di venti 
deputa t i pe r po te r fare u n gruppo, sa rà 
difficile ad altr i deputa t i a r r ivare ad u n a 
soglia super iore . Chiedevamo a lmeno, 
dunque , che in ques to pr incipio fosse 
prevista u n a soglia numer i ca inferiore a 
venti. E ra ques to il significato del l 'emen­
d a m e n t o in senso lato; specif icatamente si 
pa r l a di c o m p o n e n t e del g ruppo mis to m a 
q u a n t o meno , migl iorando l ' impostazione 
della Giunta pe r il regolamento, suggeri­
vamo ques ta soluzione. 

H o p r i m a r i ch iamato l 'articolo 93 della 
p ropos ta della Commiss ione b icamera le . 
Accolgo l'invito del collega Cornino a 
d a r m i da fare pe r a u m e n t a r e il consenso 
— né io sento par t icolar i vocazioni a s ta re 
nel g ruppo mis to e come lei sa il proget to 
che a b b i a m o è quel lo di un coinvolgi­
m e n t o più ampio in altri organismi poli­
tici — m a mi consenta di affermare, signor 
Presidente, che ciò presc inde dalle regole 
democra t i che che il t empio della demo­
crazia, qua l è l 'Assemblea dei deputa t i , 
deve dars i p e r garan t i re ad ogni depu ta to 
che r a p p r e s e n t a la naz ione senza vincolo 
di m a n d a t o di po te r da re il suo con t r ibu to 
ind ipenden temen te dal l 'a t tuale capaci tà e 
consis tenza n u m e r i c a della sua forza po­
litica e dal ruo lo che oggi riveste. 

E r a ques to il senso p iù ampio delle 
propos te di indi r izzo che sono s ta te boc­
ciate ed è anche ques to il senso della 
p ropos ta n. 3 riferita all 'art icolo 135-bis 
che mi p a r e si collochi nello spir i to di 
q u a n t o ha già stabili to la Giunta per il 
regolamento . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
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Indico la votazione segreta, med ian te 
procedimento elet tronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Teresio Delfino n. 3 (articolo 
135-bis, comma 2). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Presenti e votant i 394 
Maggioranza 198 

Voti favorevoli 37 
Voti cont rar i 357 

(La Camera respinge). 

Avverto che la p ropos ta emendat iva 
Liotta n. 2 è s ta ta r i t i ra ta . 

Pass iamo o ra al l 'esame del documen to 
II, n. 26 (articoli i6-bis , 23, 24, 25, 25-bis, 
40, 44, 69, 79, 81, 83, 85-bis, 86, 87, 94, 
96-bis e 154 del regolamento. Riorganiz­
zazione del procedimento legislativo e stru­
menti per migliorare la qualità delle leggi) 
e dei princìpi e cri teri direttivi ad esso 
riferiti. 

Ha chiesto di pa r l a r e il re la tore , ono­
revole Tassone. Ne ha facoltà. 

MARIO TASSONE, Relatore per il do­
cumento n. Il, n. 26. Desidero espr imere 
la nos t ra posizione, che si at testa sui 
principi emendativi che abb iamo presen­
ta to come relatori , m e n t r e s iamo con t ra r i 
alle al t re propos te emendat ive, in pa r t i ­
colare alla n. 39 dell 'onorevole Cornino. 

La nost ra p ropos ta ten ta di avviare 
una razional izzazione del p roced imen to 
legislativo. Ma vorrei fare u n a considera­
zione di fondo, signor Presidente, che 
avrei voluto espor re anche p r ima q u a n d o 
avevo chiesto la pa ro la sull 'art icolo 14. Lo 
sforzo che a b b i a m o fatto per q u a n t o 
r iguarda il d o c u m e n t o n. 26, n o n solo 
sull 'articolo \6-bis m a anche sugli altri , è 
quello diret to a semplificare il nos t ro 
impegno, la nos t ra attività legislativa, ini­
ziando, nell 'art icolo \6-bis, con la costi­
tuzione di u n Comita to pe r la legislazione. 
Credo, infatti, che vi sia un 'esigenza di 
razional izzazione, di t r a spa renza e di 
omogeneità . 

Però, vorrei r i ch i amare l ' a t tenzione 
dell 'Assemblea e sua, signor Pres idente , 
sul fatto che la reiezione di p receden t i 
pr incipi emendat ivi ha da to il via alla 
cost i tuzione di « gruppet t i » e che cer ta­
m e n t e tu t to ques to non favorisce la o m o ­
geneità dell 'attività legislativa. Come i col­
leghi h a n n o visto, n o n a b b i a m o votato i 
p recedent i pr incipi emendat ivi sugli al tr i 
art icoli a t tenendoci a disposizioni o ad 
o r i en tament i di maggioranza o di m ino ­
ranza , anzi su nos t re p ropos te il Polo per 
le l iber tà si è p ronunc i a to in m a n i e r a 
differenziata, come g ius tamente deve av­
venire . Lo stesso pe rò non è avvenuto su 
al tr i articoli e su al tr i pr incipi emendat iv i 
da p a r t e della maggioranza, a lcune com­
ponen t i della quale h a n n o votato, anche 
con t ro la loro volontà, secondo le indica­
zioni dei gruppi . 

Mi a t tes to sulle posizioni che a b b i a m o 
assunto , sulla p ropos ta che a b b i a m o avan­
zato come relator i ; però , tengo a dire — 
pe rché r i tengo sia mio dovere e pe rché 
c redo sia mol to impor t an t e — che se 
facciamo la Camera dei « gruppet t i » e dei 
« g ruppe t t a r i » n o n c redo che a n d r e m o 
avanti , n e m m e n o nell 'attività legislativa. 
Infatti , sa l te rebbero gli equil ibri delle p r e ­
senze a l l ' in terno delle Commissioni , salte­
r e b b e r o gli equil ibri anche nell 'att ività 
politica e legislativa che a b b i a m o prefigu­
r a to con r i fer imento alla p r o g r a m m a z i o n e 
e sopra t tu t to alla predisposiz ione del ca­
lendar io . 

È u n a preoccupaz ione che avanzo , che 
manifes to e che rassegno alla sua a t ten­
zione e alla sua sensibilità, s ignor Presi­
dente , e alla sensibilità e a l l 'a t tenzione 
dell 'Assemblea. Voglio capi re dove an­
d i a m o a finire se cos t i tu i ranno altr i 
g ruppi pa r l amen ta r i sempl icemente pe r 
un 'es igenza di maggioranza, pe r un 'esi­
genza politica e p a r l a m e n t a r e di maggio­
r a n z a ! Ritengo che ques to sia u n fatto 
mol to grave e forse anche il nos t ro sforzo 
- quel lo del collega Guer ra , il mio, quello 
della Giunta e sopra t tu t to il suo, Presi­
den te — rischia di essere vanificato. 

PRESIDENTE. H a chiesto di p a r l a r e il 
re la tore , onorevole Guer ra . Ne ha facoltà. 
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MAURO GUERRA, Relatore per il do­
cumento II, n. 26. C o m p r e n d o le osserva­
zioni svolte o r a dal collega Tassone, m a 
credo che avremo modo, r i cos t ruendo 
complessivamente il lavoro che a b b i a m o 
svolto, alla fine di questa mat t ina ta , di 
verificare che forse anche gli intervent i 
che abb iamo opera to in p recedenza sul 
regolamento m i r a n o più complessiva­
mente a da re maggiore visibilità e possi­
bilità di in tervento concre to nel lavoro 
p a r l a m e n t a r e ai singoli deputa t i e ad 
alcune component i , m a non c o m p o r t a n o 
una f ran tumazione dei gruppi, delle r a p ­
presentanze dei gruppi . Comunque ques ta 
è una valutazione che d a r e m o complessi­
vamente all 'esito dei nostr i lavori. 

Vista la considerazione generale svolta 
dal collega Tassone, mi riferirò ai pr incipi 
emendativi relativi all 'articolo \6-bis, di 
cui al documen to II, n. 26. A seguito delle 
r iunioni della Giunta per il regolamento 
che si sono tenute dopo la discussione 
generale e dopo la presentaz ione dei 
principi emendativi , la Giunta ha formu­
lato una p ropos ta emendat iva relativa 
all 'articolo \6-bis che accoglie - a lcuni 
integralmente , altri pa rz ia lmente - molt i 
dei principi emendat ivi presenta t i a tale 
articolo. In par t ico lare sono state accolte 
e valute posi t ivamente le propos te Boccia 
e Cananzi relative alla previsione pe r cui 
i component i il Comitato per la legisla­
zione non debbano essere necessar ia­
mente scelti fra i component i la Giunta 
per il regolamento; sono state al tresì 
accolte al t re propos te che prevedevano 
forme di pubbl ici tà pe r i lavori del Co­
mita to pe r la legislazione; è s tato innal ­
zato il n u m e r o dei deputa t i che in Com­
missione possono chiedere l ' intervento di 
tale Comitato e sono stati omogeneizzat i i 
tempi di in tervento di ques t 'u l t imo con 
quelli o rd inar i previsti per l 'espressione 
dei pa re r i da pa r t e di al tre Commissioni 
o Comitati . 

Rispet to ai pr incipi emendativi p resen­
tati al documen to II, n. 26, i colleghi 
Cornino e Lembo ne h a n n o p resen ta to 
uno che in pa r t e è al ternat ivo r ispet to a 
quello p resen ta to dai relatori , che non 
abb iamo r i t enu to di accoglierlo. 

Per q u a n t o r igua rda la p ropos ta n. 3 
del collega Fragalà, inviterei ques t 'u l t imo 
a va lu tare la possibil i tà di un ri t iro, 
pe rché essa po t r ebbe c o n d u r r e ad una 
prol iferazione di Comitat i pe r ciascun 
provvedimento . Non rivolgo invece un 
invito al r i t i ro ai colleghi Lembo e Co­
rnino, t r a t t andos i di u n a p ropos ta diversa 
e dist inta. 

PRESIDENTE. Pass iamo alle dichiara­
zioni di voto sul complesso degli princìpi 
emendat ivi riferiti al l 'ar t icolo \6-bis. 

Ha chiesto di p a r l a r e per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Armaro l i . Ne ha fa­
coltà. 

PAOLO ARMAROLI. Desidero repl icare 
all 'invito al r i t i ro formula to dal relatore, 
onorevole Guerra , in o rd ine alla p ropos ta 
emendat iva Fragalà n. 3. Innanz i tu t to tale 
p ropos ta è di n a t u r a squis i tamente tec­
nica; essa inol t re si un i fo rma al regola­
men to della Camera , che stabilisce l'asse­
gnazione dei proget t i di legge ad una 
Commissione p e r m a n e n t e , o p p u r e prevede 
la possibilità di cost i tuire u n a Commis­
sione speciale. Pe r t an to la p ropos ta Fra ­
galà, i n t roducendo la possibilità per il 
Pres idente della Camera di n o m i n a r e un 
Comita to ad hoc per u n par t ico lare prov­
vedimento, r app re sen t a uno s t rumen to in 
più. 

Pe r sona lmente sono con t ra r io alla p ro ­
liferazione dei Comitat i e r i tengo sia 
preferibile che il Comita to pe r la legisla­
zione sia sol tanto uno . Mi d o m a n d o tut­
tavia se su provvediment i circa i quali i 
componen t i tale Comita to n o n abb iano 
par t ico lare compe tenza sia giusto esclu­
dere la possibilità, da pa r t e del Presidente 
della Camera , di cost i tuire u n Comita to ad 
hoc che, in q u a n t o tale, sa rebbe necessa­
r i amen te t emporaneo : poiché r i tengo che 
ciò consent i rebbe di migl iorare il testo, mi 
pe rme t to di repl icare al re la tore Guer ra 
che in tendo m a n t e n e r e la p ropos ta emen­
dativa Fragalà n. 3, invi tando i colleghi a 
votare in senso favorevole. 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
pe r d ich iaraz ione di voto l 'onorevole 
Lembo. Ne ha facoltà. 
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ALBERTO LEMBO. Il collega G u e r r a 
g ius tamente r i teneva che n o n fossimo 
disposti a r i t i rare la nos t ra p ropos ta 
emendat iva n. 39: effettivamente n o n si 
t r a t t a t an to di u n pr incipio emendat ivo 
q u a n t o di u n a formulazione a l ternat iva 
dell 'art icolo 16-bis. 

H o avuto già m o d o di far cons ta ta re in 
seno alla Giunta — lo dico a p e r t a m e n t e 
anche qui in aula - che m e n t r e tu t te le 
p ropos te provenienti dagli al tr i g ruppi 
sono state prese in qua lche m o d o in 
considerazione, nel senso che qualcosa è 
s tata r iconosciuta come b u o n a e accet ta­
bile, i pr incipi emendat ivi p resen ta t i dal 
g ruppo della lega no rd per l ' indipendenza 
della Padania , il cui n u m e r o n o n era 
ce r t amen te eccessivo e che n o n avevano 
s icuramente uno scopo ostruzionis t ico m a 
formulavano sempl icemente delle posi­
zioni diversificate, non sono stati assolu­
t amen te tenut i in considerazione. 

A tale r iguardo, signor Presidente , farò 
u n semplicissimo esempio. Con riferi­
m e n t o all 'art icolo 16-feis, r i gua rdo al 
p u n t o m e n o impor t an te del l ' intero nos t ro 
testo alternativo, al penu l t imo capoverso 
avevamo propos to « che venga specificato 
che, pe r i poter i del p res idente del Co­
mita to , si rinvia ai poter i r iservati ai 
pres ident i di Giunte e Commissioni ». 

Il regolamento della Camera fa esclu­
sivamente r i fer imento al Pres idente della 
Camera e ai pres ident i di Commissioni e 
di Giunte. Di Comitati n o n si pa r l a ! Si 
istituisce u n Comitato per la legislazione, 
in o rd ine al quale si dice che esso avrà u n 
presidente , m a non si dice n ient 'a l t ro . 

F o r m u l a r e in m o d o a lmeno più ch ia ro 
e più esplicito quali s a r a n n o i poter i di 
ques to « disgraziato » personaggio che 
a n d r à a fare il pres idente del Comitato, ci 
pareva qualcosa di serio e ragionevole. Ma 
n e p p u r e questo è s ta to p reso in conside­
raz ione . 

Se poi a n d i a m o a vedere qual i pun t i 
qualificanti della nos t ra p ropos ta che ve­
r a m e n t e avrebbero costi tuito. All'inizio 
noi c redevamo che si volesse cost i tuire 
con ques to Comitato per la legislazione u n 
organo-fi l tro, u n organo di control lo . Ma 
per essere ve ramente tale, esso avrebbe 

dovuto avere u n a composizione pa r t i co ­
lare, dei poter i e avrebbe dovuto espr i ­
m e r e dei pa re r i forniti di adeguata forza. 
Abbiamo visto p e r ò che il n u m e r o è s ta to 
di la tato a d i smisura e che n o n c'è la 
garanz ia della par tec ipazione , in funzione 
di control lo, dei gruppi maggiori . Noi 
r i t enevamo che la pres idenza di tale 
Comitato, in teso come organismo filtro e 
di controllo, dovesse essere assegnata ai 
gruppi di m ino ranza ; m a la nos t ra p r o ­
posta n o n è s ta ta p resa in considerazione, 
pe r t an to - bon t à della maggioranza - la 
pres idenza ve r rà assegnata a ro taz ione , 
t ra i componen t i del Comitato. 

Sui m e m b r i supplent i c 'era un ' a l t r a 
nos t ra p ropos ta che pe ra l t ro si rifaceva 
alla formulaz ione originaria del testo ed 
era tesa a far sì che l 'organismo fosse 
sempre in g rado di espr imere i pa re r i , 
nella p ienezza del suo « contesto ». Eb ­
bene, neanche ques ta propos ta è s ta ta 
accolta. Lo stesso vale in o rd ine alla 
p ropos ta circa la possibilità di in tervenire , 
in qua lche caso, d'ufficio. 

Collega Guer ra , collega Tassone, colle­
ghi della maggioranza , qui c'è u n a rifor­
mulaz ione completa , ar t icolata, organica e 
seria dell 'ar t icolo \6-bis, add i r i t t u ra mi­
gliorativa ed integrativa di quel la p ropos ta 
da voi, m a n o n se ne par la asso lu tamente . 
Lascio d u n q u e immagina re qua le po t r à 
essere il nos t ro at teggiamento, in sede di 
votazione, nei confront i del l ' intero docu­
m e n t o II, n. 26. 

C'è s ta ta u n a ch iusura totale r ispet to 
non solo a pr incipi al ternativi m a addi ­
r i t tu ra a integrazioni logiche e necessar ie . 
Non pote te avere il coraggio di chiederci 
di r i t i ra re la nos t ra p ropos ta . 

Signor Pres idente , in conclusione, so­
s t e r r emo tut t i i nos t r i pr incipi emendat iv i 
pe rché sono logici, coerent i e fanno p a r t e 
di u n disegno complessivo che avrebbe 
po tu to v e r a m e n t e do ta re ques ta Camera , 
a t t raverso u n a r i fo rma complessiva del 
suo regolamento , di organi di controllo, di 
p rocedu re p iù snelle, di maggiori e più 
chiare garanz ie pe r i g ruppi di opposi­
zione. 



Atti Parlamentari - 21507 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 31 LUGLIO 1997 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto Ponorevole Cai-
derisi. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE CALDERISI. Con questo 
art icolo si « en t ra » nel documen to II n. 26 
concernente la r iorganizzazione del p ro ­
cedimento legislativo. È u n a r i forma del 
cuore del nos t ro regolamento a cui la 
Giunta per il regolamento ha dedicato 
decine e decine di r iunioni (sia in sede 
plenar ia sia in Comita to r is tret to) lavo­
r a n d o pra t i camente tut t i i giorni, mol to 
spesso anche il saba to e talvolta la do­
menica, nel mese di luglio. 

Si t ra t ta di una p ropos ta di g rande 
ri levanza polit ico-isti tuzionale a diffe­
renza delle proposte che a b b i a m o fin qui 
esaminato, che r iguardavano quest ioni 
p u r rilevanti m a di ca ra t t e re specifico. 

L'articolo 16-fe/s concerne in par t ico­
lare l ' istituzione del Comita to per la legi­
slazione. Il testo dell 'art icolo, come del­
l ' intera proposta , è s tato notevolmente 
modificato con la discussione che si è 
svolta r ispet to al testo or ig inar iamente 
presenta to dai re lator i . I g ruppi di oppo­
sizione h a n n o da to u n con t r ibu to che 
r epu to di g rande r i levanza alla costru­
zione di questo insieme di regole. 

Signor Presidente, colleghi, il g ruppo di 
forza Italia non si e ra espresso a favore 
della ist i tuzione del Comita to pe r la legi­
slazione, non pe rché non ne condividesse 
gli obiettivi, anzi il p rob lema della qual i tà 
della legislazione, il p rob l ema dell ' istrut­
toria legislativa ci sta a cuore e su di esso 
abb iamo avanzato p ropos te di modifica 
che r igua rdano l ' intera p rog rammaz ione , 
gli articoli 23 e 24 e in par t ico lare la sede 
referente nella quale deve aver luogo 
l ' istruttoria legislativa. Ma in considera­
zione dell 'equilibrio complessivo della 
propos ta e delle modifiche appor t a t e an­
che all 'articolo 16-bis ed al Comita to per 
la legislazione, vo te remo a favore delle 
ul ter ior i modifiche che i re la tor i h a n n o 
propos to a seguito del dibat t i to che si è 
svolto nella Giunta pe r il regolamento . 

Signor Presidente, des idero svolgere 
poche osservazioni di ca ra t t e re generale 
perché quello che abb i amo compiu to è un 

lavoro intenso. C'è s ta ta un ' in tesa pe r la 
r i forma del p roced imen to legislativo che è 
u n corpo di regole fondamenta l i , una 
sor ta di cost i tuzione di tut t i i giorni della 
nos t ra vita po l i t i co-par lamenta re . Credo 
che pe r la p r i m a volta nella s toria della 
Repubbl ica l 'opposizione abb ia contr i ­
bui to in m a n i e r a d e t e r m i n a n t e alla co­
s t ruz ione di ques to ins ieme di regole 
p rocedura l i che consente di p r o g r a m m a r e 
in m o d o o rd ina to l 'esame di provvedi­
ment i di legge, sos tanz ia lmente d imezzan­
done, p robab i lmente , i t empi . Ci si è 
sforzati di coniugare la cer tezza dei t empi 
con la garanz ia di un approfondi to esame 
della legislazione che ne migliori la qua­
lità dal p u n t o di vista della semplicità, 
della ch iarezza e dell'efficacia. 

Con le nuove regole il Governo avrà 
modo, se ne sa rà capace, evidentemente , 
di t r a d u r r e in dir i t to positivo il suo 
p r o g r a m m a ed al con tempo l 'opposizione 
po t r à p o r t a r e al l 'a t tenzione del Par la­
m e n t o e del paese i p rop r i t emi politici, 
quelli che r i t e r rà fondamenta l i . Si t r a t t a 
di u n sistema che ha il p r o p r i o fonda­
m e n t o politico nel rec iproco riconosci­
m e n t o della legit t imazione a governare e a 
svolgere il ruolo di opposizione. 

Presidente , c redo che il g ruppo di forza 
Italia abbia avuto il coraggio di muovere 
u n passo decisivo su ques ta s t rada , for­
n e n d o u n cont r ibu to di g rande r i levanza 
al lavoro svolto, anche se, d o b b i a m o sot­
tol inearlo, mol to spesso nelle regioni o 
negli ent i locali dove il Polo è al governo 
e invece l'Ulivo all 'opposizione, accade che 
l 'opposizione sia a t tes ta ta in m o d o pervi­
cace in a lcuni casi su c o m p o r t a m e n t i 
ostruzionist ici che, anche con la compli­
cità dei vecchi regolament i dei consigli 
regionali locali, para l izza di fatto l 'azione 
di governo. 

Con queste modifiche si compie u n 
passo decisivo nel pe rcorso di cos t ruz ione 
della democraz ia de l l ' a l te rnanza . Certa­
m e n t e n o n è tu t to quello che c'è da fare, 
pe rché occor re ancora comple ta re il di­
segno, m a il comple t amen to del disegno di 
r i forma e il fatto che n o n a b b i a m o po tu to 
provvedere ad una r i forma più incisiva 
sulla decre taz ione d 'urgenza in m o d o pa r -
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t icolare d ipende dal fatto che n o n ab ­
b iamo avuto la possibilità di usufruire 
degli s t rument i di modifica cost i tuzionale. 
Questo percorso po t r à essere por t a to a 
compimento solo con la r i forma della 
Costituzione e mi auguro che questo 
obiettivo sia raggiunto con il lavoro che 
para l le lamente è s ta to svolto e cont inuerà 
ad essere svolto con la Commissione 
bicamerale (Applausi del deputato Biondi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Gri­
maldi . Ne ha facoltà. 

TULLIO GRIMALDI. Signor Presidente, 
come ha già r i co rda to il collega Calderisi, 
il lavoro della Giunta su ques ta pa r t e 
della r i forma, lungo ed approfondi to , ha 
po r t a to ad un accordo t r a tu t te le forze 
politiche che ha consent i to ai re lator i di 
p red i spor re nuove formulazioni dei p r in ­
cipi emendativi . 

In questa pa r t e della r i forma concer­
nente il p roced imen to legislativo vanno 
evidenziati a lcuni pun t i che ci consentono 
di espr imere u n giudizio favorevole: se da 
u n lato il p roced imen to legislativo r isulta 
più spedito (mi riferisco ai t empi fìssati 
fin dalla p r ima iscrizione di u n provve­
d imento in calendario) , dal l 'a l t ro lato 
sono state escluse a lcune mater ie (propo­
ste di modifica cost i tuzionale e r iguar­
dant i temi di par t ico la re r i levanza poli­
tica, economica e sociale riferiti alla 
p r ima pa r t e della Costituzione). Per que­
ste proposte di r i forma i tempi previsti 
sono più ampi , qu indi vi è la possibilità di 
da re vita ad u n dibat t i to ampio ed ap ­
profondito. 

Il fatto che t a lune mater ie possano 
essere esaminate con rap id i tà ed a l t re pe r 
le quali è previsto u n maggiore approfon­
d imento è s i cu ramente innovativo. Per 
q u a n t o r iguarda il Comita to per la legi­
slazione, p u r r iconoscendo la validità di 
tale s t rumento , già in Giunta ho espresso 
ta lune riserve, pe rché tale Comita to po ­
t rebbe da r luogo ad u n a in terferenza di 
ca ra t te re politico nei confronti delle Com­
missioni e dell 'Assemblea. Tale pericolo è 
s ta to l imitato r iducendo tale Comita to ad 

u n o rgano di consulenza pe r le Commis­
sioni, il che gioverà alla qual i tà dei testi 
legislativi. In sos tanza s iamo favorevoli 
alle a l t re p ropos te dei re la tor i . 

Un 'u l t ima riserva r igua rda la possibi­
lità di n o m i n a r e a l l 'es terno della Giunta 
pe r il regolamento i m e m b r i del Comitato 
pe r la legislazione. Infatt i p o t r e b b e r o 
crears i duplicazioni che, invece, dovreb­
be ro essere evitate. Sa rebbe s ta to prefe­
ribile m a n t e n e r e il testo or iginar io, nel 
senso di prevedere u n Comita to pa r i t a r io 
fo rmato al l ' in terno della Giunta per il 
r ego lamento con la possibil i tà di espri­
mers i o come organo a u t o n o m o o come 
o rgano di consulenza a l l ' in te rno della 
Giunta stessa. 

Sulla base di tali considerazioni , la 
p ropos t a dei re la tor i è accettabile . Diamo 
at to a tu t te le forze poli t iche del contr i ­
bu to offerto in sede di Giunta ed è pe r 
ques to che annunc io il voto favorevole di 
r i fondazione comunis ta su tu t t e le p r o p o ­
ste dei re la tor i e con t ra r io su tu t t e le al t re 
p ropos te . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
pe r d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Mat-
tarel la . Ne ha facoltà. 

SERGIO MATTARELLA. Annunc io a 
n o m e dei deputa t i del g ruppo dei popolar i 
e democratici-PUlivo il voto favorevole 
sulla p ropos ta emendat iva n. 51 dei rela­
tori . Non r ipe to le considerazioni positive 
già espresse in ques ta sede a l lorché si è 
discusso su tale propos ta , la qua le è s ta ta 
u l t e r io rmen te migliorata con i pr incipi 
emendat iv i contenut i nelle p ropos te avan­
zate dai vari gruppi politici. 

Vi è ce r t amen te qualcosa che a v r e m m o 
prefer i to fosse inclusa nella novella rego­
l amen ta re , come nel caso dei decret i -
legge, degli ordini del g iorno e delle 
d ichiaraz ioni di voto. R i m a n e c o m u n q u e 
il fatto che ques ta novella r ego lamen ta re 
mode rn i zza notevolmente il lavoro di que­
sta Assemblea, lo r ende p iù cer to nei 
tempi , più affidabile nelle previsioni e 
c e r t amen te migliore r i spet to al ruo lo isti­
tuz iona le che ques ta Camera deve svol­
gere. Non solo, m a c redo che il Comita to 
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per la legislazione - così come è s ta to 
configurato — r e n d e r à u n servigio p r e ­
zioso alla qual i tà delle n o r m e che ques ta 
Camera p roduce . Sottolineo che il cont in­
gen tamento dei t empi già nel p r i m o ca­
lendar io r e n d e r à questi ult imi più cert i e 
le previsioni più affidabili. 

Sottolineo inol t re che nella p ropos ta 
che i re la tor i p re sen tano oggi sono stati 
evitati a lcuni r ischi di rigidità delle p r o ­
cedure, che r appresen tavano u n motivo di 
preoccupazione . 

Giudichiamo quindi la novella che il 
documento II, n. 26 contiene — così a m ­
pio, ar t icolato e incisivo — la rgamente 
positiva e meritevole di essere approva ta 
(quando poi ver rà approvata in via defi­
nitiva nella r ipresa au tunna le dei nos t r i 
lavori). Per in tanto , e sp r imiamo la con­
vinzione che si debba approvare ques ta 
modifica regolamentare , votando con t ro 
tut te le p ropos te emendat ive delle var ie 
par t i e a favore di quelle p resen ta te dai 
relatori (Applausi dei deputati del gruppo 
dei popolari e democratici- l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Cam-
patelli. Ne ha facoltà. 

VASSILI CAMPATELLI. P rendo la pa­
rola per d ichiarare , a titolo personale e a 
nome del g ruppo della sinistra democra -
tica-l'Ulivo, sia il nos t ro convincimento 
che il d o c u m e n t o n. II, n. 26 costi tuisca 
innanzi tu t to « il cuore » delle p ropos te di 
modifica del regolamento che s t iamo esa­
m i n a n d o sia e sopra t tu t to il convinci­
mento che da pa r t e dei re lator i e dei 
r appresen tan t i di tut t i i g ruppi nella 
Giunta per il regolamento sia s tato in­
dubb iamente profuso u n o sforzo notevole 
che ha da to r isultat i positivi nella d i re ­
zione di migl iorare il nos t ro regolamento . 
In par t icolare , noi va lu t iamo positiva­
mente , anche r iguardo alle p ropos te 
emendat ive che i relator i p r e sen t ano al 
nos t ro esame, sulle qual i ci d i ch ia re remo 
a favore, il lavoro svolto con la r i fo rmu­
lazione di a lcune part i , r ispet to alla p r o ­
posta originale. Vediamo infatti in m a ­
niera più ni t ida come si sia cerca to di 

raggiungere l 'obiettivo di da re maggiori 
cer tezze di t empi e di p r o g r a m m a z i o n e 
dei lavori dell 'Assemblea, e quindi del 
Pa r l amen to . 

Diciamo tu t to ques to p e r c h é ci sembra 
che queste modifiche rego lamenta r i r i­
spondano ad u n interesse genera le - che 
r iguarda tut t i i g ruppi pa r l amen ta r i , in­
d ipenden temen te dalla collocazione di 
maggioranza e di opposiz ione - e che con 
esse si faccia u n passo in avanti nella 
d i rezione di u n a più ch ia ra assunzione 
delle responsabi l i tà e delle capacità di 
p r o g r a m m a z i o n e dei lavori, da pa r t e dei 
gruppi (in ques to senso, il regolamento e 
le p ropos te emendat ive me t tono bene in 
evidenza tali pr incipi) . Tut to ciò r a p p r e ­
senta anche u n a sfida alla capaci tà di 
p r o g r a m m a z i o n e dei lavori da pa r t e no­
s t ra e dello stesso Governo. 

Per quest i motivi, nel p r e n d e r e at to del 
lavoro svolto e dei migl iorament i appor ta t i 
con le propos te emenda t ive dei relatori , 
r ibadisco il voto favorevole dei deputa t i 
del g ruppo della s inis tra democra t ica-
l'Ulivo (Applausi dei deputati del gruppo 
della sinistra democratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, median te 

p roced imen to elet t ronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Cornino n. 39 (articolo 16-
bis). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i e votant i 366 
Maggioranza 184 

Voti favorevoli 44 
Voti con t ra r i 322 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sulla p ropos ta 
emendat iva n. 51 dei re la tor i (articolo 
I 6 - & / 5 ) . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 372 
Votanti 370 
Astenuti 2 
Maggioranza 186 

Voti favorevoli 297 
Voti con t ra r i 73 

(La Camera approva). 

Constato l 'assenza dell 'onorevole F r a ­
galà: si in tende che n o n insista per la 
votazione della sua p ropos ta emenda t iva 
n. 3. 

PAOLO ARMAROLL Ma n o n la deve 
i l lustrare, si deve solo votare ! 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Ar-
marol i : abb i amo p r i m a d ich ia ra to deca­
du te le p ropos te emendat ive di al tr i col-
leghi assenti, non posso usa re u n t r a t t a ­
m e n t o diverso per l 'onorevole Fragalà ! 

Pass iamo alla votazione della p ropos ta 
emendat iva Lembo n. 40, riferita al l 'ar t i ­
colo 23. 

Ha chiesto di pa r l a re pe r d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Lembo. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Signor Pres idente , 
anche in questo caso il nos t ro g ruppo 
p r o p o n e u n pr incipio a l ternat ivo relat iva­
men te al consenso espresso in sede di 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo in 
ma te r i a di approvazione del p r o g r a m m a . 
Poiché viene modificata la s i tuazione pe r 
q u a n t o r iguarda l 'espressione del p a r e r e 
dei r appresen tan t i dei gruppi , a b b i a m o 
r i t enuto che escludere l ' unanimi tà m a 
elevare la percen tua le di r a p p r e s e n t a n z a 
fosse u n pr incipio di garanz ia maggiore. 
D'al t ra pa r t e anche in ques to caso n o n si 
chiedeva alla maggioranza u n g rande 
sforzo; abb iamo pe r t an to r i t enu to che la 
r app re sen t anza dei qua t t r o quin t i dei 
componen t i della Camera nella Confe­
r enza dei capigruppo fosse u n p u n t o di 
r i fer imento valido sia per q u a n t o r igua rda 
l 'approvazione del p r o g r a m m a , di cui al­
l 'articolo 23, sia la predisposiz ione del 

ca lendar io , di cui all 'articolo 4. Soste­
n i a m o p e r t a n t o ques to nos t ro pr inc ip io 
emendat ivo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di p a r l a r e 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Tas­
sone. Ne h a facoltà. 

MARIO TASSONE. Signor Pres idente , 
sos teniamo il testo p ropos to dalla Giunta , 
pe rché con ques to art icolo e n t r i a m o nel 
vivo della p r o g r a m m a z i o n e , quindi della 
raz ional izzazione dell 'attività p a r l a m e n ­
ta re con u n forte r ecupero dei t emp i e 
con u n loro impiego più produt t ivo nella 
d i rezione della qualif icazione della legi­
slazione. G ius t amen te l 'onorevole Calde-
risi poco fa diceva che la Giunta pe r il 
regolamento ha impegna to molt issime r iu­
nioni e mol t iss ime sono state le valuta­
zioni espresse su ques to a rgomento . Vi è 
s ta to quindi u n o sforzo c o m u n e e se 
s iamo pervenut i ad u n a grande conver­
genza c redo sia u n r isul ta to apprezzabi le . 
Anche gli art icoli successivi, sui qual i si 
soffermerà l 'onorevole Guer ra , c redo 
d iano s e m p r e di più il segno di u n 
impegno raz iona le ed a rmon ico r ispet to 
a l l ' impianto del d o c u m e n t o n. 26. Ecco 
pe rché n o n poss iamo accet tare l ' emenda­
m e n t o dell 'onorevole Lembo. Su quel l 'a r ­
ticolo a b b i a m o discusso mol to e r i tengo 
che l ' impostazione della Giunta assicuri 
sia il ruo lo della maggioranza, sia quel lo 
del Governo, sia quello dell 'opposizione, 
anche per q u a n t o r iguarda l 'ut i l izzazione 
dei tempi . Si va infatti verso u n a proie­
zione più o r d i n a t a dell 'attività p a r l a m e n ­
ta re . Ecco pe rché non s iamo d 'accordo 
sulla p ropos ta dei colleghi della lega e 
s iamo invece favorevoli a m a n t e n e r e il 
testo della Giunta . 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Ar-
marol i . Ne ha facoltà. 

PAOLO ARMAROLL Signor Presidente , 
può s e m b r a r e u n a quest ione di poco 
momen to , m a la p ropos ta dei colleghi 
della lega, p r i m o f i rmatar io onorevole 
Lembo, n o n p u ò essere accolta, preve-
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dendo per q u a n t o r iguarda le del ibera­
zioni della Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo per la predisposiz ione del p r o ­
g r a m m a e del ca lendar io dei lavori la 
maggioranza dei q u a t t r o quint i , anziché il 
quorum previsto nel testo della Giunta dei 
t r e quar t i dei component i . Può s e m b r a r e 
u n argomento « filiforme », m a l 'orienta­
mento della Giunta, o rmai , è quello di 
passare da l l 'unanimi tà prevista dal rego­
lamento vigente a quorum s empre più 
bassi. Quando avremo u n bipolar ismo 
assoluto è auspicabile che la maggioranza 
non si discosti t an to da quella semplice. 
Se il tentat ivo dell 'onorevole Lembo è 
quello di r ia lzare il quorum, noi di al­
leanza nazionale non s iamo d 'accordo; 
l 'alternativa sarebbe d e m a n d a r e sempre e 
c o m u n q u e al Pres idente della Camera la 
formazione del ca lendar io o del p r o ­
g r a m m a di lavoro, impedendo quindi una 
dialettica se r ra ta t r a Governo, maggio­
r anza ed opposizione. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, median te 

p roced imento elettronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Lembo n. 40 (articolo 23). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 358 
Votanti 356 
Astenuti 2 
Maggioranza 179 

Voti favorevoli 36 
Voti con t ra r i 320 

(La Camera respinge). 

Passiamo all 'esame dei pr incìpi emen­
dativi riferiti all 'articolo 24. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. 
Chiedo di pa r l a re pe r mot ivare il r i t i ro 
della mia propos ta emendat iva n. 50. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Si­
gnor Presidente , voglio p rec i sa re che la 
mia p ropos ta di modifica r iguardava il 
c o m m a 7 dell 'art icolo 24, nel quale è 
previsto che i qua t t r o quin t i del t empo 
compless ivamente disponibile nelle fasi 
del p roced imen to s iano assegnati ai 
g ruppi pa r l amen ta r i , m e n t r e sol tanto un 
qu in to del t e m p o sia des t ina to agli inter­
venti dei singoli pa r l amen ta r i . Una delle 
richieste, ovviamente, e ra quel la di valu­
t a r e se fosse possibile, nella r i formula­
zione finale, u n a diversa r ipar t iz ione dei 
tempi , a lmeno t re quint i ai g ruppi e due 
quint i ai singoli pa r l amen ta r i . Sopra t tu t to 
vi è u n da to che mi auguro possa essere 
recepi to nella formulaz ione definitiva del 
testo. Non si c o m p r e n d e bene nella m o ­
difica del c o m m a 7, se anche pe r q u a n t o 
r igua rda i disegni di legge governativi sia 
prevista la possibilità di intervent i perso­
nali . Nella modifica da m e p ropos ta ve­
niva specificato che, anche q u a n d o si fosse 
in p resenza di disegni di legge, venisse 
garan t i to il t e m p o (un qu in to se non è 
possibile fare d iversamente) per gli inter­
venti personal i dei singoli deputa t i . In 
veri tà mi s embr a una cons ideraz ione ab ­
bas t anza ovvia. 

Rit i ro pe r t an to la mia p ropos t a n. 50, 
se il r e la to re r i t iene che nella r i formula­
zione possa essere precisa to il r i fer imento 
ai disegni di legge di iniziativa del Go­
verno, p revedendo il medes imo t e m p o per 
gli intervent i dei singoli p a r l a m e n t a r i . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a r e il 
r e la to re pe r il documen to II, n. 26, ono­
revole Guer ra . 

MAURO GUERRA, Relatore per il do­
cumento II, n. 26. Pres idente , ci t rov iamo 
di fronte ad u n o degli art icoli p iù impor ­
tan t i pe r q u a n t o r iguarda il nos t ro inter­
vento di modifica, poiché a t t iene alla 
fo rmazione del ca lendar io , al cuore della 
p r o g r a m m a z i o n e ed anche dell ' innova­
zione che viene in t rodot ta con la r i forma. 
Si t r a t t a di u n a r i forma - mi si consenta 
solo u n accenno r ispet to alle d ichiarazioni 
del collega Calderisi — che è s ta ta definita 
con u n consis tente a p p o r t o e con t r ibu to 
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da par te delle forze dell 'opposizione e con 
u n a grande tenacia e volontà da p a r t e 
della maggioranza . Si è c o m u n q u e m a n i ­
festata la volontà c o m u n e di g u a r d a r e 
oltre i p ropr i interessi e le p ropr i e con­
venienze immedia te e contingenti , de te r ­
m i n a n d o così u n confronto che è s ta to 
utile e che ci po r t a oggi al tentat ivo di 
varare u n in tervento significativo pe r tu t t i 
e sopra t tu t to pe r i nost r i lavori; in tervento 
in re lazione al quale dovremo i m p a r a r e 
ad ut i l izzare nuovi s t rument i , m a che 
s icuramente a p r e u n a s t rada nuova. 

Sull 'art icolo 24, la p ropos ta dei re la tor i 
accoglie u n a serie di pr incipi emendat iv i 
che e r a n o stat i presenta t i . In t an to si 
prevede che la r ipar t iz ione in quote dei 
tempi e degli a rgoment i t ra maggioranza 
ed opposizione e le riserve sui decret i -
legge s iano computa t e e valutate al m o ­
mento della p rogrammaz ione , della defi­
nizione del ca lendar io; non p o t r e m o cer to 
c ronome t r a r e i minut i delle quo te asse­
gnate di volta in volta al l 'opposizione o 
alla maggioranza ed al Governo pe r 
quan to r iguarda l 'esame dei provvedi­
ment i . Dunque , si prevede che tale at t i ­
vità, t endenz ia lmente , sia svolta al m o ­
men to della p rog rammaz ione . Si eleva 
della me tà il t e m p o assegnato alla mag­
gioranza, a car ico della quale v e r r a n n o 
computa t i i t empi per l 'esame dei disegni 
di legge di conversione. Inoltre, s e m p r e in 
accoglimento di a lcuni principi emendat iv i 
presentat i , in ques to caso in par t ico la re 
dal collega Berru t i , si prevede che sia 
calcolato a car ico dei tempi di chi ne 
r ichiede l ' iscrizione nuovamente nel ca­
lendar io della Camera , il t e m p o pe r la 
t ra t taz ione di progett i di legge già esami­
nati dalla Camera che r i to rn ino dal Se­
nato . 

PRESIDENTE. Colleghi ! Onorevole Sa-
bat t ini ! Onorevole Campatel l i ! 

Prego onorevole Guer ra . 

MAURO GUERRA, Relatore per il do­
cumento II, n. 26. Considererò nel l 'ordine 
gli altri pr incipi emendativi . La p ropos ta 
Lembo n. 40 p r o p o n e di p o r t a r e da u n 
quin to ad u n te rzo i tempi riservati alle 

opposizioni . R i t en iamo che ciò modifichi 
notevolmente l 'equil ibrio che è s ta to in­
dividuato nella p ropos t a e che la r iserva 
della quo ta di t e m p o indicata, in u n a 
s i tuazione come quella prevista con rife­
r imen to al ca lendar io , sia adeguata , tale 
da garan t i re alle opposizioni di avere 
t empi ed a rgoment i r ea lmen te riservati 
ne l l ' ambi to dei lavori pa r l amen ta r i , il che, 
oggi, di fatto n o n avviene. D'al t ra par te , la 
p ropos ta di r i se rvare la quo ta di u n 
qu in to e ra già s ta ta formula ta or iginaria­
mente , q u a n d o l 'onorevole Lembo pa r t e ­
cipava nella Giunta pe r il r ego lamento ai 
lavori dei re la tor i . 

Chiedo quindi il r i t i ro della p ropos ta 
Lembo n. 40, così come, per le stesse 
ragioni, chiedo il r i t i ro della p ropos ta Lo 
Prest i n. 4, la qua le t ende ad inna lza re da 
u n qu in to ad u n q u a r t o il t e m p o a 
disposizione delle opposizioni . 

Come dicevo, si è ind iv idua to u n equi­
l ibrio che abb i amo ce rca to di salvaguar­
d a r e e che è s ta to spos ta to u l t e r io rmente 
r i spet to alla versione p o r t a t a in Assemblea 
dai re la tor i a favore delle opposizioni con 
l 'accoglimento del pr inc ip io emendat ivo 
Ber ru t i n. 31 , a cui ho fatto r i fer imento in 
precedenza , che r ipar t i sce il car ico dei 
t empi dei provvediment i provenient i dal 
Senato . 

Le successive p ropos te emendat ive 
Lembo n. 40 e Bono n. 5 t endono - nella 
seconda « di n o r m a » - a collocare le 
votazioni i m m e d i a t a m e n t e dopo le discus­
sioni. Si t ra t ta di u n pr incipio che in pa r t e 
è già inseri to nella nos t r a organizzazione 
dei lavori e che pe r la nuova regolamen­
taz ione che a b b i a m o conferi to alla ma te ­
r ia della discussione delle pregiudiziali , di 
mer i to e di costi tuzionali tà , viene accolto 
dalla nos t ra p ropos ta complessiva. Si è 
teso infatti a c o n c e n t r a r e il m o m e n t o 
della discussione, anche sulle pregiudiziali 
e nelle diverse fasi del p roced imen to 
legislativo, con quel lo della votazione. 
Invito pe r t an to i p re sen ta to r i a r i t i ra re 
anche le p ropos te n. 40 e n. 5, così come 
invito il collega L e m b o al r i t i ro della 
successiva p ropos ta n. 40, relativa al 
c o m m a 7 dell 'ar t icolo 24, pe rché di fatto 
già è compresa nel testo. 
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Con tale pr incipio emendat ivo il collega 
Lembo p ropone che vengano esclusi dal 
computo del t empo r iservato ai gruppi i 
tempi per gli interventi dei relatori , 
nonché quelli pe r lo svolgimento dei 
r ichiami al regolamento e delle operazioni 
material i del voto, m a tali previsioni sono 
già comprese nel testo dei re la tor i al 
nost ro esame. 

Per quan to r iguarda la p ropos ta Peco­
r a r o Scanio n. 50 debbo rilevare, anche in 
relazione alle considerazioni svolte dallo 
stesso onorevole Pecora ro Scanio, che la 
previsione di u n qu in to dei t empi comun­
que riservati alle posizioni individuali è 
u n significativo passo avanti r ispet to alla 
condizione at tuale , nella quale non vi è 
una riserva di ques to genere. At tua lmente 
i tempi sono compless ivamente nella di­
sponibilità dei gruppi , ad eccezione del 
dissenso. Abbiamo voluto quindi supe ra re 
il dato del dissenso r iconoscendo u n 
t empo anche per le posizioni individuali 
espresse dai deputa t i . Seppure tali posi­
zioni sono in consonanza con le posizioni 
del p ropr io gruppo, possono e debbono 
avere una disponibil i tà di t empo e la 
quota di un quinto , r ispet to alla si tua­
zione attuale, è mol to significativa. 

Sono invece asso lu tamente d 'accordo -
vedremo quale sa rà la s tesura definitiva 
del testo una volta che i pr incipi emen­
dativi s a ranno stati approvat i , se non è già 
chiaro nel testo a t tua le - sul fatto che 
anche per i disegni di legge del Governo 
debba essere r iservata la quota di u n 
quin to dei t empi pe r gli interventi dei 
singoli deputa t i a ti tolo individuale. 

Invito anche al r i t i ro della p ropos ta 
Bicocchi n. 1, che p r o p o n e di r i du r r e 
tendenzia lmente alla me tà i t e rmini per 
gli interventi disciplinati dal regolamento 
q u a n d o si p roceda al cont ingentamento 
dei tempi . In tale pr incipio emendat ivo 
l 'onorevole Bicocchi espone e condensa 
due questioni che sono state r ipe tu ta­
mente al l 'a t tenzione della Giunta; di que­
sto debbo dargliene a t to . Gli obiettivi sono 
due: il p r imo è quello di concen t ra re i 
nostr i lavori sulle fasi vitali del confronto 
vero, di mer i to , dello scont ro t r a le 
posizioni, evi tando r i tual i tà che o rma i si 

sono affermate nel nos t ro m o d o di p r o ­
cedere e di discutere. Vi è poi u n a l t ro 
in tento , quello di garant i re , a t t raverso u n a 
r iduz ione dei tempi di in te rvento anche 
nel caso in cui si p roceda al cont ingen­
t a m e n t o dei t empi in generale, la possi­
bilità di u n maggior n u m e r o di interventi 
da p a r t e dei singoli deputa t i . 

A ques ta esigenza, r ipeto, a b b i a m o in 
pa r t e r isposto o ten ta to di r i spondere con 
la r iserva di u n qu in to alla qua le ho fatto 
in p recedenza r i fer imento. Devo dire che 
sia la p r i m a esigenza sia in pa r t e quella di 
cui ho pa r l a to adesso sono asso lu tamente 
condivise dalla Giunta. Non abb iamo 
avuto la possibilità (credo che la Giunta 
dovrà con t inua re a lavorare su questo) di 
indiv iduare una formulaz ione che non sia 
così « secca » nel d imezzamen to dei tempi , 
m a sappia ar t icolare l ' intervento a se­
conda delle diverse fasi del p roced imen to 
legislativo. Ci sono tempi di mezz 'ora , di 
venti minut i , di q u a r a n t a minu t i e di 
c inque minut i ; prevedere in generale u n 
tendenz ia le d imezzamen to po t r ebbe limi­
t a r e t r o p p o interventi che già sono limi­
tati , m e n t r e sa rebbe utile a r t ico lare l'in­
te rvento su t empi più lunghi . 

Chiedo quindi al collega Bicocchi di 
r i t i r a re ques ta p ropos ta emendat iva , p u r 
r i a f fe rmando che la ques t ione è ben 
p resen te alla Giunta e che vi è u n 
impegno a lavorare anche in vista dei 
pross imi a p p u n t a m e n t i d 'aula di set tem­
bre e di quelli che ha di fronte la stessa 
Giunta per il regolamento . 

Per q u a n t o r iguarda gli ul t imi due 
pr incipi emendat ivi presenta t i , la p ropos ta 
Bicocchi n. 1 e la p ropos ta Lembo n. 40, 
relat iva al c o m m a 12 dell 'ar t icolo 24, si 
t ende ad escludere i progett i di legge in 
ma te r i a cost i tuzionale e quelli ver tent i 
sulle ma te r i e indicate nel l 'ar t icolo 49, 
c o m m a 1, da qualsiasi t ipo di cont ingen­
t a m e n t o . Come re la tor i confe rmiamo il 
tes to a t tuale , che prevede per ques to t ipo 
di provvediment i (ai qual i a b b i a m o ag­
giunto quelli di eccezionale r i levanza in 
o rd ine alle s i tuazioni polit iche, economi­
che e sociali r i spet to ai diri t t i garant i t i 
dal la p r i m a pa r t e della Costituzione) il 
m a n t e n i m e n t o della s i tuazione at tuale , 
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quindi la possibilità di esplicitare p iena­
men te la p ropr ia battaglia senza le s tret­
toie e le semplificazioni previste pe r gli 
al tr i provvedimenti . Invito pe r t an to i p r o ­
ponent i a r i t i ra re tali pr incipi emendat ivi . 

PRESIDENTE. Onorevole Bicocchi ac­
cede all'invito al r i t i ro ? 

GIUSEPPE BICOCCHI. Presidente, 
c redo che il collega G u e r r a abbia in ter­
p re ta to alla perfezione le mie intenzioni 
per quan to r iguarda la mia p ropos ta 
emendat iva relativa ai tempi . Non h o 
quindi mol to da aggiungere ed accolgo 
l'invito al r i t iro, in q u a n t o sono preoccu­
pa to che un voto negativo, che po t rebbe 
verificarsi pe r u n a disat tenzione dell 'As­
semblea su ques to tema, possa seppell ire 
u n a rgomento che invece a mio avviso è 
centrale sia per la r iorganizzazione dei 
nostr i lavori sia pe r la difesa del ruolo del 
singolo deputa to r ispet to a quello dei 
capigruppo. 

Questa è una preoccupaz ione fonda­
mentale ; il collega Pecora ro Scanio ne ha 
già par la to p r i m a ed anche il Pres idente è 
s tato più volte sensibile a questo argo­
mento . La mia preoccupazione , che ho 
espresso più volte anche nella Giunta pe r 
il regolamento, r ispet to ad una p ropos ta 
che pure compless ivamente condivido e 
che voterò, è che si vada verso una 
t ras formazione u l t e r io rmen te « g ruppocra -
tica » dei lavori della Camera r ispet to al 
ruolo del singolo depu ta to . Non è u n 
problema di poco conto. Invito quindi 
l 'Assemblea a p res t a re la dovuta a t ten­
zione, perché u n a delega progressiva di 
tu t to alla Conferenza dei capigruppo, con 
una decisione che real izza u n condizio­
n a m e n t o generale anche dei t empi di 
intervento in aula, non è una imposta­
zione di poco conto . Alcune esigenze sono 
state prese in considerazione, come i 
tempi garant i t i ai deputa t i singoli e n o n 
solo ai dissenzienti , m a credo che se n o n 
si tagl ieranno i t empi ciò n o n sarà suffi­
ciente, in q u a n t o i capigruppo dovranno 
consent i re a qua lche depu ta to di pa r l a r e 
30 minut i e ad al tr i 2 minut i o add i r i t tu ra 
nulla, o p p u r e il t e m p o che ce rcheremo di 
stabilire con ques te n o r m e garant is te . 

Non posso invece accogliere, signor 
Presidente , l'invito a r i t i r a re la seconda 
p ropos t a emendat iva che prevede l 'esclu­
sione oggettiva dal con t ingen tamento dei 
t empi delle leggi di maggiore i m p o r t a n z a 
e, in par t icolare , delle leggi costi tuzionali . 

Credo sia abbas t anza grave pensa re 
che si possano cont ingentare solo in base 
alla decisione dei pres ident i dei gruppi 
p ropos te di modifica cost i tuzionale di 
pr incipi fondamenta l i della Costi tuzione: 
con ques ta n o r m a noi r e n d i a m o i m m e ­
d ia t amen te contingentabil i , pe r decisione 
della Conferenza dei pres ident i di g ruppo 
o c o m u n q u e nel secondo ca lendar io , qua­
l u n q u e p ropos ta di modifica cost i tuzio­
nale, anche quella relativa alla n o r m a che 
stabilisce che la Repubbl ica è u n a ed 
indivisibile. 

N o n so se l 'Assemblea si r e n d a conto 
della gravi tà - di ques to t ipo di votazione. 
La mia p ropos ta emendat iva t ende invece 
a so t t r a r r e queste mate r ie fondamenta l i 
dal po te re di con t ingen tamento (Applausi). 

PRESIDENTE. Pass iamo alle d ich iara­
zioni di voto. 

H a chiesto di pa r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Lembo. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Pres idente , cer ta­
m e n t e l 'art icolo 24 è mol to impor tan te , 
t an t ' è vero che noi a b b i a m o formula to u n 
pr inc ip io emendat ivo ar t icolato in q u a t t r o 
pun t i che fanno r i fer imento a quest ioni di 
g r ande r i levanza. 

Signor Presidente, pe r d a r e un ' idea a 
lei e ai colleghi di ques ta Assemblea di 
q u a n t o sia raffazzonato il tes to p resen ta to 
dai re la tor i e di q u a n t o scarsa sia s ta ta 
l 'a t tenzione per i pr incipi emendat iv i da 
noi presentat i . . . 

Pres idente , non mi ascolta nessuno ed 
è u n peccato, pe rché a volte p u ò capi tare 
che anche gli elettori della lega m a n d i n o 
in P a r l a m e n t o qua l cuno che h a fatto le 
e lementa r i e che sa a n c h e u n po ' leggere 
e scrivere ! 

Avendo io fatto le e lementa r i (a suo 
t e m p o ho comincia to a n c h e la p r i m a 
media) , leggo al c o m m a 7 dell 'art icolo 24, 
nel tes to formula to dai re la tor i : « Essa » -
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cioè la Conferenza dei pres ident i di 
gruppo - « det ra t t i i t empi pe r gli in ter­
venti dei relatori , » - de t ra t t i i t empi 
significa che vi è u n da to cer to dal qua le 
so t t ra iamo via via degli e lementi - « del 
Governo e dei deputa t i del g ruppo misto, 
nonché quelli per lo svolgimento di r i ­
chiami al regolamento e delle operaz ioni 
material i di voto, provvede quindi a r i ­
part ire. . . ». Ciò significa che r ipar t isce t r a 
i gruppi pa r l amen ta r i il t empo res iduo. 

Da u n tut to , per tan to , la Conferenza 
dei president i di g ruppo r ipar t isce t r a i 
gruppi il t e m p o residuo, cont ingentandolo . 
Mi dica lei, signor Presidente, come sia 
possibile inser i re in questo concet to la 
det razione del t empo per le operaz ioni 
mater ial i di voto (che può anche essere 
st imato) ed il t empo per lo svolgimento 
dei r ichiami al regolamento (che nessuno 
po t rà sapere se vi sa ranno , quan t i sa­
r a n n o e quan to t empo r ich iederanno) . 
Scusatemi, m a questo mi pa re u n ragio­
n a m e n t o abbas tanza logico. 

Detrat t i da u n tu t to certo, o c o m u n q u e 
stimabile, alcuni elementi ta lora incerti , il 
t empo res iduo viene assegnato ai gruppi . 
Pensi, signor Presidente, pensate , onore ­
voli colleghi, che la p ropos ta emendat iva 
eversiva, secessionista e b a r b a r a del 
gruppo della lega no rd per l ' indipendenza 
della Padania proponeva di r i fo rmula re 
tale norma , sost i tuendo alla pa ro la « de­
trat t i » l 'altra « esclusi ». Quindi, salva­
guardat i i t empi per le votazioni di voto 
e per al t ro, il t e m p o res iduo veniva 
cont ingentato: scusatemi, ma mica si p u ò 
accogliere una p ropos ta emendat iva della 
lega che vuole sosti tuire la pa ro la « de­
trat t i » con la paro la « esclusi » ! Sa rebbe 
una violazione della Costi tuzione ! Signi­
ficherebbe scard inare comple tamente ogni 
pr incipio ! Signor Presidente, mi meravi ­
glio che qua lcuno non insorga con t ro 
questo tentat ivo di sopraffazione della 
lega ! 

Quindi, n o n è stato n e p p u r e preso in 
considerazione u n in tervento di n a t u r a 
m e r a m e n t e logico-lessicale. Gli al tr i a rgo­
ment i mol to più seri, mol to più p roban t i , 
mol to p iù costruttivi, mol to p iù al ternat ivi 
r inuncio ad il lustrarli . Se n e p p u r e questo , 

se n e p p u r e la l ingua i tal iana, se n e p p u r e 
la logica h a n n o accogl imento nel testo dei 
relatori , cosa vuole che faccia ? 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re il 
re la tore , onorevole Tassone. Ne ha facoltà. 

MARIO TASSONE, Relatore per il do­
cumento II, n. 26. Concordo ovviamente 
con il p a r e r e che il collega Guer ra h a da to 
sui pr incipi emendat ivi . S iamo nel vivo 
della quest ione e r i ch i amerò brevemente 
ai colleghi il fatto che ci t roviamo di 
fronte ad u n da to fondamenta le e fon­
dan te della r i forma che s t iamo p o n e n d o 
in essere. L ' innovazione profonda r i ­
gua rda il ruo lo del l 'opposizione e dei 
singoli deputa t i i qual i p o t r a n n o d isporre 
di t empi pe r l ' intervento in aula senza 
t r incerars i d ie t ro la finzione del dissenso 
nei confronti del p rop r io gruppo . 

Gli equil ibri sono stati fat icosamente 
raggiunti a l l ' in terno della Giunta per il 
regolamento . Anche l 'onorevole Lembo, 
che ha condiviso g ran pa r t e del percorso 
come re la tore , c redo se ne r enda conto, 
come h a n n o fatto i colleghi, che r ingrazio, 
t an to della maggioranza q u a n t o dell 'op­
posizione. Come re la tore espr imo gli in­
t end iment i e le t endenze dell 'opposizione. 

Per q u a n t o r igua rda la sot to l ineatura 
dell 'onorevole Lembo, che ha par la to di 
a t t en ta to alla Costi tuzione, non so a quale 
si riferisse, se a ques ta o ad un ' a l t r a 
Costi tuzione pe rché non ho intravisto 
nella formulaz ione del c o m m a 7 dell 'ar­
ticolo 24 a lcun t ipo di a t ten ta to r ispet to 
alle esigenze ed alle richieste.. . 

ALBERTO LEMBO. No, il nos t ro 
e m e n d a m e n t o e ra u n « a t t en ta to » ! 

MARIO TASSONE, Relatore per il do­
cumento II, n. 26. . . .ma sopra t tu t to agli 
in tend iment i manifestat i a t t raverso il 
pr incipio emenda t ivo p resen ta to dalla lega 
n o r d per l ' ind ipendenza della Padania . 
Q u a n d o dice che d o b b i a m o sosti tuire la 
pa ro la « de t ra t t i » con la pa ro la « esclusi », 
n o n capisco a cosa si riferisca. Ho cercato 
di rag ionare sulla ques t ione assieme al 
collega re la tore Guer ra ; forse, dopo tant i 
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giorni di lavoro ass ieme n o n ci cap iamo 
più, m a questa volta ci s iamo t r incera t i 
r ispet to ad una valutaz ione analoga nel 
suo complesso a quella con tenu ta nella 
r ichiesta osservando che n o n a b b i a m o ben 
capi to la quest ione. Il senso è lo stesso, è 
identico, non vi è a lcun a t t en ta to alla 
Costituzione, a lcun a t t en ta to ai deputa t i 
né a lcuna compress ione r ispet to alla pos­
sibilità di esplicitazione delle p ropr i e idee 
come depu ta to al l ' in terno del Pa r l amen to . 
Possiamo anche r i t o rna re sul p u n t o 
pe rché ones tamente non lo a b b i a m o com­
preso; r ibadisco, sopra t tu t to , che n o n a b ­
b iamo ravvisato a lcun a t t en ta to alla Co­
sti tuzione ed al paese. Forse t u sarest i 
in teressato a fare altri tipi di a t tentato . . . 

ALBERTO LEMBO. Non ha i capito 
cosa ho det to ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
pe r d ichiarazione di voto l 'onorevole Ar-
marol i . Ne ha facoltà. 

PAOLO ARMAROLI. Signor Presidente , 
l 'articolo 24 è uno dei più impor t an t i della 
r i forma che a n d r e m o a va ra re e quindi , 
forse, mi consent i rà u n t e m p o u n po ' 
super iore ai c inque minu t i previsti pe r 
svolgere u n a compiu ta d ichiaraz ione di 
voto r ispet to ad u n a molteplici tà di emen­
dament i . 

Alleanza nazionale n o n ha pregiudizi 
m a formula giudizi... 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Ar-
marol i , m a anche in re lazione a q u a n t o 
sta dicendo vorrei in fo rmare i colleghi che 
n o n sospenderemo i nost r i lavori e quindi 
prosegui remo fino alla conclusione di que ­
sto pun to al l 'ordine del giorno. So che 
successivamente sa rà formula ta una r i ­
chiesta che, ammesso che sia accolta, 
compor t e rà due votazioni. 

Pu r c o m p r e n d e n d o l ' impor tanza ed il 
rilievo della mate r ia e delle d ichiarazioni 
che si s t anno svolgendo, invito d u n q u e i 
colleghi a tenere conto di q u a n t o h o det to . 
Prosegua pure , onorevole Armarol i . 

PAOLO ARMAROLI. Grazie pe r la 
precisazione, signor Pres idente . 

In sede di Giunta per il r ego lamen to 
ho avuto occasione di avere scontr i con il 
collega Lembo, del quale ho p e r a l t r o 
s empre a p p r e z z a t o l 'intelligenza e la cor­
re t tezza; tu t tavia a volte, q u a n d o l 'onore­
vole L e m b o si compor tava come il no ta io 
di Renzo Arbore che confermava la p r i m a 
bozza, la seconda bozza, la t e rza bozza, 
qua lche perplessi tà l 'ho avuta. Dico ques to 
a o n o r e del collega Lembo, pe rché r i spe t to 
ai pr inc ip i emendat iv i da lui formula t i 
a l leanza naz iona le espr ime u n giudizio 
p i enamen te positivo, anche pe rché - m a 
ques ta n o n è, onorevole Lembo, l 'u l t ima 
delle ragioni - a l leanza naz iona le ha 
p resen ta to u n a serie di pr incipi e m e n d a ­
tivi che vanno nelle medes ima e giusta 
d i rez ione di quelli dell 'onorevole Lembo . 

Allora, debbo motivare, sia p u r e b re ­
vemente , signor Pres idente , le ragioni del 
mio consenso. Mi consenta , onorevole 
Lembo, di pa r t i r e p r i m a dai nost r i p r in ­
cipi emendat iv i pe r mot ivare meglio a 
quelli da lei presenta t i . 

Innanz i tu t to , c'è la p ropos ta e m e n d a ­
tiva Lo Prest i n. 4, che prevede di r iser­
vare ai g ruppi di opposizione, nel calen­
dar io pred ispos to dal Presidente , un 
q u a r t o anz iché u n qu in to degli a rgoment i 
o del t empo . Signor Presidente e sopra t ­
tu t to onorevole Guerra , lei sa p iù di 
qualsiasi a l t ro , essendo insieme al collega 
Tassone, r e la to re sul documento II, n. 26, 
che nella qu in ta bozza, cioè nella penu l ­
t ima, e ra scr i t to a p p u n t o « u n q u a r t o » e 
non u n qu in to . 

MAURO GUERRA, Relatore per il do­
cumento II, n. 26. Con il cont ingenta­
m e n t o dei t empi anche pe r i decre t i -
legge ! 

PAOLO ARMAROLI. Siccome i r a p ­
por t i t r a maggioranza e opposiz ione in 
ques ta legislatura sono quasi pa r i t a r i (la 
maggioranza ha poco più di 315 depu ta t i 
e le opposizioni qua lcuno di meno) , r i te­
nevo equo che u n q u a r t o del t e m p o fosse 
previsto a disposizione del l 'opposizione. 
Così n o n è s ta to e vi siete at testat i , signori 
re la tor i , su a p p e n a u n quinto , cioè il 20 
per cento . Noi chiediamo, pe r una ragione 
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di equità, di giustizia, di par condicio, che 
sia r ipr is t inata la qu in ta bozza e cioè che 
un qua r to dei tempi sia des t inato all 'op­
posizione. 

Poi, l 'onorevole Bono - che fin dalle 9 
di questa mat t ina è in aula per seguire, 
anche nella veste di segretar io di Presi­
denza, u n a rgomento così impor t an t e 
come la r i forma del regolamento — ha 
presenta to la p ropos ta emendat iva n. 5 e 
di questo lo r ingrazio, pe rché la sua 
propos ta va nel senso di correggere una 
prassi che a mio avviso è p ro fondamen te 
illogica. Una prassi , fra l 'altro, che anche 
in queste ore, in queste se t t imane, in 
questo spezze t tamento della discussione 
sulle modifiche regolamentar i in u n a fase 
1, della discussione generale, in una fase 
2, della i l lustrazione degli emendament i , 
in una fase 3, delle d ichiarazioni di voto 
e del voto degli emendamen t i . 

PRESIDENTE. Onorevole Armarol i , lei 
ha esauri to il suo t empo . 

PAOLO ARMAROLI. Lei aveva det to in 
Giunta per il regolamento che mi avrebbe 
consenti to, in casi eccezionali, come 
quello della r i forma dell 'art icolo 24... 

PRESIDENTE. Però, l 'eccezione è 
unica. 

MARIO TASSONE. Una tantum. 

PRESIDENTE. H o informato che ter­
m i n e r e m o i nostr i lavori i n to rno alle 14 o 
alle 14,30. 

PAOLO ARMAROLI. La r accomanda ­
zione ai colleghi è quella di approvare , 
appunto , la propos ta emendat iva Bono 
n. 5, diret ta a consent i re che le votazioni 
seguano d i re t tamente alle discussioni. 
Ringrazio ancora l 'onorevole Bono per 
aver presenta to questa p ropos ta emenda ­
tiva che raddr izza u n a prass i p iut tosto 
discutibile. 

Concludo, signor Presidente , venendo 
anche incont ro alla sua raccomandaz ione , 

r i levando sempl icemente che le p ropos te 
dell 'onorevole Lembo vanno in ques ta 
stessa di rezione. 

Quindi , r a c c o m a n d o ai colleghi l 'ap­
provaz ione di tu t te le propos te emendat ive 
presen ta te , eccetto la p ropos ta Pecora ro 
Scanio n. 50, la p r i m a p ropos ta Bicocchi 
n. 1, sull 'ar t icolo 24, e la p ropos t a Bicoc­
chi n. 1, d i re t ta ad escludere comple ta­
m e n t e dal con t ingen tamento dei t empi i 
proget t i di legge costi tuzionali e quelli 
sulle ma te r i e di cui al l 'art icolo 49, com­
m a 1. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

p roced imen to elet tronico, sulla p ropos ta 
emenda t iva n. 51 dei re lator i (articolo 24). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 377 
Votant i 376 
Astenut i 1 
Maggioranza 189 

Voti favorevoli 331 
Voti con t ra r i 45 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imen to elet tronico, sulla p ropos ta 
emenda t iva Lembo n. 40 (art icolo 24, 
c o m m a 3). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 378 
Votant i 377 
Astenut i 1 
Maggioranza 189 

Voti favorevoli 93 
Voti con t ra r i 284 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione segreta, med ian t e 
p roced imento elettronico, sulla p ropos t a 
emendat iva Lo Prest i n. 4 (art icolo 24, 
c o m m a 3). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 386 
Votant i 313 
Astenut i 73 
Maggioranza 157 

Voti favorevoli 81 
Voti con t ra r i 232 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imento elettronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Lembo n. 40 (articolo 24, 
comma 5). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 400 
Votant i 399 
Astenuti 1 
Maggioranza 200 

Voti favorevoli 87 
Voti con t ra r i 312 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imento elettronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Bono n. 5 (articolo 24, 
c o m m a 5). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 393 
Votanti 317 
Astenuti 76 
Maggioranza 159 

Voti favorevoli 72 
Voti con t ra r i 245 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian t e 
p roced imen to elet t ronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Lembo n. 40 (articolo 24, 
c o m m a 7). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 398 
Votanti 397 
Astenuti 1 
Maggioranza 199 

Voti favorevoli 92 
Voti con t r a r i 305 

(La Camera respinge). 

Avverto che sono s ta te r i t i ra te le p r o ­
poste emendat ive Peco ra ro Scanio n. 50 e 
Bicocchi n. 1. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, median te 

p roced imen to elet t ronico, sulle propos te 
emendat ive Lembo n. 40 e Bicocchi n. 1 
(art icolo 24, c o m m a 12), sos tanz ia lmente 
ident iche. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 404 
Votanti 381 
Astenuti 23 
Maggioranza 191 

Voti favorevoli 82 
Voti con t r a r i 299 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione delle p ropos te 
emendat ive riferite al l 'ar t icolo 69. 

Nessuno ch iedendo di p a r l a r e pe r di­
chiaraz ione di voto, pas s i amo ai voti. 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Bocchino n. 6 (articolo 69, 
c o m m a 2). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 407 
Votanti 315 
Astenuti 92 
Maggioranza 158 

Voti favorevoli 69 
Voti con t ra r i 246 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imento elettronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Fontanin i n. 41 (articolo 69, 
comma 2). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 401 
Votanti 397 
Astenuti 4 
Maggioranza 199 

Voti favorevoli 45 
Voti con t ra r i 352 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imento elet tronico, sulla p ropos ta 
emendat iva n. 51 dei re la tor i (art icolo 69). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 407 
Votanti 405 
Astenuti 2 
Maggioranza 203 

Voti favorevoli 343 
Voti cont ra r i 62 

(La Camera approva). 

GIUSEPPE BICOCCHI. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE BICOCCHI. Si e ra det to che 
si sa rebbe p rocedu to ar t icolo pe r articolo, 

m a se lei passa subi to ai voti senza 
cont ro l la re se qua l cuno in tenda interve­
nire. . . 

PRESIDENTE. S t iamo p rocedendo ar­
ticolo pe r ar t icolo ed o ra abb iamo, ap­
punto , t e r m i n a t o l 'esame delle p ropos te 
emendat ive p resen ta te all 'art icolo 69, sulle 
qual i nes suno ha chiesto la paro la . 

Pass iamo alle d ichiaraz ioni di voto sul 
complesso delle p ropos te emendat ive rife­
r i te al l 'ar t icolo 79. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Bicocchi. Ne ha fa­
coltà. 

GIUSEPPE BICOCCHI. Con r i fer imento 
all 'art icolo 79 vorre i sol tanto insistere 
sulla mia p r i m a p ropos ta emendat iva n. 1 
(la seconda, infatti, quella r igua rdan te le 
n o r m e abrogative, è s ta ta sos tanzia lmente 
r ipresa dalla p ropos ta p resen ta ta dai re ­
latori) . 

Se noi in t roduc iamo, così come s t iamo 
facendo, il pr incipio che per le leggi 
dobb iamo fornire i cri teri in o rd ine agli 
oner i pe r la pubbl ica ammin i s t r az ione e 
per i ci t tadini, e ai costi e benefici, c redo 
che o i n t roduc i amo u n a dizione per p ren ­
derci in giro tut t i o p p u r e u n a n o r m a di 
grandiss imo rilievo. Vorrei che fosse la 
seconda ipotesi e n o n la p r ima . 

La mia p ropos ta emendat iva t ende a 
prevedere che n o n ci sia solo la Commis­
sione che espr ime u n giudizio politico, m a 
che sul p u n t o vi sia anche u n servizio 
della Camera che dà u n suppor to tecnico, 
al fine di va lu ta re davvero l ' incidenza dei 
costi delle leggi sulla pubbl ica ammin i ­
s t raz ione e sui ci t tadini . Credo che ques ta 
sa rebbe u n a n o r m a assai innovativa, a 
condizione che sia previsto anche u n 
apposi to servizio tecnico, a l t r iment i ci 
t roviamo d inanz i ad una frase di r i to 
della p ropos t a dei re la tor i . 

PRESIDENTE. Onorevole Bicocchi, a 
tale r iguardo , vorrei segnalarle che nel 
regolamento , in genere, n o n c'è mai il 
r i fer imento alle s t ru t tu re amminis t ra t ive 
serventi, p e r c h é si t r a t t a di u n a ques t ione 
che r igua rda l ' amminis t raz ione . È ques ta 
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la ragione ! Credo di i n t e rp re t a re l 'orien­
t a m e n t o unan ime della Giunta . Non c'è 
un 'opposizione; d ic iamo che teor icamente 
ci sarebbe una inammissibi l i tà , m a s tante 
l 'autorevolezza del p roponen te mi pareva 
sbagliato d ich iarar lo inammissibi le . E r a 
solo questo il p rob lema . 

GIUSEPPE BICOCCHI. Se il p rob l ema 
è solo formale, al lora r i t i ro e n t r a m b e le 
mie propos te emendat ive . 

PRESIDENTE. In ogni caso l ' ammini ­
s t razione t e r r à conto di tale quest ione. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Armarol i . Ne ha fa­
coltà. 

PAOLO ARMAROLI. Signor Presidente, 
volevo motivare le ragioni del « sì » di 
al leanza nazionale alla p ropos ta n. 7 del­
l 'onorevole Porcu e alla p ropos ta n. 9 
dell 'onorevole Anedda . 

All 'articolo 79, c o m m a 6, u l t imo pe ­
riodo, and rebbe specificato che il divieto 
di p rocedere alle del iberazioni conclusive 
su ciascun art icolo p r i m a che il Governo 
dia le delucidazioni richieste, si applichi 
un icamente al l 'esame dei progetti di legge 
presenta t i dal Governo e dalla maggio­
r a n z a e c o m u n q u e non a quelli dei gruppi 
di opposizione. 

Il collega Porcu ha p resen ta to ques ta 
propos ta emendat iva m e m o r e che già Ca­
lamandre i parlava, ai suoi tempi, di os t ru­
zionismo di maggioranza . Non v o r r e m m o 
che in futuro vi fosse anche u n os t ruzio­
n i smo del Governo nei confronti delle 
proposte legislative dell 'opposizione, con 
la conseguenza che ovviamente non an ­
d rebbe ro mai in au la pe rché ve r rebbero 
bloccate, eventua lmente pe r mesi e mesi, 
in Commissione. 

Per q u a n t o r iguarda la p ropos ta del­
l 'onorevole Anedda, il collega n o n fa a l t ro 
che p resen ta re u n e m e n d a m e n t o su u n 
t ema di cui si è mol to pa r l a to in Giunta 
e cioè che le relazioni di m ino ranza n o n 
dovrebbero avere l 'obbligo di recare u n 
testo al ternat ivo m a avvalersi semplice­
men te di u n a facoltà. 

Sono due pr incipi emendat iv i che r i­
tengo possano essere senz 'a l t ro accolti . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

p roced imen to elet tronico, sulla p ropos ta 
emendat iva n. 51 dei re la tor i (art icolo 79). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione-

Present i 371 
Votant i 342 
Astenuti 29 
Maggioranza 172 

Voti favorevoli 326 
Voti con t ra r i 16 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imen to elet tronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Porcu n. 7 (art icolo 79). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 378 
Votanti 308 
Astenut i 70 
Maggioranza 155 

Voti favorevoli 88 
Voti con t ra r i 220 

(La Camera respinge). 

Consta to l 'assenza dell 'onorevole Aned­
da: si in tende che non insista pe r la 
votazione della sua p ropos ta emenda t iva 
n. 9. 

Pass iamo alla votazione della p ropos t a 
emenda t iva riferita al l 'ar t icolo 81 . 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imen to elet tronico, sulla p ropos ta 
emenda t iva n. 51 dei re la tor i (art icolo 81). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 376 
Votanti 375 
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Astenuti 1 
Maggioranza 188 

Voti favorevoli 354 
Voti con t ra r i 21 

[La Camera approva). 

Pass iamo alle dichiarazioni di voto 
sulla p ropos ta emendat iva Contento n. 21 , 
riferita al l 'art icolo 83. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Contento. Ne ha fa­
coltà. 

MANLIO CONTENTO. Signor Presi­
dente, abb i amo formulato ques to pr inc i ­
pio emendat ivo perché, dal m o m e n t o che 
viene fatto obbligo ai re lator i di m ino ­
ranza di p resen ta re un testo a l ternat ivo a 
quello p ropos to dal Governo, ci sembrava 
corre t to che la dialettica p a r l a m e n t a r e 
consentisse anche ai relatori di m i n o r a n z a 
di chiedere al Governo di i l lus t rare i 
motivi in forza dei quali , a fronte di 
proposte alternative, preferisse scegliere la 
p ropr ia propos ta piut tosto che quella sug­
gerita dai re la tor i di minoranza . 

Repu t i amo tu t to ra che tale pr incipio 
consent i rebbe all 'Assemblea di svolgere u n 
confronto ape r to sulle p ropos te e che 
obbligare il Governo a r i spondere , p u r in 
forma sintetica, sa rebbe doveroso da p a r t e 
della Camera p ropr io per rafforzare il 
ruolo che alla stessa compete . 

PRESIDENTE. Onorevole Guer ra , lei 
ha chiesto di intervenire, m a io inviterei i 
relatori a tener conto della s i tuazione. Ha 
facoltà di pa r l a r e . 

MAURO GUERRA, Relatore per il do­
cumento lly n. 26. Presidente, des idero 
solo ri levare che quan to previsto nel 
pr incipio emendat ivo p resen ta to dal col­
lega Contento è amp iamen te compreso 
nell 'art icolo 83, così come formula to dai 
relatori , nel quale si dice che i re la tor i 
possono chiedere al Governo di r i spon­
dere su specifiche questioni . Sono altresì 
previste le modal i tà di r isposta del Go­
verno che p u ò chiedere di sospendere la 
seduta. 

MARIO TASSONE, Relatore per il do­
cumento II, n. 26. Chied iamo all 'onorevole 
Contento di r i t i ra re la sua p ropos ta emen­
dativa, Pres idente . 

PRESIDENTE. Onorevole Contento, in­
tende ader i re alla r ichiesta di r i t i ro for­
mula t a dai re la tor i ? 

MANLIO CONTENTO. No, n o n la r i t i ro. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, median te 

p roced imen to elet t ronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Contento n. 21 (articolo 83). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 368 
Votanti 299 
Astenuti 69 
Maggioranza 150 

Voti favorevoli 62 
Voti con t r a r i 237 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione della propos ta 
emendat iva dei re la tor i n. 51 , riferita al­
l 'articolo 84. 

Indico la votazione segreta, median te 
p roced imen to elet t ronico, sulla p ropos ta 
emendat iva n. 51 dei re la tor i (articolo 84). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 370 
Votanti 368 
Astenuti 2 
Maggioranza 185 

Voti favorevoli 327 
Voti con t ra r i 41 

(La Camera approva). 

Pass iamo alla votazione della p ropos ta 
emendat iva Rizzi n. 45, riferita al l 'art ico­
lo 85. 
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Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imento elet tronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Rizzi n. 45 (art icolo 85). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 374 
Votanti 370 
Astenuti 4 
Maggioranza 186 

Voti favorevoli 53 
Voti con t ra r i 317 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione delle p ropos te 
emendat ive riferite all 'art icolo 85-bis. 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imento elettronico, sulla p ropos ta 
emendat iva n. 51 dei re la tor i (articolo 
85-bis). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 372 
Votanti 369 
Astenuti 3 
Maggioranza 185 

Voti favorevoli 316 
Voti cont ra r i 53 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imento elettronico, sulla p ropos ta 
Cavaliere n. 42 (articolo 85-bis). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i e votanti 367 
Maggioranza 184 

Voti favorevoli 53 
Voti cont ra r i 314 

(La Camera respinge). 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di p a r l a r e 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Signor Pres idente , 
s t iamo p r o c e d e n d o ad u n r i tmo a s su rdo . 

PRESIDENTE. Come a s s u r d o ? 

ALBERTO LEMBO. Capisco che i r e ­
latori n o n vogliono tenere conto degli 
e m e n d a m e n t i e che lei abbia fretta di 
concludere , così come c o m p r e n d o che 
molti colleghi des ider ino, da u n a par te , 
vedere approva t i i pr incipi emendat iv i 
propost i dal la maggioranza e dai re la tor i 
e, dal l 'a l t ra pa r t e , a n d a r s e n e a casa. 

Non c'è n e p p u r e il t e m p o mater ia le di 
seguire sullo s t a m p a t o il passaggio da u n 
art icolo al l 'a l t ro. Signor Presidente , vuole 
che mi iscriva prevent ivamente a pa r l a r e 
su tut t i gli art icoli ? Lo farò, a lmeno 
s a r e m o costret t i a fare u n o stacco, pe rché 
n o n c'è il t e m p o mate r ia le per leggere i 
vari art icoli ! Non s a r a n n o cer to quei d u e 
o t re secondi in più ad a l t e ra re la 
s i tuazione ! Non si p u ò volere una cosa e 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e il cont rar io , al t r i ­
men t i poss i amo anche anda rcene ; è inu­
tile r i m a n e r e qui così voi pote te votarvi i 
vostri pr incipi emendat ivi , il vostro rego­
lamento e non se ne par la più ! 

PRESIDENTE. Onorevole Lembo, la 
r i ch iamo alla sua abi tuale corre t tezza . 

Pass iamo al l 'esame delle p ropos te 
emendat ive riferi te all 'articolo 86. 

Ha chiesto di p a r l a r e il re la tore per il 
d o c u m e n t o II, n. 26, onorevole Guer ra . Ne 
ha facoltà. 

MAURO GUERRA, Relatore per il do­
cumento II, n. 26. In tervengo anche a 
n o m e del collega Tassone pe r ch iedere 
al l 'Assemblea di confe rmare il tes to p r o ­
posto del l 'ar t icolo 86; mi limito d u n q u e a 
u n a breve osservazione. Il collega Tassone 
aveva p re sen t a to a lcune propos te di m o ­
difica del l 'ar t icolo 86 che la Giunta ha 
r i t enu to di e s t r emo interesse, p ropos te 
riferite alla possibil i tà di da re effettività 
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alla p ronunz ia del p a r e r e della Commis­
sione bilancio q u a n d o vengano presentat i , 
dalla Commissione e dal Governo, in aula 
o nelle Commissioni in sede legislativa 
emendamen t i recant i maggiori oner i o 
minor i en t ra te . Abbiamo chiesto al collega 
Tassone, t ra t t andos i di quest ione mol to 
delicata, di r i t i ra re quei pr incipi emenda ­
tivi, non certo pe r r imuovere l 'a rgomento. 
Ciò significa che la Giunta se ne occuperà 
quan to p r ima per r ende re efficace ed 
effettivo il p a r e r e della Commissione bi­
lancio sulla cope r tu ra f inanziaria degli 
emendament i , s iano essi del Governo o 
della Commissione o dei singoli deputa t i . 

Assumo d u n q u e l ' impegno di r iconsi­
de ra re in modo organico tale mate r ia pe r 
la quale è quan to mai urgente un inter­
vento di t ipo regolamentare . Colgo l'occa­
sione per r ingraz iare il collega Tassone il 
quale, per apr i re la s t rada a questa 
revisione organica, ha acconsent i to a r i ­
t i ra re le p ropr ie p ropos te emendat ive che 
c o m u n q u e r imangono al l 'a t tenzione della 
Giunta per il regolamento . 

Le altre propos te emendat ive riferite 
all 'articolo 86 sono in ne t to cont ras to con 
l ' impianto rego lamenta re approva to dalla 
Giunta. All 'onorevole Lembo desidero 
dire, p ropr io per dimostrargl i che non c'è 
da pa r t e nos t ra m a n c a n z a di interesse nei 
confronti delle p ropos te di al tr i gruppi , 
che la proposta n. 46 a f irma dei colleghi 
Chiappori e Rizzi è ne t t amen te opposta 
all ' indirizzo pref igurato dalla Giunta, nel 
senso che qui si pongono dei limiti alla 
possibilità per la Commissione ed il Go­
verno di p resen ta re e m e n d a m e n t i in aula. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re il 
re la tore per il d o c u m e n t o II, n. 26, ono­
revole Tassone. Ne ha facoltà. 

MARIO TASSONE, Relatore per il do­
cumento li, n. 26. Non r i p r e n d o le con­
siderazioni di ca ra t te re generale espresse 
dal collega Guerra , voglio pe rò espr imere 
la mia soddisfazione pe r il fatto che una 
mia propos ta sia s tata presa in g rande 
considerazione. Sono cer to che la possi­
bilità di avere cer tezza circa la coper tu ra 
degli emendamen t i presenta t i in Commis­

sione e in aula consent i rà ce r t amen te di 
a s sumere decisioni più de t e rmina t e in 
ma te r i a di spesa. Mi auguro che a set­
t e m b r e ques ta pa r t e del rego lamento 
venga esamina ta e po r t a t a a compimen to . 

PRESIDENTE. Pass iamo alle d ichiara­
zioni di voto. 

H a chiesto di pa r l a r e pe r d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Armarol i . Ne ha fa­
coltà. 

PAOLO ARMAROLI. Signor Presidente, 
il g ruppo di a l leanza naz ionale è favore­
vole a tu t te le p ropos te emendat ive p re ­
senta te all 'art icolo 86. In par t ico la re se­
gnalo a l l 'a t tenzione dell 'Assemblea le due 
p ropos te emendat ive Conten to n. 21 e 
Giovanni Pace n. 11, pe r certi versi ana­
loghe, le qual i si r iferiscono al c o m m a 6 
dell 'ar t icolo 86 e volte all 'esigenza di 
raz iona l izzare il p roced imen to legislativo, 
qu ind i di evitare quelle scene pietose (mi 
sia consent i ta questa espressione) di un 
Governo che si r imet te sempre , senza 
fornire dat i o pa re r i sui temi in discus­
sione. 

La p ropos ta emendat iva Contento 
n. 21 prevede che « i re la tor i possano 
chiedere al Governo di mot ivare il p a r e r e 
in r a p p o r t o a singoli e specifici emenda ­
men t i riferiti al l 'art icolo in discussione o 
a lmeno a quelli dei qual i il Pres idente 
r iconosca la r i levanza ». 

Al t re t tan to fa l 'onorevole Giovanni 
Pace con la sua p ropos ta emendat iva 
n. 11 che prevede « che il Governo deve 
c o m u n q u e r i spondere alle quest ioni poste 
dai re la tor i ». 

Nella sostanza, noi vogliamo evitare 
che sui banch i del Governo vi sia u n 
convitato di p ie t ra asso lu tamente silente 
perché , a l t r iment i , la dialet t ica maggio­
ranza , Governo, opposizione, si inter­
r o m p e e ovviamente la Camera non p u ò 
de l ibera re inaudita altera parte. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
pe r d ich iaraz ione di voto l 'onorevole 
Lembo. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Anch' io d ichiaro il 
voto favorevole del g ruppo della lega no rd 
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per l ' indipendenza della Padan ia su tu t te 
le proposte emendat ive presen ta te al l 'ar­
ticolo 86, pe rché effettivamente sono pe r 
vari versi migliorative o per le motivazioni 
che r ichiamava l 'onorevole Armarol i , op­
p u r e perché — come nel caso delle due 
proposte emendat ive F o n t a n n. 43 - esse 
in t rodur rebbe ro nel testo ul teriori possi­
bilità di in tervento e non con lo scopo di 
fare ostruzionismo, pe rché questo non è il 
significato pa r t i co la rmen te della seconda 
pa r t e della p ropos ta emendat iva F o n t a n 
n. 43. È infatti evidente che, q u a n d o viene 
r iservata anche al re la tore di m i n o r a n z a 
la facoltà di p re sen ta re subemendamen t i e 
articoli aggiuntivi, esso n o n presen ta mille 
emendamen t i o n o n fa chissà quale gioco 
ostruzionistico. Colleghi della Giunta, col­
leghi relatori , vi r i cordo che quello rela­
tivo al re la tore di m i n o r a n z a era uno dei 
pr imi concetti individuati in sede di r i ­
forma del regolamento , assieme a quello 
relativo al Comita to per la legislazione. 

Perché ? Perché il re la tore di mino­
ranza deve diventare n o n quella figura 
vaga, teorica ed evanescente che è oggi 
delineata nel l 'a t tuale regolamento, m a una 
figura isti tuzionale, cioè il t i tolare di una 
serie di poter i e di diritti che dialoga con 
il Governo e con la maggioranza ed 
espr ime u n a posizione del tu t to par t ico­
lare. 

La possibilità pe r il re la tore di mino­
ranza di p r e sen t a r e subemendamen t i è 
s tata r icompresa in varie bozze predispo­
ste dalla Giunta pe r il regolamento e poi, 
improvvisamente, è s tata el iminata. Anche 
questo è s ta to u n peggioramento r ispet to 
ai testi originari . Il testo via via e labora to 
dai relatori , con successivi passaggi alla 
Giunta per il regolamento , ha raggiunto 
un cer to g rado di qual i tà e di valore, che 
ha poi iniziato a decrescere (sono per­
t an to ben lieto di n o n essere più re la tore 
su quel provvedimento dal m o m e n t o in 
cui questa qual i tà del testo p ropos to 
andava progress ivamente calando) . La 
qual i tà era cara t te r izza ta dalla formula­
zione che noi a b b i a m o provato a r ip ro ­
po r r e dell 'articolo 16-bis, m a era qualifi­
cata anche dallo status del re la tore di 
minoranza , che è s ta to notevolmente svi­

lito e che noi con la nos t ra p ropos ta 
emendat iva a b b i a m o ten ta to di « r i po r t a r e 
in corsa ». 

Non so se i colleghi re la tor i s iano 
anco ra in g rado o abb iano la volontà di 
recepir lo . Tuttavia, c redo che n o n si possa 
cons idera re come s t rumen to di os t ruz ione 
o di in terdiz ione lo status e i poter i del 
re la tore di m i n o r a n z a . Credo che anche 
ques ta sia u n a p ropos ta emenda t iva es t re­
m a m e n t e seria; al tr i colleghi h a n n o già 
sos tenuto a l t re nos t re p ropos te e m e n d a ­
tive: del resto, abb i amo già il suppor to 
preventivo del g ruppo di a l leanza nazio­
nale, d ich ia ra to dal collega Armarol i . 
Chiederei che a lmeno su ques to p u n t o vi 
fosse u n r i pensamen to da p a r t e dell 'As­
semblea. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

p roced imen to elet tronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Selva n. 10 (art icolo 86). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 370 
Votanti 290 
Astenuti 80 
Maggioranza 146 

Voti favorevoli 62 
Voti con t ra r i 228 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imen to elet tronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Chiappori n. 46 (art icolo 86). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 378 
Votanti 376 
Astenut i 2 
Maggioranza 189 

Voti favorevoli 60 
Voti con t ra r i 316 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imen to elettronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Fon tan n. 43 (art icolo 86, 
commi 1 e 5). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 386 
Votanti 382 
Astenuti 4 
Maggioranza 192 

Voti favorevoli 71 
Voti cont rar i 311 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imen to elettronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Fon tan n. 43 (art icolo 86, 
c o m m a 5). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i e votanti 388 
Maggioranza 195 

Voti favorevoli 68 
Voti cont rar i 320 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imento elettronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Contento n. 21 (art icolo 86, 
c o m m a 6). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 383 
Votanti 305 
Astenuti 78 
Maggioranza 153 

Voti favorevoli 70 
Voti cont ra r i 235 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Giovanni Pace n. 11 (articolo 
86, c o m m a 6). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 378 
Votanti 298 
Astenut i 80 
Maggioranza 150 

Voti favorevoli 70 
Voti con t ra r i 228 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione della p ropos ta 
emendat iva riferi ta all 'art icolo 87. 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sulla p ropos ta 
emendat iva A r m a n i n. 12 (articolo 87). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 380 
Votanti 298 
Astenuti 82 
Maggioranza 150 

Voti favorevoli 64 
Voti con t r a r i 234 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alle d ichiaraz ioni di voto sul 
complesso delle p ropos te emendat ive rife­
r i te al l 'ar t icolo 96-bis. 

Ha chiesto di p a r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Lembo. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Signor Presidente , 
intervengo n o n pe r far pe rde re t empo, 
come qua lcuno p u ò pensa re sia il nos t ro 
obiettivo, m a pe rché resti agli att i che 
abb iamo t en ta to fino al l 'ul t imo di far 
modif icare u n tes to che abb iamo d imo­
s t ra to essere pe r cert i versi incongruente , 
illogico, ca ren te e peggiorativo r ispet to a 
formulazioni anter ior i , c o m u n q u e non 
sufficiente a offrire garanzie . Le due 
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propos te alternative pe r q u a n t o r iguarda 
l 'articolo 96-bis me t tono in risalto, pa r t i ­
co la rmente la p r i m a - e mi riallaccio a 
q u a n t o si diceva all ' inizio re la t ivamente 
all 'art icolo \6-bis - che la funzione del 
Comitato per la legislazione sa rebbe stata 
ve ramente impor t an t e se ques to organi­
smo avesse avuto la possibilità — con le 
oppor tune l imitazioni di modal i tà , di 
tempi , eventualmente anche di ma te r i a -
di espr imere pa re r i vincolanti . Oggi, at­
t raverso l 'approvazione dei pr incipi della 
maggioranza e la re iezione dei pr incipi 
al ternativi da noi propost i , è s ta to co­
s t rui to un p re sun to organ ismo di con­
trollo che non è do ta to di seri ed effettivi 
poter i . Credo che non s a p r e m o cosa far­
cene di questo istituto, e seppure po t r à 
servire a qualcosa si t r a t t e r à di funzioni 
marginal i . 

Onorevoli colleghi, r i t en iamo che al­
m e n o per qualche ma te r i a - r ipeto: con 
tu t te le modal i tà , i tempi , le definizioni, le 
l imitazioni che volete — si sa rebbe dovuto 
prevedere che il p a r e r e del Comitato, 
compos to di persone competen t i e respon­
sabili, potesse essere vincolante. Questo 
potere il Comitato non ce l 'ha e ci s embra 
che questo ne svuoti quasi comple tamen te 
il significato. 

Affido queste considerazioni agli att i 
pa r l amenta r i ; non so che senso avranno . 
Ricordate , comunque , colleghi, che 
q u a n d o voteremo gli articoli del nuovo 
regolamento r i p r e n d e r e m o la quest ione 
con tutt i gli s t rument i che al lora avremo 
a disposizione. Non è possibile lasciar 
passare inosservate, nel silenzio di p ie t ra 
del sottosegretario Marongiu a cui qual ­
cuno ha fatto r i fer imento ieri, considera­
zioni logiche e per t inent i come questa . 

Questo è l 'ul t imo intervento, e mi 
auguro che possa essermi da ta soddisfa­
zione (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
pe r dichiarazione di voto l 'onorevole Ar­
marol i . Ne ha facoltà. 

PAOLO ARMAROLI. Signor Presidente , 
r i tengo di dover dire anch ' io u n a paro la 

sulle quest ioni pregiudizial i . Le p ropos te 
emendat ive di a l leanza nazionale t e n d o n o 
per u n verso a far sì che la ques t ione 
pregiudiziale, così come accade oggi, possa 
essere p resen ta t a fino al t e rmine della 
discussione sulle linee generali in Assem­
blea, qu ind i n o n necessa r iamente p r i m a 
che essa cominci . Ritengo che in t e m a di 
quest ioni pregiudizial i e sospensive l'at­
tua le rego lamento sia più che esaur ien te e 
t ecn icamente ben fatto. Non c o m p r e n d o il 
motivo pe r cui si debbano a p p o r t a r e 
modifiche in mater ia , che peggiorerebbero 
di g r an lunga il testo. 

Per tali ragioni i deputa t i del g ruppo di 
a l leanza naz iona le sono favorevoli alle 
p ropos te emendat ive Cola ed Antonio 
Pepe. 

PRESIDENTE. H a chiesto di p a r l a r e il 
r e la to re p e r il documen to II, n. 26, ono­
revole Guer ra . Ne ha facoltà. 

MAURO GUERRA, Relatore per il do­
cumento II, n. 26. Il collega L e m b o sa che 
n o n a b b i a m o mai ignora to le sue osser­
vazioni . Abb iamo lavorato a lungo insieme 
su ques to tes to ed io r iconosco la corre t ­
tezza del c o m p o r t a m e n t o che egli ha 
t enu to ed il con t r ibu to che ha forni to. Gli 
chiederei , pe rò , di r iconoscere a l t r e t t an ta 
cor re t t ezza a chi h a svolto ins ieme a lui 
il lavoro. 

Per q u a n t o r iguarda le previsioni di 
pa re r i rafforzati e c o m u n q u e di in tervent i 
vincolanti e più pesanti , faccio p resen te 
che il p a r e r e del Comita to per la legisla­
zione n o n e ra vincolante n e m m e n o nella 
formulaz ione originaria . Si t ra t t ava co­
m u n q u e di u n r ag ionamen to complessivo 
sulla decre taz ione d 'urgenza, che preve­
deva il con t ingen tamento dei t e m p i pe r 
l 'esame dei decreti-legge. Poiché è soprag­
giunta l ' impossibili tà di in te rveni re orga­
n icamen te in ques to m o d o sui disegni di 
legge di conversione, si è modif icato com­
pless ivamente u n equil ibr io. Se, pe r t an to , 
sul p u n t o poteva esservi un ' in tesa in u n 
q u a d r o che presentava cer te carat ter is t i ­
che, oggi ques ta intesa da pa r t e mia n o n 
p u ò esservi più, n o n cer to pe rché ci sia 
s ta to u n incat t iv imento o sia m u t a t a la 
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mia posizione personale o ancora n o n 
vengano considera te le ragioni esposte dal 
collega Lembo. Le scelte vanno assunte in 
un contesto: l ' intervento complessivo sui 
decreti-legge è m u t a t o ed ha oggi tali 
carat ter is t iche. 

Per tali ragioni confermo il testo sot­
toposto all 'Assemblea. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e il 
relatore per il documen to II, n. 26, ono­
revole Tassone. Ne ha facoltà. 

MARIO TASSONE, Relatore per il do­
cumento II, n. 26. Vorrei dire a l l 'onore­
vole Lembo che sia i re la tor i sia la Giunta 
nel suo complesso su questo a rgomento si 
sono compor ta t i cor re t tamente , così come 
ri tengo il collega Lembo si sia compor t a to 
cor re t t amente non solo in qual i tà di re ­
latore, m a anche quale componen te della 
Giunta per il regolamento . 

Abbiamo discusso amp iamen te sui po­
teri da a t t r ibui re al Comitato per la 
legislazione; tale temat ica è s tata oggetto 
di valutazioni, le più d ispara te e variegate, 
al l ' interno della Giunta. Debbo r i co rda re 
all 'onorevole Lembo che, nel m o m e n t o in 
cui si desiste dal l ' intervenire sulla decre­
tazione d 'urgenza e salta il cont ingenta­
mento e la da ta certa, non vi è dubbio che 
anche il p a r e r e vincolante del Comita to 
per la legislazione, che avrebbe avuto 
senso in p resenza di u n a certa s i tuazione, 
non ha più valore. 

Rimane, ovviamente, tu t ta la p roble ­
matica aper ta dalla Giunta per il regola­
men to - come r icorda to dall 'onorevole 
Lembo — sui poter i di questo Comita to 
per la legislazione. Quando si dovrà in­
tervenire sull 'art icolo 96-bis del regola­
mento, allora r i tengo che si dov ranno 
rivedere a lcune delle art icolazioni del 
Comitato per la legislazione. Si t r a t t a di 
un 'ass icurazione che volevo da re al l 'ono­
revole Lembo. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

p roced imento elet tronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Stucchi n. 44 (articolo 96-bis, 
comma 1). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i e votant i 381 
Maggioranza 191 

Voti favorevoli 64 
Voti con t ra r i 317 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, median te 
p roced imen to elet t ronico, sulla propos ta 
emendat iva Stucchi n. 44 (articolo 96-bis). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i e votant i 351 
Maggioranza 176 

Voti favorevoli 62 
Voti con t ra r i 289 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, median te 
p roced imen to elet t ronico, sulla propos ta 
emendat iva Cola n. 13 (art icolo 96-bis, 
c o m m a 3). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 366 
Votanti 298 
Astenuti 68 
Maggioranza 150 

Voti favorevoli 63 
Voti con t ra r i 235 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, median te 
p roced imen to elet t ronico, sulla p ropos ta 
emendat iva Antonio Pepe n. 14 (articolo 
96-bis, c o m m a 3). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 371 
Votanti 296 
Astenuti 75 
Maggioranza 149 

Voti favorevoli 65 
Voti cont rar i 231 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso delle proposte emendat ive rife­
ri te all 'art icolo 154. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Bicocchi. Ne h a fa­
coltà. 

GIUSEPPE BICOCCHI. Signor Presi­
dente, c redo che il pr incipio emendat ivo 
da me propos to tocchi u n p u n t o di im­
po r t anza politica centrale, vale a d i re il 
possibile cont ingentamento della discus­
sione delle propos te della Commiss ione 
b icamera le . Spero che a lmeno su ques to 
p rob lema - n o n a me, m a alla ques t ione 
di cui ci occupiamo - l 'Assemblea pres t i 
u n min imo di a t tenzione. 

La mia propos ta emendat iva vuole 
escludere la discussione delle p ropos te 
formula te dalla Commissione b icamera le 
dal possibile cont ingentamento . Ho preso 
a t to che i re la tor i h a n n o escluso la pos­
sibilità del con t ingentamento fin dal 
p r i m o calendar io . Non ci i m p o r r a n n o 
quindi di votare le propos te della bica­
mera le il p r imo giorno, m a dal secondo 
ca lendar io il con t ingentamento diventa 
espl ici tamente possibile. È vero che n o n si 
t r a t t a ancora di una scelta, m a è u n a 
possibilità concreta . Anzi p rop r io con la 
p ropos ta dei re la tor i che esclude, come 
dicevo, il con t ingentamento dal p r i m o 
calendar io , si r ende quasi n o r m a l e che nel 
secondo ciò accada. 

Ebbene , la Commissione ha lavorato 
sei mesi a t e m p o pieno ed il Pa r l amen to 
po t r à lavorare t re giorni pe r discutere 
l ' intera seconda pa r t e della Costi tuzione, 
secondo le decisioni dei pres ident i di 
g ruppo . Se n o n vi sarà u n m i n i m o di 
a t tenz ione e di reazione al t ema delle 
modifiche della Costituzione, che a b b i a m o 

già visto po te r essere real izzate con colpi 
di m a n o , si po t r à modificare l ' intera 
seconda p a r t e della Costi tuzione - cioè 
t re quar t i di essa - a t empo cont ingen­
tato, con u n un ico provvedimento e ciò mi 
s embre rebbe c l amoroso e quasi incredi­
bile. 

Insisto p e r t a n t o sul mio pr incipio 
emendat ivo n. 1 sul qua le chiedo u n voto 
responsabi le da pa r t e di ciascun pa r la ­
men ta r e . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
pe r d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Ar­
marol i . Ne ha facoltà. 

PAOLO ARMAROLI. Signor Presidente , 
volevo so t topor re a l l 'a t tenzione dei re la­
tor i Gue r r a e Tassone u n e r ro re tecnico di 
cui ho già pa r l a to nella Giunta pe r il 
regolamento che a mio avviso po t r ebbe 
recare dann i considerevoli . Pa r to dal vi­
gente ar t icolo 154, la cui pa te rn i t à risale 
al l 'a t tuale min i s t ro F r a n c o Bassanini , il 
quale inizia con le paro le : « In via t r a n ­
sitoria e fino a l l ' approvazione di u n a 
nuova disciplina del p roced imen to di con­
versione dei decreti-legge (...) ». L'art icolo 
154, nel testo della Giunta, anche come 
u l t e r io rmente modif icato con la p ropos ta 
n. 51 dei re la tor i , reca sol tanto la dizione 
« In via t rans i to r ia ». La dizione « In via 
t rans i tor ia » — sono qui present i i nos t r i 
giuristi, gli onorevoli Liotta e Deodato -
regola, come tu t t i sanno, il passaggio da 
u n vecchio regime ad u n o nuovo. Po t rebbe 
quindi s e m b r a r e , se n o n si i n t roduce la 
formula « fino a », ind icando u n t e rmine 
— una delle nos t re p ropos te indicava 
l 'ent ra ta in vigore della r i forma costi tu­
zionale — che, se m a n d i a m o a regime il 
nuovo rego lamento — ch iamiamolo così — 
il 1° gennaio del p ross imo anno , a l lora 
s a r a n n o t ra t ta t i senza con t ingen tamento i 
decreti-legge adot ta t i p r i m a del 1° gennaio 
1998. Viceversa (il collega Liotta ha af­
ferra to subi to il p rob lema) , a quelli ema­
nat i success ivamente al 1° gennaio 1998 si 
appl icherebbe il nuovo regime generale e 
quindi s a r e b b e r o sottoposti al contingen­
t a m e n t o dei t empi . 

Poiché in Giunta , a l l 'unanimità , ab ­
b iamo escluso u n a ipotesi a b e r r a n t e di 
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questo genere, mi rivolgo al l 'a t tenzione a 
alla corret tezza dei re la tor i affinché sia 
accolto a l l 'unanimità u n pr incipio emen­
dativo a ca ra t te re tecnico del collega 
Contento, la p ropos ta n. 21 , che p ropone 
di r i formulare l 'articolo 154 prec isando 
che la disciplina t rans i tor ia ivi prevista si 
applichi fino a l l ' ent ra ta in vigore della 
r i forma costi tuzionale. 

Il collega Contento n o n pone una 
quest ione di r i forma costi tuzionale, ma 
una quest ione di « fino a ». Se i re la tor i 
in tendono r i formulare l 'articolo 154 p re ­
vedendo che la disciplina t rans i tor ia si 
applica fino a doman i mat t ina , a noi sta 
bene lo stesso; l ' impor tante è che, ol tre al 
t e rmine a quo, vi sia u n t e rmine ad quem. 

Approfitto di ques to intervento, Presi­
dente, per mot ivare il voto favorevole del 
g ruppo di al leanza nazionale sulla p ropo­
sta Gasparr i n. 20, che p r o p o n e di rifor­
mula re l 'articolo 154 aggiungendo che le 
present i modifiche regolamentar i en t r ano 
in vigore il giorno successivo a l l ' ent ra ta in 
vigore della r i forma cost i tuzionale di cui 
la Camera e il Sena to si occuperanno . 
Non è senza significato che sia s tato il 
coordina tore nazionale del nos t ro gruppo, 
onorevole Gasparr i , a p re sen ta re questo 
principio emendat ivo, pe rché il g ruppo di 
al leanza nazionale ha s empre r i t enu to di 
po r re in col legamento la r i forma della 
Costituzione con la r i forma del regola­
men to pa r l amen ta re . 

MARIO TASSONE, Relatore per il do­
cumento II, n. 26. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIO TASSONE, Relatore per il do­
cumento II, n. 26. Presidente , per quan to 
r iguarda le eccezioni sollevate dal l 'onore­
vole Bicocchi, devo dire che a t tua lmente 
c'è u n a si tuazione di con t ingen tamento sia 
in ord ine alla p r ima fase sia per quan to 
concerne il calendario . Noi abb iamo re­
cepito pa r te della p ropos ta Bicocchi n. 1, 
anche in presenza de l l 'unanimi tà dei con­
sensi nel l 'ambito della Conferenza dei 
president i di gruppo; il collega proponeva 
invece che anche nella seconda fase fosse 
escluso il cont ingentamento . 

Per q u a n t o mi r iguarda (par lo anche a 
ti tolo personale) , r i tengo che tale p ro ­
b lema possa essere affrontato successiva­
men te . Non c redo invece che in questa 
fase poss iamo t o r n a r e sui nos t r i passi 
r i spet to ad u n equil ibrio fa t icosamente 
raggiunto nella Giunta per il regolamento . 
Anche in mer i to ai p rob lemi sollevati 
dal l 'onorevole Armarol i in re laz ione alla 
p ropos ta Contento n. 21 , r i tengo che la 
ques t ione possa essere r ip ropos ta alla 
r ip resa au tunna l e dei nost r i lavori. Alla 
luce delle mie valutazioni, comunque , 
invito l 'onorevole Contento a r i t i ra re il 
suo pr inc ip io emendat ivo. Mi r i ch iamo 
quindi al testo p resen ta to dai re la tor i con 
la p ropos ta n. 51 , relativa alla r i formula­
zione dell 'ar t icolo 154 del regolamento . 

PRESIDENTE. Avverto che l 'onorevole 
Contento ha r i t i ra to la sua p ropos ta n. 21 . 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

p roced imen to elet tronico, sulla p ropos ta 
emendat iva n. 51 dei re la tor i (articolo 
154). 

{Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i e votant i 379 
Maggioranza 190 

Voti favorevoli 353 
Voti con t ra r i 26 

(La Camera approva). 

L'approvazione di ques ta p ropos ta 
emenda t iva prec lude la votazione sulle 
p ropos te emendat ive Gaspar r i n. 20 e 
Bicocchi n. 1. 

Colleghi, a b b i a m o t e r m i n a t o l 'esame di 
ques to p u n t o del l 'ordine del giorno. Ab­
b i amo di fronte a noi ancora circa venti 
minu t i di lavoro: u n t e m p o abbas t anza 
breve, qu ind i vi prego di res ta re . 

Desidero r ingraz iare tut t i i colleghi 
della Giunta per il regolamento , della 
maggioranza e delle opposizioni , e tut t i 
quan t i voi per il lavoro costrut t ivo e serio 
che è s ta to fatto. Credo che a b b i a m o da to 
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u n cont r ibu to a cos t ru i re u n a democraz ia 
« decidente » nell ' interesse di tu t to il paese 
(Applausi). 

Discussione del disegno di legge: S. 2258 
- Ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
tra il Governo della Repubblica ita­
liana e la Presidenza dell'Iniziativa 
Centro-Europea (INCE) per la sede del 
Centro di informazione e documenta­
zione delPEMCE in Trieste, fatto a 
Vienna il 24 luglio 1996 (Approvato dal 
Senato) (articolo 79, comma 6, del 
regolamento) (ore 12,55). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
la discussione del disegno di legge, già 
approvato dal Senato: Ratifica ed esecu­
zione dell 'Accordo t ra il Governo della 
Repubblica i ta l iana e la Pres idenza del­
l'Iniziativa Cen t ro -Europea (INCE) per la 
sede del Centro di informazione e docu­
mentaz ione dell ' INCE in Trieste, fatto a 
Vienna il 24 luglio 1996. 

Avverto che ques to disegno di legge, 
essendo s ta to approva to in tegra lmente 
dalla III Commissione (Esteri) a l l 'unani ­
mità, tan to nelle sue disposizioni q u a n t o 
nella motivazione della sua relazione, sa rà 
discusso ai sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 
79 del regolamento . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle 
linee generali . 

Ha facoltà di pa r l a r e il re la tore , ono­
revole Bartol ich. 

ADRIA BARTOLICH, Relatore. Signor 
Presidente, si t r a t t a di approvare u n 
disegno di legge di ratifica già approva to 
dal Senato, r iguardan te l 'accordo t ra il 
Governo della Repubbl ica i tal iana e la 
pres idenza dell 'Iniziativa Cen t ro -Europea 
(INCE), con r i fer imento segna tamente alla 
sede del cen t ro di informazione e docu­
mentaz ione a Trieste. 

Si t ra t ta di u n provvedimento mol to 
semplice, che si compone di t re articoli , i 
quali contengono misu re a sostegno di tale 
centro, per il quale sono stati predispost i 
locali messi a disposizione della regione. 

Si s tanz iano 200 milioni in totale (180 pe r 
il personale , 60 per le spese di missione e 
32 pe r r app resen tanza ) . 

L 'accordo r igua rda quest ioni relative 
a l l ' immuni tà dei beni pa t r imonia l i , all ' in­
violabilità della sede, al l 'esenzione dai 
dirit t i doganali e a l l ' immuni tà del pe rso­
nale. 

Faccio p resen te ai colleghi che PINCE 
è u n ist i tuto fondato per iniziativa di 
q u a t t r o paesi: Austr ia , Ungheria, Jugosla­
via ed Italia. In u n secondo t e m p o l 'ade­
sione ad esso si è ampl ia ta , es tendendosi 
agli Stati derivati dal la dissoluzione dei 
paesi dell 'est. Ha assun to iniziative im­
por t an t i a tu te la delle minoranze , degli 
immigra t i e dei rifugiati ed è s ta to pa r ­
t i co la rmente utile sopra t tu t to nel corso 
della guer ra in Jugoslavia. Chiedo per­
t an to l 'approvazione di ques to disegno di 
legge di ratifica. 

PRESIDENTE. H a facoltà di pa r l a r e il 
r a p p r e s e n t a n t e del Governo. 

GIORGIO BOGI, Ministro per i rapporti 
con il Parlamento. Mi r ime t to alla rela­
zione che accompagna il disegno di legge. 

PRESIDENTE. È iscrit to a p a r l a r e 
l 'onorevole Niccolini. Ne ha facoltà. 

GUALBERTO NICCOLINI. Il g ruppo di 
forza Italia è favorevole a ques to provve­
d imento . N a t u r a l m e n t e io sono il più 
in teressa to di tut t i ad esso, da to che è la 
mia cit tà che ospita la sede di ques to 
is t i tuto che, come ha r i co rda to la rela­
trice, è s ta to pa r t i co l a rmen te attivo nel 
pe r iodo più b ru t to della gue r r a nella ex 
Jugoslavia ed ancora oggi r i m a n e u n a sede 
di confronto anche pe r i p rob lemi t r a 
Bosnia, Serbia, Croazia e Slovenia. 

L'isti tuto è per il m o m e n t o ospi ta to in 
locali di p ropr ie tà della regione Friuli-
Venezia Giulia, m a deve t rovare u n o 
spazio più amp io e consono al l ' impor­
t anza che esso a s s u m e r à a n c o r a di p iù nei 
pross imi anni . 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti 
a p a r l a r e e p e r t a n t o d ich ia ro chiusa la 
discussione sulle l inee general i . 
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Ha facoltà di repl icare il re la tore , 
onorevole Bartol ich. 

ADRIA BARTOLICH, Relatore. R inun ­
zio alla replica, signor Pres idente . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
il r app resen tan te del Governo. 

GIORGIO BOGI, Ministro per i rapporti 
con il Parlamento. Anche il Governo 
r inunzia alla replica. 

PRESIDENTE. Comunico che la Com­
missione bilancio ha espresso p a r e r e fa­
vorevole sul provvedimento. 

Pass iamo all 'esame degli articoli del 
disegno di legge di ratifica, nel testo della 
Commissione, identico a quello approva to 
dal Senato . 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di pa r l a r e e n o n 
essendo stati presenta t i emendamen t i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di pa r l a r e e n o n 
essendo stati presenta t i emendamen t i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di pa r l a r e e n o n 
essendo stati presenta t i emendamen t i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo all 'esame dell 'art icolo 4 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di pa r l a r e e n o n 
essendo stati presenta t i emendamen t i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento. 

Ha chiesto di p a r l a r e per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Calzavara. Ne ha fa­
coltà. 

FABIO CALZAVARA. L'Iniziativa cent ro 
europea ha avuto u n notevole impulso 
organizzat ivo e p rog rammat ivo grazie an­
che alla col laborazione della regione au to­
n o m a Friul i-Venezia Giulia ed alla sua 
direzione che n o n è i ta l iana m a austr iaca, e 
riveste u n ruolo strategico nel cent ro Eu­
ropa . Il g ruppo della lega n o r d per l 'indi­
pendenza della Padan ia valuta positiva­
men te ques ta iniziativa, p rop r io perché la 
Padan ia si t rova nel cen t ro Europa . Noi ci 
augur i amo che prosegua l ' aper tura di que­
sti paesi sopra t tu t to con r i fer imento al 
col legamento con i paesi dell 'est europeo 
che h a n n o bisogno di incentivi, di p rogram­
maz ione e di in tegrazione. Questo è il ruolo 
dell ' istituito ed a n n u n c i o pe r t an to il voto 
favorevole del mio g ruppo . 

PRESIDENTE. Bisogna fare un semi­
nar io sulla collocazione geografica della 
Padan ia pe r in tenderc i su dove sia ! 

Sono così esaur i te le dichiarazioni di 
voto sul complesso del provvedimento. 

Pass iamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, 

med ian te p roced imen to elettronico, sul 
disegno di legge n. 3821, di cui si è testé 
concluso l 'esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 
S. 2258. - « Ratifica ed esecuzione del­

l 'accordo t r a il Governo della Repubbl ica 
i tal iana e la Pres idenza dell 'Iniziativa Cen­
t ro -Europea (INCE) pe r la sede del Centro 
di in formazione e documen taz ione del-
1TNCE in Trieste, fatto a Vienna il 24 luglio 
1996 » (approvato dal Senato) (3821): 

Present i e votant i 359 
Maggioranza 180 

H a n n o votato sì .... 358 
H a n n o vota to no ... 1 

(La Camera approva). 
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Discussione della proposta di legge Mar-
zano ed altri: Proroga dei termini 
previsti dall'articolo 7 della legge 3 
aprile 1997, n. 94, in materia di rior­
dino delle competenze dei Ministeri del 
tesoro e del bilancio e della program­
mazione economica (4054) (ore 13,04). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
la discussione della p ropos t a di legge 
M a r z a n o ed altri: Proroga dei t e rmin i 
previsti dall 'articolo 7 della legge 3 apri le 
1997, n. 94, in mate r ia di r io rd ino delle 
competenze dei Ministeri del tesoro e del 
bi lancio e della p r o g r a m m a z i o n e econo­
mica. 

Avverto che la V Commiss ione (Bilan­
cio) si in tende au tor izza ta a r iferire ora l ­
mente . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle 
linee generali . 

Il re la tore , onorevole Solaroli , h a fa­
coltà di svolgere la re lazione. 

BRUNO SOLAROLI, Relatore. Si t r a t t a 
della proroga dei tempi pe r la p resen ta ­
zione dei decret i legislativi in a t tuaz ione 
delle deleghe per q u a n t o r iguarda la 
r i forma del Ministero del bi lancio e pe r 
l 'esame pa r l amen ta re . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di p a r l a r e 
l 'onorevole r app re sen tan t e del Governo. 

ISAIA SALES, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione eco­
nomica. Mi associo alle considerazioni del 
re la tore . 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di­
scussione sulle linee generali . 

Pass iamo al l 'esame degli articoli nel 
testo della Commissione. 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di p a r l a r e e n o n 
essendo stati presenta t i emendamen t i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r l a r e e n o n 
essendo stati p resen ta t i emendament i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, 

med ian te p roced imen to elettronico, sulla 
p ropos ta di legge n. 4054, di cui si è testé 
concluso l 'esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

M a r z a n o ed altr i : « Proroga dei t e rmin i 
previsti dal l 'ar t icolo 7 della legge 3 apr i le 
1997, n. 94, in ma te r i a di r io rd ino delle 
competenze dei Ministeri del tesoro e del 
bilancio e della p r o g r a m m a z i o n e econo­
mica » (4054): 

Present i 342 
Votant i 319 
Astenut i 23 
Maggioranza 160 

H a n n o votato sì .... 316 
H a n n o votato no ... 3 

(La Camera approva). 

Inserimento all'ordine del giorno dell'As­
semblea di un disegno di legge (ore 
13,06). 

BRUNO SOLAROLI. Chiedo di p a r l a r e 
pe r fo rmula re u n a p ropos ta ai sensi del­
l 'articolo 27 del regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BRUNO SOLAROLI. Chiedo l ' iscrizione 
al l 'ordine del g iorno del disegno di legge 
n. 2853-B recan te disposizioni pe r acce­
le rare la rea l izzazione del p r o g r a m m a di 
me tan izzaz ione del Mezzogiorno, gli in­
terventi nelle a ree depresse , nonché il 



Atti Parlamentari - 21533 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 31 LUGLIO 1997 

comple tamento dei progett i FIO (Com­
menti dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). Si 
t ra t ta di u n provvedimento che ha cono­
sciuto u n iter piut tosto lungo e che 
raccoglie u n vasto consenso p a r l a m e n t a r e . 
Il r invio a se t tembre del l 'approvazione di 
questo provvedimento r ischia di compor ­
ta re la perdi ta di f inanziament i comuni ­
tari . 

PRESIDENTE. Sulla p ropos ta del l 'ono­
revole Solaroli da rò la parola , ove ne 
venga fatta richiesta, ad u n o ra to re a 
favore e ad u n o cont ro . 

BEPPE PISANU. Chiedo di pa r l a r e a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BEPPE PISANU. Signor Pres idente e 
colleghi, nonos tan te l ' intervento di ieri 
sera, a conclusione di serata , inu t i lmente 
provocatorio dell 'onorevole Mussi, noi 
con t inueremo a tenere u n at teggiamento 
responsabile e, p u r avendo forti r iserve 
sul testo che ci giunge for temente emen­
dato dal Senato, pa r t i co la rmente negativo 
negli articoli che r igua rdano la metan iz ­
zazione della Sardegna, noi a d e r i a m o alla 
proposta perché sapp iamo che, ove il 
provvedimento non fosse approva to tem­
pest ivamente, l 'Italia co r re rebbe il r ischio 
di pe rde re consistenti contr ibut i comuni ­
tar i . Questa è la sola, esclusiva ragione 
per la quale, responsabi lmente , ade r i amo 
alla proposta . 

GIANCARLO GIORGETTI. Chiedo di 
pa r la re contro . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIANCARLO GIORGETTI. Desidero 
in formare l 'Assemblea dell'iter p a r l a m e n ­
ta re di questo disegno di legge. Esso è 
s ta to ca lendar izzato pe r la p r i m a volta 
nella giornata di mar t ed ì 27 luglio in 
Commissione bilancio; contes tua lmente , è 
s tato fissato per la stessa g iornata del 27 
luglio, alle ore 12, il t e rmine per la 

p resen taz ione degli e m e n d a m e n t i in Com­
missione. Quindi, u n t empo di t r e o re e 
mezza pe r la predisposiz ione e la presen­
tazione di e m e n d a m e n t i . 

Non content i di ques to blitz, si p ropone 
o ra l ' inser imento al l 'ordine del giorno di 
ques to disegno di legge. Noi ci e ravamo 
p r e m u r a t i di chiedere al servizio Assem­
blea il t e rmine per la p resen taz ione di 
e m e n d a m e n t i in Assemblea e ci e ra s ta to 
r isposto che esso non era previsto, poiché 
la discussione di ques to provvedimento 
sa rebbe s ta ta s i cu ramente r inviata a set­
t embre . 

Ora, con ques ta propos ta p ra t i camen te 
si a n d r e b b e a discutere e ad approvare un 
disegno di legge r ispet to al quale , ch iara­
mente , in Commiss ione sono r isul tat i 
compress i in m o d o e n o r m e i t e rmin i per 
la p resen taz ione di emendamen t i , r isul­
t ando di fatto prec lusa per l 'opposizione e 
in par t icolare , evidentemente , pe r quella 
del g ruppo della lega no rd pe r l ' indipen­
denza della Padan ia la possibilità di p re ­
sen ta re e m e n d a m e n t i . Allora, qua lo ra 
l 'Assemblea decidesse di p rocedere ugual­
men te in ques ta direzione, dovrebbe es­
sere c o m u n q u e chiaro a tutt i , e sopra t ­
tu t to alla Pres idenza, che non è s ta ta da ta 
la possibilità al g ruppo della lega no rd per 
l ' indipendenza della Padan ia di p resen ta re 
e m e n d a m e n t i ad u n testo che, come testé 
d ich ia ra to dal p res iden te Pisanu, è t o rna to 
dal Sena to p ro fondamen te modificato. 

ISAIA SALES, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione eco­
nomia. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ISAIA SALES, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione eco­
nomica. Pres idente , si t r a t t a di u n prov­
vedimento e s t r e m a m e n t e impor t an t e . Con 
l 'Unione eu ropea c'è s ta to un accordo per 
il quale a v r e m m o dovuto approvar lo en t ro 
maggio: s iamo a luglio ! Se n o n lo a p p r o ­
viamo, p e r d i a m o cent inaia di mil iardi 
della Comuni tà , che i comuni h a n n o già ! 
Sa rebbe u n a cosa ve ramen te grave se non 
lo approvass imo. In ogni caso, ques ta è la 
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t e rza volta, t ra Camera e Senato , che se 
ne discute. È stato a m p i a m e n t e discusso 
pe r mesi alla Camera e poi al Senato . È 
in te rza le t tura e n o n capisco pe r quale 
motivo non poss iamo approvar lo . 

PRESIDENTE. Ricordo che, ai sensi 
dell 'art icolo 27, c o m m a 2, del regola­
mento , pe r discutere o de l iberare su 
mate r ie n o n iscritte a l l 'ordine del giorno è 
necessar ia u n a del iberazione dell 'Assem­
blea con votazione palese med ian te p r o ­
cedimento elet t ronico con regis t razione 
dei nomi e a maggioranza dei t r e quar t i 
dei votanti . 

ALBERTO LEMBO. È improponib i le ! 

PRESIDENTE. Devo met te r la ai voti, 
onorevole Lembo ! Cosa è improponib i le ? 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r l a r e 
per u n r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Signor Presidente , 
come può por re al l 'esame dell 'aula u n a 
propos ta come quella ... 

PRESIDENTE. Non sto ponendo la 
propos ta . Mi segua onorevole Lembo, lei 
oggi è u n po ' nervoso. Sto p o n e n d o in 
votazione la r ichiesta di inser i re al l 'ordine 
del giorno ... 

ALBERTO LEMBO. Certo, Pres idente , 
m a la richiesta di inser i re ques to argo­
m e n t o al l 'ordine del g iorno viene presen­
ta ta in violazione di numeros i articoli del 
regolamento, pe rché n o n è s tato possibile 
seguire u n regolare i ter p e r la p resen ta ­
zione di emendamen t i in Assemblea. Lei 
non può sot toporre ques to al voto dell 'As­
semblea, perché a l t r iment i lei po t rebbe 
p r o p o r r e u n voto dell 'Assemblea ogni volta, 
violando le n o r m e del nos t ro regolamento . 

PRESIDENTE. Le cose n o n s t anno come 
dice lei. La Commissione h a esaur i to i suoi 
lavori. I colleghi - lei, come ch iunque a l t ro 
- h a n n o dir i t to di p r o p o r r e che venga 

inser i to u n a rgomen to al l 'ordine del g iorno 
e ciò avviene se vi è il consenso dei t r e 
qua r t i dei votant i . Lei sta ponendo u n a l t ro 
p rob lema , che è quel lo del t e rmine pe r la 
p resen taz ione degli emendamen t i ; u n p r o ­
b lema che si p o r r à se la Camera app rove rà 
la r ichiesta. Abbia u n po ' di paz ienza ! Mi 
segua, onorevole Lembo. Se la C a m e r a 
approva , bisogna fissare u n t e rmine pe r la 
p resen taz ione degli emendamen t i ; ques to 
lo s a n n o i colleghi che h a n n o avanza to la 
r ichiesta. Chi vota sa bene che le cose 
a n d r a n n o così: si d a r à ai colleghi u n ter­
mine pe r p r e sen t a r e gli e m e n d a m e n t i e poi 
si aff ronterà il provvedimento in aula . 
Questo è ch ia ro . 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , m e d i a n t e 

p roced imen to elet tronico, sulla p ropos t a 
del l 'onorevole Solaroli di inser i re all 'or­
dine del g iorno dell 'Assemblea il disegno 
di legge n. 2853-B, relativo alla me tan iz ­
zazione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 372 
Votant i 370 
Astenut i 2 
Maggioranza dei t r e 
qua r t i dei votant i 278 

H a n n o votato sì .... 337 
H a n n o votato no ... 33 

(La Camera approva). 

Colleghi, o r a p rosegui remo con il suc­
cessivo p u n t o al l 'ordine del g iorno e nel 
f ra t t empo va lu te remo la fissazione di u n 
congruo t e rmine per la p resen taz ione degli 
e m e n d a m e n t i al disegno di legge n. 2853-B, 
che mi p a r e consti di u n solo ar t icolo. 

Discussione di documenti in materia di 
insindacabilità ai sensi dell'articolo 68, 
primo comma, della Costituzione (ore 
13,10). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
la discussione di document i in ma te r i a di 
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insindacabil i tà ai sensi dell 'art icolo 68, 
p r imo comma, della Costi tuzione. 

Il p r i m o concerne la r ichiesta di deli­
beraz ione in ma te r i a di insindacabil i tà ai 
sensi dell 'articolo 68, p r i m o comma, della 
Costituzione nel l ' ambi to di un procedi­
men to penale nei confronti del depu ta to 
Maurizio Gaspar r i (doc. TV-ter, n. 61). 

La Giunta p ropone di d ich ia ra re che i 
fatti per i quali è in corso il p roced imen to 
concernono opinioni espresse dal depu ta to 
Gaspar r i nell 'esercizio delle sue funzioni. 

Ha facoltà di pa r l a re il re la tore , ono­
revole Saponara . 

MICHELE SAPONARA, Relatore. 
L'onorevole Gasparr i , in u n comunica to 
ANSA relativo al l ' incontro t ra lo stesso 
onorevole Gasparr i e gli ispettori del 
Ministero di grazia e giustizia affermava: 
« Vergognosa gestione della giustizia a 
Rimini », r iferendosi anche all 'esistenza di 
u n a vera lobby poli t ico-giudiziaria. Il p r o ­
cura to re della Repubbl ica di Rimini , dot­
tor Battaglino, p roponeva querela . 

La Giunta ha r i t enu to che il comuni ­
cato dell 'onorevole Gaspar r i r ient r i nel­
l 'esercizio della funzione p a r l a m e n t a r e e 
prec isamente nel l 'ambi to divulgativo del­
l'attività pa r l amen ta r e . Il c o m p o r t a m e n t o 
dei giudici di Rimini è s tato oggetto di 
numerose interrogazioni pa r l amen ta r i a 
far da ta dal 4 luglio 1995. Il Consiglio 
super iore della mag i s t r a tu ra ha propos to 
il t rasfer imento d'ufficio pe r incompat ib i ­
lità ambienta le . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elet tronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di d ich ia ra re che i fatti pe r 
i quali è in corso il p roced imen to di cui 
al documento IV-ter, n. 61 concernono 
opinioni espresse dal depu ta to Gaspar r i 
nell 'esercizio delle sue funzioni. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 323 
Votant i 308 
Astenut i 15 
Maggioranza 155 

H a n n o votato sì .... 264 
H a n n o votato no ... 44 

(La Camera approva). 

Pass iamo al l 'esame di due relazioni 
della Giunta per le autor izzazioni a p ro ­
cedere, sull 'applicabili tà dell 'art icolo 68, 
p r i m o comma, della Costituzione, nel l 'am­
bito di u n p roced imen to penale nei con­
fronti del depu ta to Sgarbi e su u n a 
r ichiesta di del iberazione in ma te r i a di 
insindacabi l i tà , nel l ' ambi to di u n procedi­
m e n t o pena le nei confronti del depu ta to 
Sgarbi per il r ea to di cui al l 'ar t icolo 81, 
capoverso e 595 del codice penale (diffa­
maz ione cont inua ta ) (doc. lV-quater, n. 1 
e doc. IV-ter, n. 65). 

R icordo che nella seduta del 22 maggio 
scorso la Camera ha del iberato di proce­
dere alla discussione congiunta di tali 
p ropos te . 

La Giunta p ropone di d ich ia ra re che i 
fatti pe r i qual i è in corso il p roced imen to 
n o n conce rnono opinioni espresse dal 
depu ta to Sgarbi nell 'esercizio delle sue 
funzioni. 

BEPPE PISANU. Chiedo di pa r l a re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BEPPE PISANU. Signor Presidente , 
cons idera ta l 'assenza del l ' interessato, 
chiedo alla Camera di r inviare la vota­
zione sui documen t i concernent i l 'onore­
vole Sgarbi . 

PRESIDENTE. Mi pa re u n a r ichiesta 
cor re t ta . 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabili to. 

(Così rimane stabilito). 

Segue il d o c u m e n t o concernen te Pap-
plicabili tà dell 'ar t icolo 68, p r i m o comma, 
della Costi tuzione, nel l ' ambi to di u n p rò -
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cedimento penale nei confronti del l 'ono­
revole Cirino Pomicino, depu ta to all 'epoca 
dei fatti, per il r ea to di cui agli articoli 
595 e 13 del codice penale (diffamazione 
col mezzo della s t ampa) (doc. W-quater, 
n. 2). 

La Giunta p r o p o n e di del iberare nel 
senso che i fatti pe r i qual i è in corso il 
p roced imento conce rnono opinioni 
espresse da u n m e m b r o del Pa r l amen to 
nell 'esercizio delle sue funzioni. 

Ha facoltà di pa r l a r e il re latore, ono­
revole Saponara . 

MICHELE SAPONARA, Relatore. Si 
t ra t ta di u n a vicenda modesta : la giorna­
lista Serena R o m a n o ha pubbl ica to sul­
l'Europeo u n ar t icolo int i tolato « Spar t i ­
zione con il po rco » r iferendosi ad u n a 
telefonata in te rcorsa t r a l 'onorevole Cirino 
Pomicino ed u n consigliere regionale della 
Campania . Pomicino replicava con u n 
comunica to ANSA dicendo: « È un 'aggres­
sione piena di volgarità fatta alla pe r sona 
del minis t ro del bilancio, a f irma di u n a 
giornalista no to r i amen te collegata ad a m ­
bienti scandalistici napoletani , già condan­
na ta per ca lunnia e diffamazione ». 

La Giunta ha r i t enu to che il comuni ­
cato s t ampa r ien t r i t r a quei compor t a ­
ment i cui l 'articolo 68 garant isce l 'insin­
dacabilità; infatti l 'onorevole Pomicino al­
l 'epoca era p a r l a m e n t a r e ed in ques ta 
veste era s tato aggredito. 

IGNAZIO LA RUSSA, Presidente della 
Giunta per le autorizzazioni a procedere in 
giudizio. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

IGNAZIO LA RUSSA, Presidente della 
Giunta per le autorizzazioni a procedere in 
giudizio. Signor Pres idente , approfi t to del­
l ' imminente votazione su questa r ichiesta 
di procedimento , che at t iene ad una vi­
cenda marginale , n o n ce r t amente ri le­
vante, che ha in teressa to l 'onorevole Ci­
r ino Pomicino pe r segnalare ai colleghi 
quan to segue: nonos tan te il lavoro che la 
Giunta sta con t i nuando a fare, signor 
Presidente — mi rivolgo a lei che è s ta to 

mol to a t t en to e che ci ha r isposto, con 
g rande soddisfazione della Giunta - vi è 
la necessità che si provveda a smal t i re il 
g r ande a r r e t r a to . Allo stato, sono circa 40 
o 50 le decisioni della Giunta che devono 
a n c o r a « passa re » pe r l 'aula. 

Signor Pres idente , p rop r io nel g iorno 
in cui sos tanz ia lmente conc lud iamo i no­
stri lavori p r i m a della pausa estiva, c redo 
sia giusto segnalare ai colleghi della Ca­
m e r a che in questi ul t imi giorni i p r o ­
blemi interpretat ivi che la Giunta sta 
a f f rontando per l 'assenza di u n a legge 
applicat iva dell 'art icolo 68 d iventano più 
pressan t i ed anche pesant i . I p rob lemi si 
r i fer iscono n o n solo, come p u r e e ra im­
maginabi le , alla ques t ione della s indaca­
bilità o della ins indacabi l i tà m a anche, 
pe r esempio, alla stessa ques t ione delle 
au tor izzaz ione alle in tercet taz ioni . È u n 
lavoro difficile quello che la Giunta deve 
fare senza l 'ausilio di n o r m e cer te . L'ap­
pello che, mio t rami te , la Giun ta rivolge ai 
colleghi, al Pres idente e sop ra t tu t to ai 
pres ident i dei gruppi , è di fare in modo 
che alla r ip resa dei lavori, con u n a corsia 
preferenziale , venga discussa ed approva ta 
u n a normat iva applicativa dell 'ar t icolo 68. 

Con ques to convincimento vi r ingrazio 
e mi associo, nel caso specifico, alle 
a rgomentaz ion i svolte dal l 'onorevole Sa­
p o n a r a . 

Sull'ordine dei lavori (ore 13,17). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi 
prego di fermarvi in aula pe rché p r i m a di 
p rocede re a ques ta votazione vorrei af­
f rontare u n paio di quest ioni . 

Con r i fer imento al disegno di legge n. 
2853-B, del g ruppo sulla me tan izzaz ione 
se i colleghi della lega i n t e n d o n o - ed è 
u n loro legittimo di r i t to - intervenire , i 
nos t r i lavori dov ranno prosegui re nel po­
meriggio. Vorrei d u n q u e sape re dai p re ­
sidenti di g ruppo se vi s iano le condizioni 
pe r a r r iva re ad u n a del iberazione, r ispon­
dendo così a quello che è s ta to l ' indirizzo 
espresso dall 'aula, a l t r iment i è inuti le con­
t inua re . Na tu ra lmen te , la Conferenza dei 
pres ident i di g ruppo res te rebbe vincolata, 
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alla r ipresa, ad inser i re al p r imo posto 
l 'esame di ques to provvedimento. 

Credo che sia inutile a n d a r e a de ter ­
minare u n a s i tuazione di tensione in aula, 
senza n e p p u r e r iuscire a conseguire r isul­
tati prat ici . Se infatti la lega conferma u n 
certo t ipo di at teggiamento, è sufficiente 
che si iscrivano a pa r l a re due colleghi 
perché passi mol to t empo. È pe r ques to 
motivo d u n q u e che sul pun to desidererei 
avere dai pres ident i di g ruppo una equi­
l ibrata valutazione di mer i to . 

Comprendo senz 'a l t ro la quest ione dei 
fondi europei che r ischiano di a n d a r e 
perdut i , pe rò n o n en t ro nel mer i to , anche 
perché si t ra t ta di un p rob lema in o rd ine 
al quale ciascun g ruppo si a ssume na tu ­
ra lmente la p ropr i a responsabil i tà . 

OLIVIERO DILIBERTO. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

OLIVIERO DILIBERTO. Presidente, noi 
ci r end i amo conto della r i levanza del 
provvedimento che il Governo ha chiesto 
di discutere e di votare, tut tavia a m e 
sembra che ques to t ipo di r ichieste fatte 
all 'ultimo m o m e n t o possano essere uti l­
mente soddisfatte solo in presenza di un 
accordo u n a n i m e . 

È na tu ra le e legittimo che u n gruppo , 
che p u r e è assai dis tante dal nos t ro , 
chieda che si svolga u n esame approfon­
dito e di poter p resen ta re emendamen t i , 
discuterli e votarli . A m e sembra d u n q u e 
che al m o m e n t o non vi siano le condizioni 
per p rocedere al l 'esame del provvedi­
mento in quest ione. Na tu ra lmen te ques ta 
è la posizione del mio gruppo, tut tavia a 
me sembra che certe « forza ture » possano 
essere fatte solo in p resenza di u n lar­
ghissimo, se non u n a n i m e accordo (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

FABIO MUSSI. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FABIO MUSSI. Quan to ha det to il 
collega Diliberto « non fa u n a piega »: se 
l 'accordo fosse s ta to pressoché u n a n i m e si 
sa rebbe po tu to p rocedere . Non mi pa re 
realist ico immagina re che se u n a par te di 
ques t ' au la fa opposiz ione sia possibile 
e samina re il p rovvedimento in un 'ora . 

E poi dico la verità, Presidente: la 
« guard ia » è s tanca e quindi o ra si po­
t r ebbe anche ch iudere ! 

BEPPE PISANU. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BEPPE PISANU. Per la veri tà già da 
ieri noi avevamo chiesto l ' inser imento di 
ques to provvedimento al l 'ordine del 
giorno. Non s iamo stati ascoltat i e quindi 
n o n posso che p r e n d e r e a t to delle dichia­
razioni dei colleghi, assoc iandomi alle loro 
valutazioni . 

DOMENICO COMINO. Chiedo di par ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Signor Presi­
dente , in u n m o m e n t o in cui si r ich iama 
l 'Assemblea a t t raverso le r i forme regola­
men ta r i ad una o t t imizzazione dei tempi, 
alla chiarezza dei testi legislativi ed al 
mig l ioramento nel funz ionamento dei la­
vori pa r l amen ta r i , o p e r a r e in questo 
m o d o significa muovers i nella direzione 
oppos ta a quella che si dice di voler 
seguire. Così facendo, infatti, il Par la­
m e n t o d imos t ra di essere democra t ico a 
parole , m a oppressore nei fatti, nei con­
fronti della volontà dei g ruppi di opposi­
zione. 

Che forza Italia sia d 'accordo lo sap­
p i a m o da tempo, pe rché forza Italia non 
è u n g ruppo p a r l a m e n t a r e di opposizione, 
m a è c o m p l e m e n t a r e alla maggioranza, 
dal m o m e n t o che ass icura alla stessa 
s i s temat icamente il p r o p r i o voto diret to o 
indi re t to per app rova re tu t t i i provvedi­
ment i (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania - Proteste dei deputati del gruppo 
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di forza Italia). Quindi, ricredetevi, l ' inse­
r imen to di ques to provvedimento nel no ­
s t ro ca lendar io dei lavori non è s ta to 
del iberato dalla Conferenza dei pres ident i 
di g ruppo e r i m a n e a tale r iguardo im­
muta t a l 'opposizione del g ruppo della lega 
nord per l ' indipendenza della Padan ia 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania -
Commenti dei deputati del gruppo di forza 
Italia). 

GIANFRANCO CONTE. Ricordat i del 
f inanziamento ai par t i t i ! 

PRESIDENTE. Pres idente Cornino, mi 
scusi, m a il t ema n o n era questo. 

PAOLO MANCA. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO MANCA. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi ... 

PRESIDENTE. Onorevole Cornino, pe r 
cortesia, la smet ta di discutere con i 
colleghi di forza Italia. 

Colleghi, pe r cortesia ... 
Onorevole Cornino, t o rne rà nel cuneese 

t ra qualche minuto , quindi la prego ... 

PAOLO MANCA. Par le rò pe r due se­
condi e, dal m o m e n t o che ti ho lasciato 
par lare , collega Cornino, ti prego di con­
sent i rmi di svolgere con calma il mio 
intervento. 

DOMENICO COMINO. Non ce l'avevo 
con te. 

PAOLO MANCA. Lo so che non ce l 'hai 
con me e non ne avresti ragione. Inol t re , 
sono sicuro che da ra i tu t to il t uo appoggio 
perché la Sardegna, che è l 'unica regione 
non metan izza ta d'Italia, lo sia. Quindi 
s iamo s icuramente d 'accordo. 

Presidente, per q u a n t o at t iene alla q u e ­
stione che s t iamo diba t tendo, concordo 
con gli altri pres ident i di g ruppo. 

SERGIO MATTARELLA. Chiedo di 
pa r l a r e . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SERGIO MATTARELLA. Presidente , è 
o r m a i superf luo aggiungere al tro, infatti 
volevo chiederle di in terpel lare il collega 
Cornino pe r conoscere le intenzioni del 
suo gruppo . Alla luce di q u a n t o egli ha 
d ichiara to , mi s e m b r a che proseguire nei 
nost r i lavori nel pomeriggio, senza il 
n u m e r o legale, s ignif icherebbe aggiungere 
al d a n n o la beffa. Meglio al lora calenda-
r izzare il p rovvedimento i m m e d i a t a m e n t e 
alla r ip resa dopo l ' in te r ruz ione estiva dei 
nost r i lavori. 

MAURO PAISSAN. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MAURO PAISSAN. Dal m o m e n t o che 
l'esito è già definito, mi p e r m e t t o solo di 
aggiungere che, q u a n d o si avanza u n a 
p ropos ta che implica di fatto l 'unanimi tà 
dei gruppi , la r i levazione del l 'or ienta­
m e n t o p u ò essere fatta in via preventiva, 
p r i m a di so t topor re l 'Assemblea ad inutili 
discussioni (Applausi di deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania). 

MARIO TASSONE. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARIO TASSONE. Signor Presidente , i 
miei colleghi ed io f a r e m m o qualsiasi cosa 
p u r di approvare il p rovvedimento . Non 
so se la s t rada sia già segnata, m a c redo 
che, al di là della r i s t re t tezza dei tempi , ci 
sia la volontà di u n a ce r ta p a r t e di non 
ope ra r e nella d i rez ione della approvaz ione 
di u n provvedimento che r i gua rda il Mez­
zogiorno ed il r e c u p e r o dei fondi s t ru t tu ­
rali . 

Se ci potesse essere u n r i pensamen to 
da pa r t e dell 'Assemblea r i spet to ad alcuni 
obiettivi, sa rebbe u n a cosa positiva. Le 
nos t re obiezioni n o n sono de te rmina te 
solo dal p rovvedimento in se stesso, m a 
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sopra t tu t to dal fatto che la vicenda fa 
emergere una filosofia che n o n poss iamo 
accettare: quella di os tacolare i provvedi­
ment i a favore del Mezzogiorno. Infatti, è 
da t empo che si insegue l 'approvazione 
definitiva del provvedimento sulla meta­
nizzazione, che è s ta to a lungo d ibat tu to 
anche in aula, senza tut tavia r iuscire a 
conseguire u n simile r isul ta to . 

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di 
par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi­
dente, bisogna p r e n d e r e in considerazione 
la si tuazione con es t remo real ismo. Noi 
s a r e m m o stati del p a r e r e di t r a t t a re il 
provvedimento che è s tato sot toposto ad 
u n andirivieni t ra Camera e Senato e che 
è stato delibato a lungo ed in m o d o 
approfondi to in Commissione bilancio. 
Quindi, si t r a t t a di u n provvedimento 
m a t u r o per la discussione in aula. Tut ta­
via, in una si tuazione del genere è più 
realistico chiedere alla Pres idenza che lo 
stesso, a t t raverso u n a decisione che au­
spico sia u n a n i m e nella Conferenza dei 
president i di gruppo, venga immedia ta ­
mente esaminato alla r ip resa dei nostr i 
lavori. 

D'altra par te , n o n des ider iamo che u n 
provvedimento di u n a simile impor t anza 
venga affrontato in m a n i e r a frettolosa. 
Non des ider iamo infatti che si p roceda in 
tal modo q u a n d o si par la di provvedi­
ment i che in te ressano il Mezzogiorno e 
che t r a t t ano quest ioni che sono profon­
damente radica te e p rob lemi che devono 
essere risolti q u a n t o p r i m a e che non lo 
sono stati anche per i r i t a rd i nella p ro ­
duzione legislativa registrat i dal Par la­
mento . 

Auguri per le ferie estive (ore 13,25). 

PRESIDENTE. Colleghi, è prassi che 
p r ima dell 'ult imo voto che precede la 
sospensione feriale il Pres idente rivolga u n 
brevissimo augur io a tut t i quan t i i depu­

tati , ai funzionari , ai d ipendent i , ai com­
messi, agli stenografi, al segretar io gene­
rale, a tu t t i coloro i qual i l avorano in 
ques ta sede della r a p p r e s e n t a n z a nazio­
nale. Lo faccio mol to volentieri , esten­
d e n d o tale augur io alle famiglie. 

Desidero aggiungere u n r iconosc imento 
che n o n è mai s tato espresso, nel corso 
delle diverse occasioni. Il r i conosc imento 
va alla Giunta delle elezioni, al suo 
pres iden te e ai suoi component i , per il 
lavoro svolto. Non era ma i accaduto , nella 
vigenza del l 'a t tuale rego lamento della Ca­
mera , che la Giunta riuscisse a concludere 
in t empi assai p iù rapidi , r i spet to a quelli 
previsti dal regolamento , la verifica dei 
poter i in tut t i i collegi e in tu t te le 
circoscrizioni . Oltre a ciò è s ta to avviato 
anche u n complesso lavoro di r i formula­
zione di a lcune p rocedure i s t ru t tor ie e di 
impor t an t i aspett i della legge elet torale 
che, sapp iamo, garant isce la serietà del 
voto e la cor r i spondenza del r i sul ta to alla 
volontà degli elettori. Ringraz io lei, ono­
revole Vito, e tut t i i colleghi della Giunta 
pe r ques to lavoro (Generali applausi). 

MARIO LANDOLFI. Bravo, Vito. 

PRESIDENTE. Ringrazio anche voi, 
colleghi, pe r il lavoro fatto insieme, non 
s e m p r e se renamente , anche se spero che 
sia s ta to produt t ivo nel l ' interesse del 
paese . 

Si riprende la discussione di documenti in 
materia di insindacabilità (ore 13,26). 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di d ich ia ra re che i fatti pe r 
i qual i è in corso il p r o c e d i m e n t o di cui 
al doc. IV-quater, n. 2, conce rnono opi­
nioni espresse dal l 'onorevole Cirino Pomi­
cino, depu ta to all 'epoca dei fatti, nell 'eser­
cizio delle sue funzioni, ai sensi del p r i m o 
c o m m a dell 'art icolo 68 della Costi tuzione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Presenti 317 
Votanti 302 
Astenuti 15 
Maggioranza 152 

H a n n o votato sì .... 264 
H a n n o votato no ... 38 

(La Camera approva). 

Approvazioni in Commissione. 

PRESIDENTE. Comunico che nelle r iu­
nioni di oggi, giovedì 31 luglio 1997, in 
sede legislativa, sono stati approvat i i 
seguenti progett i di legge: 

dalla III Commissione (Affari esteri): 

CHIAVACCI ed altri : « N o r m e per la 
messa al b a n d o delle mine an t ipe rsona » 
(826); BAMPO ed altri: « N o r m e per la 
messa al b a n d o delle mine an t ipe rsona » 
(1737); SODA ed altri : « N o r m e per la 
messa al b a n d o delle mine an t ipersona » 
(1775); NOVELLI ed altri: «Divieto di 
proget tare , p r o d u r r e e commerc ia l izzare 
mine an t iuomo sul ter r i tor io nazionale » 
(2290); LECCESE: « N o r m e per la messa 
al bando totale delle mine an t ipersona » 
(2517), approvati in un testo unificato con 
il seguente titolo: « N o r m e per la messa al 
bando delle mine an t ipersona » (826-1737-
1775-2290-2517); 

dalla VII Commissione (Cultura): 

CAPITELLI ed altri: « Norme in m a t e ­
ria di organizzazione scolastica e di edi­
lizia scolastica » (3478); 

S. 1658 — «Disposizioni per la conces­
sione di acconti su contr ibut i e sovven­
zioni a favore delle attività c inematogra­
fiche (approvato dalla VII Commissione 
p e r m a n e n t e del Senato) » (3480) (appro­
vato con modificazioni e con il medesimo 
titolo); 

dalla X Commissione (Attività produtti­
ve): 

S. 2071-B - « In te rven t i urgent i pe r 
l 'economia » (già approvato dalle Commis­
sioni permanenti V e X del Senato, modi­
ficato dalla X Commissione permanente 
della Camera e nuovamente modificato 
dalle Commissioni permanenti V e X del 
Senato) (3475-B). 

Per la discussione di mozioni e per la 
risposta a strumenti di sindacato ispet­
tivo. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. 
Chiedo di pa r l a r e pe r u n sollecito. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Vor­
rei sollecitare la r i spos ta ad a lcune inter­
rogazioni riferite tu t te alle difficoltà di 
organico giudiziario che si reg is t rano in 
mol te zone del Mezzogiorno. P u r t r o p p o 
nella g iornata od ie rna n o n s iamo riusciti 
ad approvare , nonos tan te fosse al l 'ordine 
del giorno, il p rovvedimento concernen te 
gli incentivi ai magis t ra t i t rasferi t i o de­
st inat i d'ufficio a sedi disagiate e qu ind i 
chiedo a lmeno la r isposta da pa r t e del 
Minis tero di grazia e giustizia alle inter­
rogazioni che r i gua rdano le difficoltà di 
organico nel Mezzogiorno, in par t i co la re 
nei t r ibunal i e nei distret t i di Nola, Tor re 
Annunz ia ta , San ta Maria Capua Vetere e 
Napoli . Auspico infine che il provvedi­
m e n t o venga approva to alla r ip resa dei 
lavori. 

SAURO TURRONI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SAURO TURRONI. Signor Pres idente , 
des idero r i ch i amare l 'a t tenzione sua e del 
P a r l a m e n t o sulla necessi tà di inser i re al­
l 'ordine del g iorno del l 'Assemblea la di­
scussione di mozioni in t e m a di difesa del 
suolo p resen ta te da a lcuni gruppi e che 
sono q u a n t o mai urgenti , a t teso che me tà 
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Europa è so t t ' acqua a causa del l ' impru­
denza degli uomini che con la loro azione 
h a n n o provocato gravi disastri . 

Pochi giorni fa si sono verificate delle 
alluvioni in Valtellina e non v o r r e m m o 
doverci t rovare a se t tembre o a o t tobre 
con nuovi al tr i disastri . A tale r iguardo , 
vorrei r i co rda re che presso u n a Commis­
sione del Sena to si sta svolgendo una 
indagine conoscitiva sul l 'a t tuazione della 
legge n. 183. Pare tuttavia necessar io che 
una quest ione così ri levante, grave e 
p reoccupan te venga posta a l l 'a t tenzione 
dell 'Assemblea e discussa in ques to Par ­
l amen to per individuare azioni concrete e 
risolutive pe r invert ire una t endenza che 
pot rebbe po r t a r e ancora lutti, disastr i e 
costi crescenti per la nos t ra collettività. 

La r ingrazio, signor Presidente, e mi 
auguro che a se t tembre p o t r e m o discutere 
ques t ' impor tan te e gravissimo p rob lema . 

FORTUNATO ALOI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FORTUNATO ALOI. Onorevole Presi­
dente, vorrei sollecitare la r isposta del 
Governo ad alcune interrogazioni ed in­
terpellanze, p resen ta te dall 'onorevole Va-
lensise e dal sottoscrit to, r iguardant i la 
città di Reggio Calabria. 

Il clima di par t ico lare tensione che si 
è de te rmina to nella nos t ra città, onorevole 
Presidente (di cui lei stesso si è reso conto 
recandosi a Reggio Calabria qualche set­
t imana fa) è mol to pesante . È u n cl ima 
che ha visto a t tenta t i di cui sono stati 
dest inatar i il s indaco di Reggio Calabria 
professor Fa lcomatà e altri sindaci, come 
quello di Polistena, senatore Tripodi . Que­
sta ma t t ina abb iamo denunc ia to l 'ul t imo 
caso analogo relativo ad u n a t t en ta to nei 
confronti del vicesindaco di Condofuri 
Mar ina (sottolineo che per la te rza volta 
subiscono a t tenta t i gli ammin i s t r a to r i di 
quella cit tadina), il dot tore T o m m a s o Ia-
ria. 

Onorevole Presidente, pe rché d ic iamo 
questo ? Noi abb iamo espresso la nos t ra 

sol idarietà al s indaco Fa lcomatà e al 
s indaco di Polistena, sena to re Tripodi; ed 
oggi abb iamo sollevato quel l 'a l t ro caso 
perché , se non si r i co r r e r à ve ramente a 
misure tempest ive e pa r t i co la rmen te effi­
caci, è cer to che la città di Reggio 
Calabria e la sua provincia f in i ranno con 
l 'essere al cen t ro di fatti cr iminosi , che 
indubb iamen te r e n d e r e b b e r o ancor più 
difficile la vita in quelle zone. 

Assieme all 'onorevole Valensise e ad 
al tr i deputa t i di a l leanza nazionale e di 
al tr i par t i t i del Polo, a b b i a m o presen ta to 
a lcune in terpel lanze sulla quest ione degli 
uffici giudiziari di Reggio Calabria stret­
t amen te connesse alla quest ione di cui 
sopra . 

Onorevole Pres idente , poiché la città di 
Reggio si t rova ad avere uffici giudiziari 
dislocati in 15 pun t i diversi; per cui si è 
dovuto r icor re re alla uti l izzazione del 
cen t ro direzionale del c o m u n e per ospi­
t a re gli uffici giudiziari stessi, nel mo­
m e n t o in cui n o n si raf forzano gli organici 
della polizia e della magis t ra tura , in cui 
non si garant isce u n a p resenza uni tar ia 
a l l ' in terno di u n a s t ru t t u r a funzionale, è 
ch ia ro che anche il p rob lema della cri­
minal i tà a n d r à n a t u r a l m e n t e a subire 
processi inarres tabi l i . 

Onorevole Pres idente , colgo l 'occasione 
per sot tol ineare — qua lche organo di 
s t ampa ha sollevato la quest ione a t t ra ­
verso un ' intervis ta di discutibile buon 
gusto che avrebbe r i lasciato il s indaco di 
Reggio Calabria, professor Fa lcomatà -
che, come r a p p r e s e n t a n t e di a l leanza na­
zione e del Polo per le l ibertà, laddove vi 
è u n p rob lema di cr iminal i tà , lì (in pa r ­
t icolare in cer te rea l tà del sud, come nella 
mia città) c'è s ta ta e c'è s empre un 'az ione 
decisa, senza a lcuna r iserva da pa r t e delle 
forze di a l leanza naz ionale e del Polo 
stesso. Faccio queste d ichiarazioni in que­
sta sede per d ich ia ra re r ispet to a tali 
quest ioni il c r i sma di u n impegno che per 
noi è impor t an t e pe rché la vita sociale di 
u n a comuni tà in t an to si sa lvaguarda in 
q u a n t o si met te fine a ta luni processi 
involutivi che vedono nella cr iminal i tà un 
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m o m e n t o devastante e negativo (Applausi 
dei deputati dei gruppi di alleanza nazio­
nale e del CCD). 

VALENTINO MANZONI. Chiedo di 
pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

VALENTINO MANZONI. Signor Presi­
dente , intervengo per sollecitare cor tese­
men te la r isposta alla mia in te r rogaz ione 
n. 4-10004, p resen ta ta il 15 maggio 1997, 
con la qua le denunciavo la s i tuazione di 
disordine, di caos amminis t ra t ivo e rego­
l amen ta re che si è verificata a l l ' in terno 
della FIPAV (Federazione i ta l iana pal la­
volo). L 'a rgomento è di g rande a t tual i tà e 
tocca le aspettat ive e le at tese di t an t i 
sportivi italiani; sollecito quindi il min i ­
s t ro competente a voler da re u n a r isposta 
in tempi brevi. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Manzoni . 

Sui lavori della Camera. 

PRESIDENTE. Per q u a n t o r iguarda la 
r ipresa dei lavori dopo la pausa estiva, 
avverto che i lavori della Camera r ip ren ­
d e r a n n o nella se t t imana 9-11 se t t embre e 
nella se t t imana successiva po t r à r ip ren ­
de re l 'attività dell 'Assemblea. 

Auguro di nuovo a tutt i i colleghi 
b u o n e vacanze. 

La Camera è convocata a domicilio. 

La seduta termina alle 13,35. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 16,50. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che r iporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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I — _ = — — — 
• •• E L E N C O N. 1 (DA P A G . 5 A P A G . 21) 

Vota: si one 
O G G E T T O 

Risultato 
Num. Tipo \j \J MS* x x Ast. Fav. Contr Magg. Esito 

1 Segr Doc. II, n. 8 - proposta n. 1 2 51 337 195 Resp. 
2 Segr proposta n. 3 26 377 202 Resp. 
3 Segr proposta n. 4 146 259 203 Resp. 
4 Segr Doc. II, n. 15 - proposta n. 1 1 158 249 204 Resp. 
5 Segr Doc II, n. 17 - proposta n. 8 2 388 25 207 Appr. 
6 Segr proposta n. 5 1 62 340 202 Resp. 
7 Segr proposta n. 8 (art. 138-bs) 372 35 204 Appr. 
8 Segr Doc. II, n, 20 - proposta n. 3 21 363 193 Resp. 
9 Segr proposta n. 1 (art 14) 139 250 195 Resp. 
10 Segr proposta n. 3 (art. 14) 1 22 376 200 Resp. 
11 Segr proposta n. 5 (art. 24) 351 64 208 Appr. 
12 Segr proposta n. 5 (art. 96-bis) 1 357 52 205 Appr. 
13 Segr proposta n. 3 (art. 135-bis) 37 357 198 Resp. 
14 Segr Doc. II, n. 26 - proposta n. 39 44 322 184 Resp. 
15 Segr proposta n. 51 2 297 73 186 Appr. 
16 Segr proposta n. 40 2 36 320 179 Resp. 
17 Segr proposta n. 51 (art. 24) 1 331 45 189 Appr. 
18 Segr proposta n. 40 1 93 284 189 Resp. 
19 Segr proposta n. 4 73 81 232 157 Resp. 
20 Segr proposta n. 40 (art. 24) 1 87 312 200 Resp. 
21 Segr proposta n. 5 (art. 24) 76 72 245 159 Resp. 
22 Segr proposta n. 40 (art. 24) 1 92 305 199 Resp. 
23 Segr proposta n. 40 e n. 1 23 82 299 191 Resp. 
24 Segr proposta n. 6 (art. 69) 92 69 246 158 Resp. 
25 Segr proposta n. 41 (art. 69) 4 45 352 199 Resp. 
26 Segr proposta n. 51 (art. 69) 2 343 62 203 Appr. 

27 Segr proposta n. 51 (art. 79) 29 326 16 172 Appr. 

28 Segr proposta n. 7 70 88 220 155 Resp. 

29 Segr proposta n. 51 (art. 81) 1 354 21 188 Appr. 

30 Segr proposta n. 21 (art. 83) 69 62 237 150 Resp. 
31 Segr proposta n. 51 (art. 84) 2 327 41 185 Appr. 

32 Segr proposta n. 45 (art. 85) 4 53 317 186 Resp. 

33 Segr proposta n. 51 (art. 85-bis) 3 316 53 185 Appr. 

34 Segr proposta n. 42 53 314 184 Resp. 
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• »• E L E N C O N. 2 (DA P A G . 22 A P A G . 38) ••• J 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito! 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito! 

35 Segr proposta n. 10 (art. 86) 80 62 228 146 Resp. 
36 Segr proposta n. 46 2 60 316 189 Resp. 
37 Segr proposta n. 43 4 71 311 192 Resp. 
38 Segr proposta n. 43 68 320 195 IJResp. 
39 Segr proposta n. 21 78 70 235 153 Resp. 
40 Segr proposta n. 11 80 70 228 150 Resp. 
41 Segr proposta n. 12 (art. 87) 82 64 234 150 Resp. 
42 Segr proposta n. 44 (art. 96-bis) 64 317 191 Resp. 
43 Segr proposta n. 44 62 289 176 Resp. 
44 Segr proposta n. 13 68 63 235 150 Resp. 
45 Segr proposta n. 14 75 65 231 14 9 Resp. 
46 Segr proposta n. 51 (art. 154) 353 26 190 Appr. 
47 Nom. ddl 3821 - voto finale 358 1 180 Appr. 
48 Nom. pdl 4054 - voto finale 23 316 3 160 Appr. 
49 Nom. inserimento ex art. 27 2 337 33 278 Appr. 
50 Nom. Doc. IV-ter n. 61/A (Gasparri) 15 264 44 155 Appr. 

51 Nom. Doc. IV-quater n. 2 (Cirino Pomicino) 15 264 38 152 Appr. 
* * * 
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| • Nominativi • 
• ELENCO N. 1 D I : 2 - VOTAZIONI DAL N . 1 AL N. 3 4 • 

| • Nominativi • 
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IABATERUSSO ERNESTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ABBATE MICHELE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ACCIARINI MARIA CHIARA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ACIERNO ALBERTO V V V V 

ACQUARONE LORENZO V V V 

AGOSTINI MAURO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ALBANESE ARGIA VALERIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ALBERTINI GIUSEPPE 

ALBONI ROBERTO V V V V V V V V V V V 

ALBORGHETTI DIEGO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V A V V V V V V V 

ALEFFI GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V 

ALEMANNO GIOVANNI V V V V V V V V V V V A V V V A V V V V V V V V V V 

ALOI FORTUNATO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ALOISIO FRANCESCO 

ALTEA ANGELO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ALVETI GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

AMATO GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V A V V V A V A V V V V 

AMORUSO FRANCESCO MARIA V V V V V 

ANDREATTA BENIAMINO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ANEDDA GIAN FRANCO V V V V V V V V V 

ANGELICI VITTORIO V V V V V V V V V V V V V V V 

ANGELINI GIORDANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ANGELONI VINCENZO BERARDINO 

ANGHINONI UBER V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A A 

APOLLONI DANIELE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

APREA VALENTINA V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 

ARACU SABATINO V V V V 

ARMANI PIETRO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ARMAROLI PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V A V 

ARMOSINO MARIA TERESA V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 

ASCIERTO FILIPPO V V V V V V V V V V V V V 

ATTILI ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BACCINI MARIO V V V 

BAGLIANI LUCA V 

BAIAMONTE GIACOMO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BALLAMAN EDOUARD V V V V V V V V V V V V V V 

BALOCCHI MAURIZIO V V V V V V V V V V V V V V 

BAMPO PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V A V V V V V V V 
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ELENCO N. 1 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 
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BANDOLI FULVIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BARBIERI ROBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BARRAL MARIO LUCIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V 
BARTOLICH ADRIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BASSO MARCELLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BASTIANONI STEFANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

1BATTAGLIA AUGUSTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BECCHETTI PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V 
BENVENUTO GIORGIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BERGAMO ALESSANDRO A V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V 
BERLINGUER LUIGI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BERLUSCONI SILVIO M M M M M M M M M M M M M M M M V V A V A V V A V V V A V A V V V 
BERRUTI MASSIMO MARIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
BERSELLI FILIPPO V V 
BERTINOTTI FAUSTO 
BERTUCCI MAURIZIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
BIANCHI GIOVANNI 
BIANCHI VINCENZO V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
BIANCHI CLERICI GIOVANNA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V 
BIASCO SALVATORE V V V V V V V V V V V V V V V V 
BICOCCHI GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BIELLI VALTER V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BINDI ROSY M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BIONDI ALFREDO V V V V V V V V V V V V V A A V V V V V V A V V V V 
BIRICOTTI ANNA MARIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BOATO MARCO V V V 
BOCCHINO ITALO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BOCCIA ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BOGHETTA UGO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BOGI GIORGIO V V V 
BOLOGNESI MARIDA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BONAIUTI PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
BONATO FRANCESCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BONITO FRANCESCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BONO NICOLA V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V 
BORDON WILLER M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BORGHEZIO MARIO V V 
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JBORROMETI ANTONIO |v V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BOSCO RINALDO V V V V V V V V V V V V V 
BOSELLI ENRICO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BOSSI UMBERTO 
BOVA DOMENICO V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BRACCO FABRIZIO FELICE v V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BRANCATI ALDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BRESSA GIANCLAUDIO v V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BRUGGER SIEGFRIED V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BRUNALE GIOVANNI v V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BRUNETTI MARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BRUNO DONATO V V V V V V V V V V A V A V V A V V 
BRUNO EDUARDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BUFFO GLORIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BUGLIO SALVATORE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BUONTEMPO TEODORO V V V V V V V V V V V V 
BURANI PROCACCINI MARIA 
BURLANDO CLAUDIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BUTTI ALESSIO V V V 
BUTTIGLIONE ROCCO 
CACCAVARI ROCCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CALDERISI GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V V V V V 
CALDEROLI ROBERTO V V V 
CALZAVARA FABIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V A V V V V V V V 

CALZOLAIO VALERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
CAMBURSANO RENATO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CAMOIRAN0 MAURA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CAMPATELLI VASSILI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CANANZI RAFFAELE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CANGEMI LUCA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CAPARINI DAVIDE V V V 
CAPITELLI PIERA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CAPPELLA MICHELE V V V V V V V V V V V A V V V V V 

CARAZZI MARIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CARBONI FRANCESCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CARDIELLO FRANCO V V V V V 
CARDINALE SALVATORE 
CARLESI NICOLA V V V V V V V V V V V V V V 
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CARLI CARLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CAROTTI PIETRO 
CARRARA CARMELO II V V V V V V V V V V V V 
CARRARA NUCCIO V V V V V 
CARUANO GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CARUSO ENZO V V V V V V V V V V V 
CASCIO FRANCESCO V V V V V V V V V V V V V V A V A V V V 
CASINELLI CESIDIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CASINI PIER FERDINANDO 
CASTELLANI GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CAVALIERE ENRICO II V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V A V V V V V V V 
CAVANNA SCIREA MARIELLA V V V 
CAVERI LUCIANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CE' ALESSANDRO V V V V V V V V V V A 
CENNAMO ALDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CENTO PIER PAOLO V V V V V V V V 
CEREMIGNA ENZO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CERULLI IRELLI VINCENZO v V V V V V V V V V V 
CESARO LUIGI V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CESETTI FABRIZIO V V V V V V V V V V V V V V V V 
CHERCHI SALVATORE V V V V 
CHIAMPARINO SERGIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CHIAPPORI GIACOMO V V V V V V V V V V 
CHIAVACCI FRANCESCA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CHINCARINI UMBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V A V V V V V V V 
CHIUSOLI FRANCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CIANI FABIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CIAPUSCI ELENA V V V V V V V V V V V V V 
CICU SALVATORE V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V V V V 
CIMADORO GABRIELE 
CITO GIANCARLO V V V 
COLA SERGIO V V 
COLLAVINI MANLIO V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 

COLLETTI LUCIO 
COLOMBINI EDRO 
COLOMBO FURIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

COLOMBO PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V 

COLONNA LUIGI 
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COLUCCI GAETANO II V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V 
COMINO DOMENICO 

r 
V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V 

CONTE GIANFRANCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
CONTENTO MANLIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CONTI GIULIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
COPERCINI PIERLUIGI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V A V V V V V V V 
CORDONI ELENA EMMA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CORLEONE FRANCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CORSINI PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
COSENTINO NICOLA V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
COSSUTTA ARMANDO V V V V 
COSSUTTA MAURA 
COSTA RAFFAELE V V V 
COVRE GIUSEPPE V V V V V V V 
CREMA GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CRIMI ROCCO V V V V V V V V V V V 
CRUCIANELLI FAMIANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CUCCÙ PAOLO V V V V V V V V V V V V V 
CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO V V V V V V A A V V V V V V V V V V 
CUTRUFO MAURO V V V V V V 
D'ALEMA MASSIMO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
D'ALIA SALVATORE V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
DALLA CHIESA NANDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DALLA ROSA FIORENZO V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V 

DAMERI SILVANA V V V V V V V V V V V V 
D'AMICO NATALE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
DANESE LUCA V V V V V V V V V V V V V A V V V A V A V V V 

DANIELI FRANCO 
DE BENETTI LINO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DEBIASIO CALIMANI LUISA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DE CESARIS WALTER V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
DEDONI ANTONINA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DE FRANCISCIS FERDINANDO V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V A V V 

DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 

DEL BARONE GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V V V V V 

DELBONO EMILIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DELFINO LEONE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DELFINO TERESIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 



Atti Parlamentari - 21552 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 31 LUGLIO 1997 

• Nominativi • 
1 1 ELENCO N. 1 D I : 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 4 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 

1 

1 

1 

2 

1 

3 

1 

4 

1 

5 

1 

6 

1 

7 

1 

8 

1 

9 

2 

0 

2 

1 

2 

2 

2 

3 

2 

4 

2 

5 

2 

6 

2 

7 

2 

8 

2 

9 

3 

0 

3 

1 

3 

2 

3 

3 

3 

4 

DELL'ELCE GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V A V V V V 
DELL'UTRI MARCELLO II V V A V A V V A V V A V A V V V V 
DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO V V V V V V V V V V 
DE LUCA ANNA MARIA A V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
DE MITA CIRIACO | 
DE MURTAS GIOVANNI II V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
DEODATO GIOVANNI GIULIO V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
DE PICCOLI CESARE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
DE SIMONE ALBERTA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
DETOMAS GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
DI BISCEGLIE ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
DI CAPUA FABIO V V V V V V V V V V V V V V V V V 
DI COMITE FRANCESCO 
DI FONZO GIOVANNI 
DILIBERTO OLIVIERO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
DI LUCA ALBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
DI NARDO ANIELLO 
DINI LAMBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
D'IPPOLITO IDA V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
DI ROSA ROBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
DI STASI GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
DIVELLA GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V A V V A V V A A V A V 
DOMENICI LEONARDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
DOZZO GIANPAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V 
DUCA EUGENIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DUILIO LINO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DUSSIN GUIDO V V V V V V V A V V A V V V V V V V 

DUSSIN LUCIANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V 
ERRIGO DEMETRIO 
EVANGELISTI FABIO V V 
FABRIS MAURO 1 V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V 

FAGGIANO COSIMO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

FANTOZZI AUGUSTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FASSINO PIERO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FAUSTINELLI ROBERTO V V V V V V V 
FEI SANDRA V V V V V V V 
FERRARI FRANCESCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

FILOCAMO GIOVANNI v V V V V V V V V V V V V V V A V A V 
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FINI GIANFRANCO 
[FINO FRANCESCO V V V V V V V V V V V V V V V 
FINOCCHIARO FIDELBO ANNA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
FIORI PUBLIO V V V 
FIORONI GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V 
FLORESTA ILARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
FOLENA PIETRO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
FOLLINI MARCO V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V 
FONGARO CARLO V V V V V V V V V V V V V V V V V 
FONTAN ROLANDO V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V 
FONTANINI PIETRO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V 
FORMENTI FRANCESCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V 
FOTI TOMMASO V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V 
FRAGALA' VINCENZO 
FRANZ DANIELE V V V V V V A V V V A V V V V V A V V V V V A V V V V V 
FRATTA PASINI PIERALFONSO 
FRATTINI FRANCO V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
FRAU AVENTINO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
FREDDA ANGELO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
FRIGATO GABRIELE V V V V V V V V V V V V V V V V 
FRONZUTI GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V 
FROSIO RONCALLI LUCIANA V V V V V V V V 
FUMAGALLI MARCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
FUMAGALLI SERGIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GAETANI ROCCO V V V V V V V V V V V V 
GAGLIARDI ALBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A A A V A V V V V V V 

GALATI GIUSEPPE V V V V V V V V V A V V V 

GALDELLI PRIMO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GALEAZZI ALESSANDRO V V V V V V V 
GALLETTI PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GALLI DARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
GAMBALE GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GAMBATO FRANCA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V 

GARDIOL GIORGIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GARRA GIACOMO V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 

GASPARRI MAURIZIO V V V V V V V V V V V 
GASPERONI PIETRO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GASTALDI LUIGI V V V V V V V V V V V V V V V 
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GATTO MARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
GAZZARA ANTONINO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V V V A V V V V 
GAZZILLI MARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V 
GERARDINI FRANCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
GIACALONE SALVATORE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
GIACCO LUIGI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
GlANNATTASIO PIETRO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
GIANNOTTI VASCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
GIARDIELLO MICHELE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
GIORDANO FRANCESCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
GIORGETTI ALBERTO V V V V V V V V V V V V V A V A V V V 
GIORGETTI GIANCARLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V 
GIOVANARDI CARLO 
GIOVINE UMBERTO V V V V V V V V V V V V V V V A V V 
GISSI ANDREA V V V V V V V V V V V V V 
GIUDICE GASPARE V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
GIULIANO PASQUALE V V V V V V V V V V V V V V V V 
GIULIETTI GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
GNAGA SIMONE 
GRAMAZIO DOMENICO V V V V V V V V V V V V V V 
GRIGNAFFINI GIOVANNA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
GRILLO MASSIMO V V V V V V V 
GRIMALDI TULLIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
GRUGNETTI ROBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
GUARINO ANDREA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
GUERRA MAURO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
GUERZONI ROBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GUIDI ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
IACOBELLIS ERMANNO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
INNOCENTI RENZO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
IOTTI LEONILDE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

IZZO DOMENICO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

IZZO FRANCESCA V V V V V V V V V V V V V V V V 

JANNELLI EUGENIO V V V V V V V V V V V V V V V V V 

JERVOLINO RUSSO ROSA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LABATE GRAZIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LADU SALVATORE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LAMACCHIA BONAVENTURA 
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LA MALFA GIORGIO 
LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V A V 
LANDOLFI MARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
LA RUSSA IGNAZIO 
LAVAGNINI ROBERTO 
LECCESE VITO V V V V V V V V V V V V V V 
LEMBO ALBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V 
LENTI MARIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
LEONE ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
LEONI CARLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
LI CALZI MARIANNA V V V V V V V V V V V 
LIOTTA SILVIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
LO JUCCO DOMENICO V V V V A V A V V A V V A V V V V 
LOMBARDI GIANCARLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
LO PORTO GUIDO V V V V V V V V 
LO PRESTI ANTONINO V V V V V V V V V V 
LORENZETTI MARIA RITA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
LORUSSO ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V A A V V V V 
LOSURDO STEFANO V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V 
LUCA' MIMMO v V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
LUCIDI MARCELLA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LUMIA GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MACCANICO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAGGI ROCCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MAIOLO TIZIANA 
MALAGNINO UGO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MALAVENDA MARA 
MALENTACCHI GIORGIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MALGIERI GENNARO V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V 

MAMMOLA PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 

MANCA PAOLO V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MANCINA CLAUDIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MANCUSO FILIPPO V V V V V V V V V V V V A V V A V A V V V V 

MANGI AC AVALLO ANTONINO V V V V V V V V 
MANTOVANI RAMON M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MANTOVANO ALFREDO V V V V V V V 
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MANZATO SERGIO tlv V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
MANZINI PAOLA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
MANZIONE ROBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V V V V V V V V V A V V 
MANZONI VALENTINO V V V V V V V V V V V V V 
MARENGO LUCIO V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V 
MARIANI PAOLA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
MARINACCI NICANDRO V V V V V V V V V 
MARINI FRANCO 
MARINO GIOVANNI V V V V V V V 
MARONGIU GIANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MARONI ROBERTO 
MAROTTA RAFFAELE V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
MARRAS GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V A V V V 
MARTINAT UGO 
MARTINELLI PIERGIORGIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
MARTINI LUIGI V V 
MARTINO ANTONIO V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
MARTUSCIELLO ANTONIO V V V V V V V V V V V V V A V V V V 
MARZANO ANTONIO V V V V V V V V V V A V A V V 
MASELLI DOMENICO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
MASI DIEGO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
MASIERO MARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V 
MASSA LUIGI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
MASSIDDA PIERGIORGIO V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V V V V 
MASTELLA MARIO CLEMENTE 
MASTROLUCA FRANCESCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
MATACENA AMEDEO V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
MATRANGA CRISTINA V V V V V V V V 
MATTARELLA SERGIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
MATTEOLI ALTERO V V V 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MAURO MASSIMO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MAZZOCCHI ANTONIO V V V V V 
MAZZOCCHIN GIANANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MELANDRI GIOVANNA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MELOGRANI PIERO 
MELONI GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MENIA ROBERTO 
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MERLO GIORGIO |v V V A V V V V V V V V V V V V 

MERLONI FRANCESCO 

MESSA VITTORIO V V V V V V V A V V V V A V V A V V V V V V V 

MICCICHE' GIANFRANCO V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 

MICHELANGELI MARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MICHELINI ALBERTO V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 

MICHIELON MAURO | V V V V V V V V V V V V V 

MIGLIAVACCA MAURIZIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

IIMIGLIORI RICCARDO V V V V V V V V V V V V V V V A V V V 

IMIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA 

IIMISURACA FILIPPO V V V V V V V V V V V V V V V A V V V A V A V V V V 

MITOLO PIETRO V V V V V V V V V V V V V V 

MOLGORA DANIELE V V V V V V V V V V V V V 

MOLINARI GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MONACO FRANCESCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MONTECCHI ELENA V V V V V 

MORGANDO GIANFRANCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MORONI ROSANNA V V V V V V V V V V V 

MORSELLI STEFANO V V 

MUSSI FABIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO V V V V V V V V V V V V V V V V 

NAN ENRICO V V V V V V A 

NANIA DOMENICO M M V 

NAPOLI ANGELA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V 

NAPPI GIANFRANCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

NARDINI MARIA CELESTE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

NARDONE CARMINE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

NEGRI LUIGI V V V V V V V V V V V V V V V V 

NERI SEBASTIANO V V V V V 

NESI NERIO 

NICCOLINI GUALBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V v V 

NIEDDA GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

NOCERA LUIGI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

NOVELLI DIEGO V V V V V V V V V V V V V 

OCCHETTO ACHILLE V V V 

OCCHIONERO LUIGI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

OLIVERIO GERARDO MARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
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OLIVIERI LUIGI V V V V V A V V V V V V V V V V V V V 
OLIVO ROSARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
ORLANDO FEDERICO V V V V V V V 
ORTOLANO DARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
OSTILLIO MASSIMO V V V V V V V V V 
PACE CARLO V V V V V V V V V V V V V V V V 
PACE GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V 
PAGANO SANTINO V V V V 
PAGLIARINI GIANCARLO V V V V V V V V V V V V V V A V V A V V V V V V V 
PAGLIUCA NICOLA V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
PAGLIUZZI GABRIELE V V V V V V V V V V V V V V 
PAISSAN MAURO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
PALMA PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
PALMIZIO ELIO MASSIMO V V V V V V V V V V V V V A V A V V A 
PALUMBO GIUSEPPE V V 
PAMPO FEDELE V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V 
PANATTONI GIORGIO V V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
PANETTA GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V 
PAOLONE BENITO V V V V 
PARENTI TIZIANA V V V V V V A V V V A V V V A V A V V V V 
PAROLI ADRIANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
PAROLO UGO V V V V 
PARRELLI ENNIO V V V V 
PASETTO GIORGIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V 
PECORARO SCANIO ALFONSO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
PENNA RENZO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
PENNACCHI LAURA MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PEPE ANTONIO V V V V V V V V V V V V V 
PEPE MARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
PERETTI ETTORE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
PERUZZA PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
PETRELLA GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PETRINI PIERLUIGI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PEZZOLI MARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V 

PEZZONI MARCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PICCOLO SALVATORE V V V V V V V V V V V V V V V 

PILO GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V V V 
PINZA ROBERTO V V V 
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PIROVANO ETTORE V V V V V V 
PISANU BEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V V V A V V V V 
PISAPIA GIULIANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
PISCITELLO RINO 
PISTELLI LAPO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
PISTONE GABRIELLA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
PITTELLA GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
PITTINO DOMENICO V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V 
PIVA ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V A 
PIVETTI IRENE V V V V V V V V V V 
POLENTA PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
POLI BORTONE ADRIANA V V V V V V V V V V V 
POLIZZI ROSARIO V V V V V V V V V V V V V V A V V V 
POMPILI MASSIMO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
PORCU CARMELO V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V 
POSSA GUIDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V A V V V V A V V V V 
POZZA TASCA ELISA V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
PRESTAMBURGO MARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
PRESTIGIACOMO STEFANIA V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V V V A V V V V 
PREVITI CESARE V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
PROCACCI ANNAMARIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
PRODI ROMANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PROIETTI LIVIO A V V V V V V V V V V V 
RABBITO GAETANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RADICE ROBERTO MARIA V V V V V V V V V V V V A V A V V V V V V A V A V V V V 

RAFFAELLI PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RAFFALDINI FRANCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RALLO MICHELE V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V 

RANIERI UMBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RASI GAETANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V A V 

RAVA LINO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

REBUFFA GIORGIO 
REPETTO ALESSANDRO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RICCI MICHELE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RICCIO EUGENIO V V V V V V 

RICCIOTTI PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RISARI GIANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RIVA LAMBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 



Atti Parlamentari - 21560 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 31 LUGLIO 1997 

• Nominativi • 
• ELENCO N. I DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 • | 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 
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1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
9 
2 
0 
2 
1 
2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 
2 
6 

2 
7 
2 
8 
2 
9 
3 
0 

3 
1 
3 
2 

3 
3 
3 
4 

RIVELLI NICOLA V V V V V V V 
RIVERA GIOVANNI 
RIVOLTA DARIO II V V V V 
RIZZA ANTONIETTA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
RIZZI CESARE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V A V V V V V V V 
RIZZO ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
RIZZO MARCO V V V V V V V V V 
RODEGHIERO FLAVIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V A V V V V V V V 
ROGNA SERGIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
ROMANI PAOLO V V V V V V V V A V A V V A V V 
ROMANO CARRATELLI DOMENICO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
ROSCIA DANIELE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
ROSSETTO GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V 
ROSSI EDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
ROSSI ORESTE V V V V V V V V V V V V V 
ROSSIELLO GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
ROSSO ROBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
ROTUNDO ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
RUBERTI ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
RUBINO ALESSANDRO 
RUBINO PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
RUFFINO ELVIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
RUGGERI RUGGERO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
RUSSO PAOLO V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A A V V V 
RUZZANTE PIERO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SABATTINI SERGIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SAIA ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SALES ISAIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M V V V 

SALVATI MICHELE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SANTANDREA DANIELA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V 

SANTOLI EMILIANA 
SANTORI ANGELO V V V V V V V V V 

SANZA ANGELO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SAONARA GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SAPONARA MICHELE V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 

SARACA GIANFRANCO V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V V 

SARACENI LUIGI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SAVARESE ENZO V V V 
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J • Nominativi • 
1 • ELENCO N. 1 D I : 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 • 

J • Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 
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5 
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6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
s 

2 
6 

2 
7 

2 
8 

2 
9 

3 
0 

3 
1 

3 
2 

3 
3 

3 
4 

SAVELLI GIULIO V V V V V V V V A V A V V V V V A V 
SBARBATI LUCIANA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SCAJOLA CLAUDIO V V V V V V V V V V V V V V A V V A 
SCALIA MASSIMO V A V V V V V V V 
SCALTRITTI GIANLUIGI V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
SCANTAMBURLO DINO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
SCHIETROMA GIAN FRANCO V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SCHMID SANDRO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SCIACCA ROBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SCOCA MARETTA V V V V A V A V V V V V V V V 
SCOZZARI GIUSEPPE 
SCRIVANI OSVALDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SEDIOLI SAURO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SELVA GUSTAVO V V V 
SERAFINI ANNA MARIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SERRA ACHILLE V V V V V V V V V V V V V 
SERVODIO GIUSEPPINA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SETTIMI GINO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SGARBI VITTORIO V V V V 
SICA VINCENZO V V V V V V V V V V V V V V 
SIGNORINI STEFANO V V V V V V V V V V V V V A V V V V V 
SIGNORINO ELSA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SIMEONE ALBERTO V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V 
SINISCALCHI VINCENZO 
SINISI GIANNICOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
SIOLA UBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SOAVE SERGIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SODA ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SOLAROLI BRUNO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SORIERO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
SORO ANTONELLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SOSPIRI NINO V V V V V V 
SPINI VALDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 

STAJANO ERNESTO V V V 
STANISCI ROSA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

STEFANI STEFANO 
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• Nominativi • 

1 • ELENCO N. 1 D I : 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 4 • 1 
• Nominativi • 11 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 

1 

1 

1 

2 

1 

3 

1 

4 

1 

5 

1 

6 

1 

7 

1 

8 

1 

9 

2 

0 

2 

1 

2 

2 

2 

3 

2 

4 

2 

5 

2 

6 

2 

7 

2 

8 

2 
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3 

0 

3 

1 

3 

2 

3 

3 

3 

4 

STELLITI I CARLO |v V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
STORACE FRANCESCO | 
STRADELLA FRANCESCO V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
STRAMBI ALFREDO II V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
STUCCHI GIACOMO II V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V 
SUSINI MARCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
TABORELLI MARIO ALBERTO V V V V V V V V V V V V 

TARADASH MARCO 
TARDITI VITTORIO 

• 
V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 

TARGETTI FERDINANDO V V V V V V V V V V V V V V 
TASSONE MARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
TATARELLA GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
TATTARINI FLAVIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
TERZI SILVESTRO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V 
TESTA LUCIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
TORTOLI ROBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
TOSOLINI RENZO V V V V V V V V V V V V 
TRABATTONI SERGIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
TRANTINO ENZO V V V V V V V V V V V V V 
TREMAGLIA MIRKO V V V V 
TREMONTI GIULIO 
TREU TIZIANO 
TRINGALI PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
TUCCILLO DOMENICO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
TURCI LANFRANCO V V V V 
TURCO LIVIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
TURRONI SAURO 
URBANI GIULIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M V A V A V V A V V A V A V V V 
URSO ADOLFO V V V V V V V V V V V V V V 

VALDUCCI MARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 

VALENSISE RAFFAELE V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V 

VALETTO BITELLI MARIA PIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
VALPIANA TIZIANA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

VANNONI MAURO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

VASCON LUIGINO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V 

VELTRI ELIO V V V V V V V V V V 
VELTRONI VALTER M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VENDOLA NICHI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
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2 
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3 

3 
4 

VENETO ARMANDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
VENETO GAETANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
VIALE EUGENIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A A V A V V V V V V 
VIGNALI ADRIANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
VIGNERI ADRIANA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
VIGNI FABRIZIO v V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
VILLETTI ROBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
VISCO VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
VITA VINCENZO MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
VITALI LUIGI I » V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V A V V V V 
VITO ELIO V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V A V V V A V A V V V V 
VOGLINO VITTORIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
VOLONTE' LUCA V V V V V V V V V V V V V 
VOLPINI DOMENICO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
VOZZA SALVATORE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
WIDMANN JOHANN GEORG V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ZACCHEO VINCENZO V V V V V V A A V V V V V V V V V V 

ZACCHERA MARCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ZAGATTI ALFREDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ZANI MAURO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ZELLER KARL V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
* * • 
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| • Nominativi • 
• ELENCO N. 2 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 51 • 
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1 

ABATERUSSO ERNESTO V V V V V V V V V V V V F F 
ABBATE MICHELE V V V V V V V V V V V V F F F F F 
ACCIARINI MARIA CHIARA V V V V V V V V V V V F F F F F 
ACIERNO ALBERTO 
ACQUARONE LORENZO F A F 
AGOSTINI MAURO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
ALBANESE ARGIA VALERIA V V V V V V V V V V V V F F F F F 
ALBERTINI GIUSEPPE F F F 

ALBONI ROBERTO 
ALBORGHETTI DIEGO V V V V V V V V V V V V F F C C 
ALEFFI GIUSEPPE | A V V A A A V A A V F F F 
ALEMANNO GIOVANNI V V V V V V V V F F F F F 
ALOI FORTUNATO F 
ALOISIO FRANCESCO 
ALTEA ANGELO V V V V V V V V V V F F F C F 
ALVETI GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V F F F F F 
AMATO GIUSEPPE A V V V A A A 
AMORUSO FRANCESCO MARIA 
ANDREATTA BENIAMINO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ANEDDA GIAN FRANCO 
ANGELICI VITTORIO V V V C F F 
ANGELINI GIORDANO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
ANGELONI VINCENZO BERARDINO 
ANGHINONI UBER 
APOLLONI DANIELE V 
APREA VALENTINA A V V V A A A F 

ARACU SABATINO A V V V A A A V V F F F F 

ARMANI PIETRO V V V V V V V V V 

ARMAROLI PAOLO V V V V V V V V V V V F 
ARMOSINO MARIA TERESA A V V V A A V V V A A V F F F F F 

ASCIERTO FILIPPO 
ATTILI ANTONIO V V V V V V V V V V V V F F F F F 

BACCINI MARIO V 
BAGLIANI LUCA 
BAIAMONTE GIACOMO A V V V A A A V V A A V F F F F F 

BALLAMAN EDOUARD 
BALOCCHI MAURIZIO V C C C 

BAMPO PAOLO V V V V V V V V V V V V F A C F C 
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BANDOLI FULVIA V V V V V V V V V V V V F F F 
BARBIERI ROBERTO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
BARRAL MARIO LUCIO V V V V V V V V V V V 
BARTOLICH ADRIA V V V V V V V V V V V V F F F F 
BASSO MARCELLO J|v V V V V V V V V V V V F F F F 
BASTIANONI STEFANO V V V V V F F F F F 
BATTAGLIA AUGUSTO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
BECCHETTI PAOLO A V V V A A A V V A A V F F F F F 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO V V V V V V V V V V V V F F F F 
BENVENUTO GIORGIO V V V V V V V V V V V V F F F C F 
BERGAMO ALESSANDRO A V V V A A A V V A A V F F F F 
BERLINGUER LUIGI M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BERLUSCONI SILVIO A V V A A V A A V F F F F F 
BERRUTI MASSIMO MARIA A V V V A A A V V A A V F 
BERSELLI FILIPPO 
BERTINOTTI FAUSTO 
BERTUCCI MAURIZIO A V V V A A A V V A A V F F F F F 
BIANCHI GIOVANNI 
BIANCHI VINCENZO A V V V A A A V V A A V F F F F F 
BIANCHI CLERICI GIOVANNA V V V V V V V V V V V V F A C C F 
BIASCO SALVATORE V V V V V V V V 
BICOCCHI GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V 
BIELLI VALTER V V V V V V V V V V V V F F F A F 

BINDI ROSY M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BIONDI ALFREDO A V V A A A V V A V F F F F F 
BIRICOTTI ANNA MARIA V V V V V V V V V V V V F F F F F 

BOATO MARCO V F F F F F 
BOCCHINO ITALO V V V V V V V V V V V F F F F F 
BOCCIA ANTONIO V V V V V V V V V V V V F F F F 

BOGHETTA UGO V V V V V V 
BOGI GIORGIO F F F 
BOLOGNESI MARIDA V V V V V V V V V V F F F F F 
BONAIUTI PAOLO A V V V A A A V V A A V F F F F 
BONATO FRANCESCO V V V V V V V V V V V V F F F 
BONITO FRANCESCO V V V V V V V V V V V F F F F F 

BONO NICOLA 
BORDON WILLER M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BORGHEZIO MARIO 
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IBORROMETI ANTONIO | v V V V V V V V V V V F F F 
BOSCO RINALDO V V C 
BOSELLI ENRICO V V V V 
BOSSI UMBERTO 
BOVA DOMENICO llv V V V V V V V V V V V F F F F F 
BRACCO FABRIZIO FELICE | v V V V V V V V V V V V F F F F F 
BRANCATI ALDO llv V V V V V V V V V V V F F F F 
BRESSA GIANCLAUDIO | v V V V V V V V V V V F F F F 
BRUGGER SIEGFRIED | V V V V F 
BRUNALE GIOVANNI V V V V V V V V V V V V F F F A A 
BRUNETTI MARIO V V V V V V V V V F F F C C 
BRUNO DONATO F F F 
BRUNO EDUARDO v V V V V V V F F F C 
BUFFO GLORIA V V V V V F F F F A 
BUGLIO SALVATORE V V V V V V V V V V V V F F F F F 
BUONTEMPO TEODORO j F F F F 
BURANI PROCACCINI MARIA F F 
BURLANDO CLAUDIO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BUTTI ALESSIO 
BUTTIGLIONE ROCCO 
CACCAVARI ROCCO V V V V V V V V V V V V F F F A A 
CALDERISI GIUSEPPE A V A A A V V A A V F F F 
CALDEROLI ROBERTO 
CALZAVARA FABIO V V V V V V V V V V V V F A C A C 
CALZOLAIO VALERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
CAMBURSANO RENATO V V V V V F F F 
CAMOIRANO MAURA V V V V V V V V V V V F F F F F 
CAMPATELLI VASSILI V V V V V V V V V V V V F F F F C 
CANANZI RAFFAELE V V V V V V V V V V V V F F F F A 
CANGEMI LUCA V V V V V V V V V V V V F F F C C 
CAPARINI DAVIDE 
CAPITELLI PIERA V V V V V V V V V V V V F F F C F 
CAPPELLA MICHELE V V V V V V V V V V V V F F C 
CARAZZI MARIA V V V V V V V V V V V V F F C C 
CARBONI FRANCESCO V V V V V V V V V V V F F F 
CARDIELLO FRANCO V V V V V V V V V V F F 
CARDINALE SALVATORE V V V V 
CARLESI NICOLA 1 A V V V V V V V V V V V F F F F F 
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CARLI CARLO V V V V V V V V V V V V F 
CAROTTI PIETRO 
CARRARA CARMELO F F F F F 
CARRARA NUCCIO 
CARUANO GIOVANNI V V V V V V V V V V V F F F F F 
CARUSO ENZO V V V V V V V V V V V 
CASCIO FRANCESCO A V V V A A A 
CASINELLI CESIDIO V V V V V V V F F F F F 
CASINI PIER FERDINANDO II 

CASTELLANI GIOVANNI V V V V V V V V V V V V F F F F F 
CAVALIERE ENRICO V V V V V V V V V V 
CAVANNA SCIREA MARIELLA F 
CAVERI LUCIANO V V V V V V V V V V V V F F F F 
CE1 ALESSANDRO V F A C C 
CENNAMO ALDO V V V V V V V V V V V F F F F F 
CENTO PIER PAOLO 
CEREMIGNA ENZO V V V V V V V V V V V V F F F 
CERULLI IRELLI VINCENZO V V V V V F F F F F 
CESARO LUIGI A V V V A A A V V A A V F F F F F 
CESETTI FABRIZIO V V V V V V V V F 
CHERCHI SALVATORE V V V V F F F F 
CHIAMPARINO SERGIO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
CHIAPPORI GIACOMO 
CHIAVACCI FRANCESCA V V V V V V V V V V V V F F F F F 
CHINCARINI UMBERTO V V V V V V V 
CHIUSOLI FRANCO V V V V V V V V V V V V F F F F F 

CIANI FABIO V V V V V V V V V V V V F F F C F 
CIAPUSCI ELENA F 
CICU SALVATORE V A V A F F 

CIMADORO GABRIELE 
CITO GIANCARLO 
COLA SERGIO 
COLLAVINI MANLIO A V V V A A A V A A V F F 
COLLETTI LUCIO 
COLOMBINI EDRO 
COLOMBO FURIO V V V V V V V V V V V V F F F F F 

COLOMBO PAOLO V V V V V V V V V V F A C C C 
COLONNA LUIGI 
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COLUCCI GAETANO 1 V V V V V V V V V V V V F F F 
COMINO DOMENICO | V V V V V V V V V V V V F A C F 
|CONTE GIANFRANCO A V V V A A A V V V A V F F F F F 
CONTENTO MANLIO V V V V V V V V V V V V F F F 
CONTI GIULIO | F 

[cOPERCINI PIERLUIGI j V V V V V V V V V F A C A 
1 CORDONI ELENA EMMA 1 V V V V V V V V V V V V F F F F 
IcORLEONE FRANCO V V V V V V V V V V V V F F F C F 

1 CORSINI P A O L O 1 V V V V V V V V V V V F F F F F 

COSENTINO NICOLA 1 A V V V A A A V V A A V F F F F F 
COSSUTTA ARMANDO | 
COSSUTTA MAURA 
COSTA RAFFAELE 
COVRE GIUSEPPE 
CREMA GIOVANNI V V V V V V V V V V V 

CRIMI ROCCO A V V V A A A V V A A V F F F F F 
CRUCI ANELLI FAMI ANO V V V V V V V V V V V V F F F 

CUCCÙ PAOLO 
CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO F F 

CUTRUFO MAURO V 
D'ALEMA MASSIMO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
D ' A L I A SALVATORE V V V V V V V V V V V V F F F 

D A L L A CHIESA NANDO V V V V V V V V V V V V F F F F F 

DALLA ROSA FIORENZO V F A C 
DAMERI SILVANA V V V V V F F F F 

D'AMICO NATALE M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DANESE LUCA A V V V A A A V V 

DANIELI FRANCO 
D E BENETTI LINO V V V V V V V V V V V F F F F F 

DEBIASIO CALIMANI LUISA V V V V V V V V V V V V F F F F F 

DE CESARIS WALTER V V V V V V V V V V V V F F F A C 

DEDONI ANTONINA V V V V V V V V V V V F F F F A 

D E FRANCISCIS FERDINANDO V V A V V V A V V A V F F F F F 

D E GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO A V V V A A A V A A V F F 

D E L BARONE GIUSEPPE A V V V A A A V F F F 

DELBONO EMILIO V V V V V V V V V V V V F F F F 

DELFINO LEONE V V V V V V V V V V V V F F F F 

DELFINO TERESIO V V V V V V V V V F F F F F 
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DELL' ELCE GIOVANNI II A V V V A A A V V A A V F F F F F 
DELL'OTRI MARCELLO A V V V A A V V A A V F F F 
DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO 
DE LUCA ANNA MARIA HA V V V A A A V V A A V F F F F F 
DE MITA CIRIACO 
DE MURTAS GIOVANNI V V V V V V V F 
DEODATO GIOVANNI GIULIO A V V V A A V V V A A V 
DE PICCOLI CESARE V V V V V V V V V V F F F 
DE SIMONE ALBERTA V V V V V V V V V V V V F F F 

I D E T O M A S GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V F F F F 
DI BISCEGLIE ANTONIO V V V V V F F F C F 
DI CAPUA FABIO 
DI COMITE FRANCESCO 
DI FONZO GIOVANNI II 

DILIBERTO OLIVIERO llv V V V V V V V V V V V F F F C C 
DI LUCA ALBERTO | | A V V V A A A V V A A V F F F F F 
DI NARDO ANIELLO 
DINI LAMBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
D'IPPOLITO IDA A V V V A A A V A A F F 
DI ROSA ROBERTO V V V V V V V V V V V F F F F F 
DI STASI GIOVANNI V V V V V V V V V V V V F F F F 
DIVELLA GIOVANNI A V V V A A V 
DOMENICI LEONARDO V V V V V V V V V V F F F F F 
DOZZO GIANPAOLO V V V V V V V V V V V C 
DUCA EUGENIO V V V V V V V V V V V V F F F A C 
DUILIO LINO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
DUSSIN GUIDO V V V V V V V V V V V V A C 
DUSSIN LUCIANO V V V V V V V V V V V V F A C C C 
ERRIGO DEMETRIO A V V V A A A 
EVANGELISTI FABIO V V V V F 
FABRIS MAURO V V V V 
FAGGIANO COSIMO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
FANTOZZI AUGUSTO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FASSINO PIERO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
FAUSTINELLI ROBERTO 
FEI SANDRA 
FERRARI FRANCESCO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
FILOCAMO GIOVANNI F 
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FINI GIANFRANCO | 
FINO FRANCESCO | 
FINOCCHIARO FIDELBO ANNA | | N M M M M M M M M M M M M M M M M 

FIORI PUBLIO | V V V V V V V V 
FIORONI GIUSEPPE | A V V V V V V V V V V V F F F F F 
I F L O R E S T A ILARIO A V V V A A A V V A A V 
I F O L E N A PIETRO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
FOLLINI MARCO V V V V V A V 
FONGARO CARLO F A C F 
FONTAN ROLANDO V V V V V V V V V V V V F A C C 
FONTANINI PIETRO V V V V V V V V V V V V F A C F 
FORMENTI FRANCESCO C F 
FOTI TOMMASO V V V V V V V V V V V 
FRAGALA' VINCENZO 
FRANZ DANIELE V V V V V V V V V V V V F F 
FRATTA PASINI PIERALFONSO 
FRATTINI FRANCO A V V V A V A V V V A V F F F 
FRAU AVENTINO 
FREDDA ANGELO V V V V V V V V V V V F F F F F 
FRIGATO GABRIELE V V V V V V V V V V V V F F F F F 
FRONZUTI GIUSEPPE v V V V V V V V V V V V 
FROSIO RONCALLI LUCIANA 
FUMAGALLI MARCO V V V V V V V V V V V F F F F F 
FUMAGALLI SERGIO V V V V V V V V V V V F F F F 
GAETANI ROCCO V V V 
GAGLIARDI ALBERTO V V V A A A V V A A V F F F F F 
GALATI GIUSEPPE V V A V F F F F F 
GALDELLI PRIMO 
GALEAZZI ALESSANDRO 
GALLETTI PAOLO V V V V V V V V V V V V F F F F A 

GALLI DARIO V V V V V C 
GAMBALE GIUSEPPE V V A V V V V V V V 
GAMBATO FRANCA V V V V V V V V V V V V F A C C C 

GARDIOL GIORGIO V V V V V V V V V V V V F F F F F 

GARRA GIACOMO 
GASPARRI MAURIZIO V V V V V V V V V V V V F F 

GASPERONI PIETRO V V V V V V V V V V V V F F F A C 

GASTALDI LUIGI A V V A A A V V A A V F F F F 
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GATTO MARIO V V V V V V V V V V V V F 
GAZZARA ANTONINO | | A V V F F F F F 
GAZZILLI MARIO A V V V A A A V V A A V F F F F 
GERARDINI FRANCO llv V V V V V V V V V V V F 
GIACALONE SALVATORE V V V V V V V V V V V F F F F F 
GIACCO LUIGI V V V V V V V V V V V V F F F A A 
GIANNATTASIO PIETRO A V V V A A A V A V F F 
GìANNOTTI VASCO V V V V V V V V V V F F 
GIARDIELLO MICHELE V V V V V V V V V V V V F F F A F 
GIORDANO FRANCESCO || V V V 
GIORGETTI ALBERTO 
GIORGETTI GIANCARLO V V V V V V V V V V V V A 
GIOVANARDI CARLO V V V V V F F F F 
GIOVINE UMBERTO A V V V A A A V V A A V F F F F 
GISSI ANDREA 
GIUDICE GASPARE A V V V A A A V V A A V F F 
GIULIANO PASQUALE 1 
GIULIETTI GIUSEPPE V V V V V V V V V V V F F F F F 
GNAGA SIMONE 
GRAMAZIO DOMENICO V V V V V V V V V V V V F F 
GRIGNAFFINI GIOVANNA V V V V V V V V V V V V F F F F F 
GRILLO MASSIMO 
GRIMALDI TULLIO V V V V V V V V V V V V 

GRUGNETTI ROBERTO V 
GUARINO ANDREA V V V V V V V V V V V V F F F F F 
GUERRA MAURO V V V V V V V V V V V V F F F F F 

GUERZONI ROBERTO V V V V V V V V V V V F F F F F 

GUIDI ANTONIO A V V V A A A V V A A V F F F F F 

IACOBELLIS ERMANNO V V V V V V V V F F F F F 
INNOCENTI RENZO V V V V V V V V F 
IOTTI LEONILDE V V V V V V V V V V V V F F F F F 
IZZO DOMENICO V V V V V V V V V V V V F F F C F 
IZZO FRANCESCA V V V V V V V V V V F F F 
JANNELLI EUGENIO V V V V V V V V V V 
JERVOLINO RUSSO ROSA V V V V V F A F 

LABATE GRAZIA V V V V V V V V V V V V F F F F F 

LADU SALVATORE V V V V V V V V V V F 
LAMACCHIA BONAVENTURA 
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LA MALFA GIORGIO 
LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO V V V V V V V V V V V F F F F 
LANDOLFI MARIO V V V V V V V F F F 
LA RUSSA IGNAZIO A 
LAVAGNINI ROBERTO 
LECCESE VITO 
LEMBO ALBERTO V V V V V V V V V V V V F A C C F 
JLENTI MARIA V V V V V V V V V V V V F F F C C 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
LEONE ANTONIO A V V V A A A V V V A V F F F F F 
LEONI CARLO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
LI CALZI MARIANNA V V V V V V V F F F F 
LIOTTA SILVIO V V V V V V V V V V V V F F F F 
LO JUCCO DOMENICO A V V V A A A V V A A V F F F F 
LOMBARDI GIANCARLO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
LO PORTO GUIDO V V V V V V 
LO PRESTI ANTONINO V V V V V V V 
LORENZETTI MARIA RITA V V V V V V V V V V V F F 
LORUSSO ANTONIO A V V A A A V V A A V F F F F 
LOSURDO STEFANO V V V V V F F F F 
LUCA' MIMMO V V V V V V V V V V F F F F A 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO V V V V V V V V F F 
LUCIDI MARCELLA V V V V V V V V F F F F A 
LUMIA GIUSEPPE V V V V V V V V V F F F F F 
MACCANICO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MAGGI ROCCO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
MAIOLO TIZIANA 
MALAGNINO UGO V V V V V V V V V V V F F F F F 
MALAVENDA MARA 
MALENTACCHI GIORGIO V V V V V V V V V V V V F F F C 
MALGIERI GENNARO 
MAMMOLA PAOLO A V V V A A A V V A A V F F F F F 
MANCA PAOLO V V V V V V V F F F F F 
MANCINA CLAUDIA V V V V V V V V V V V F F F F F 

MANCUSO FILIPPO V V 
MANGIACAVALLO ANTONINO F 
MANTOVANI RAMON M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MANTOVANO ALFREDO V V V V V F F F F F 
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MANZATO SERGIO V V V V V V V V V V V F F F F F 
MANZINI PAOLA V V V V V V V V V V F F F F 
MANZIONE ROBERTO V V A V V V A V V V V V F A F F F 
MANZONI VALENTINO V F F F F F 
MARENGO LUCIO 
MARIANI PAOLA V V V V V F F F C F 
MARINACCI NICANDRO 
MARINI FRANCO 
MARINO GIOVANNI 
IMARONGIU GIANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MARONI ROBERTO 
MAROTTA RAFFAELE A V V V A A A V V V A V F F F F F 
MARRAS GIOVANNI V V V A A A V V A A V F F F 
MARTINAT UGO F F 
MARTINELLI PIERGIORGIO C 
MARTINI LUIGI 
MARTINO ANTONIO F F F 
MARTUSCIELLO ANTONIO A V V A A A V V A A F 
MARZANO ANTONIO F F F 
MASELLI DOMENICO V V V V V V V V V V V V F F F F A 
MASI DIEGO V V V V V V V V V V V V 
MASIERO MARIO A V V V V A A V V A A V F F F F F 
MASSA LUIGI V V V V V V V V V V V V F F F F A 
MASSIDDA PIERGIORGIO V V V A A A V 
MASTELLA MARIO CLEMENTE 
MASTROLUCA FRANCESCO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
MATACENA AMEDEO A V V V A A A V V A A V F F F F F 
MATRANGA CRISTINA A V V V A A A V V A A V F 
MATTARELLA SERGIO V V V V V V V V V V V V F F F F F 

MATTEOLI ALTERO 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MAURO MASSIMO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
MAZZOCCHI ANTONIO 
MAZZOCCHIN GIANANTONI0 V V V V V V V V V V V F F F F F 
MELANDRI GIOVANNA V V V V V F F F F F 

MELOGRANI PIERO F 
MELONI GIOVANNI F F F C C 

MENIA ROBERTO 
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MERLO GIORGIO V V V V V V V V V V V V 

4 

7 
F F F F 

MERLONI FRANCESCO V V V V V V V V V V V V F F F C 
MESSA VITTORIO V V V V V V V V F F 
MICCICHE' GIANFRANCO A V V V A A A V V A A V 
MICHELANGELI MARIO V V V V V V V V V V V F F F C C 
MICHELINI ALBERTO V V V A A A V V A A V F F F F F 
MICHIELON MAURO C 
MIGLIAVACCA MAURIZIO V V V V V V V V V V V F F F F 
MIGLIORI RICCARDO 
MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA 
MISURACA FILIPPO A V V V A A A 
MITOLO PIETRO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
MOLGORA DANIELE 
MOLINARI GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V F F F F F 
MONACO FRANCESCO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
MONTECCHI ELENA V F F 
MORGANDO GIANFRANCO V V V V V V V V V V F F F F 
MORONI ROSANNA V F F F C C 
MORSELLI STEFANO 
MUSSI FABIO V V V V V V V V V F F F F 
MUSSOLINI ALESSANDRA 
MUZIO ANGELO 
NAN ENRICO V F 
NANIA DOMENICO 
NAPOLI ANGELA V V V V V V V V V V V V F F A F A 
NAPPI GIANFRANCO V V V V V V V V V V V V F F F C F 
NARDINI MARIA CELESTE V V V V F C 
NARDONE CARMINE V V V V V V V V V V V F F F F 

NEGRI LUIGI V F F F F F 
NERI SEBASTIANO 
NESI NERIO 
NICCOLINI GUALBERTO A V V V A A A V V A A V F F F F F 

NIEDDA GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V F F F F 

NOCERA LUIGI V V 

NOVELLI DIEGO V V V V V V V V V V V 
OCCHETTO ACHILLE 
OCCHIONERO LUIGI V V V V V V V V V V V V F F F C C 

OLIVERIO GERARDO MARIO V V V V V V V V V V V V F F F C 
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OLIVIERI LUIGI V V V V V V V F F F 
OLIVO ROSARIO V V V V V V V V V V V V F F F F 
ORLANDO FEDERICO 
ORTOLANO DARIO V V V V V V V V V V V V F F F C C 
OSTILLIO MASSIMO 
PACE CARLO F F F 
PACE GIOVANNI V F F 
PAGANO SANTINO V A V V V V V V V A V V 
PAGLIARINI GIANCARLO V V V V V V V V V F A C A 
PAGLIUCA NICOLA A V V V A A A V V A A V F 
PAGLIUZZI GABRIELE V V V V V V V V V V V F F F 
PAISSAN MAURO V V V V V V V V V V V F F F F F 
PALMA PAOLO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
PALMIZIO ELIO MASSIMO 
PALUMBO GIUSEPPE 
PAMPO FEDELE V V V V V V V V 
PANATTONI GIORGIO V V V V V V V V V V V V F F F A 
PANETTA GIOVANNI 
PAOLONE BENITO 
PARENTI TIZIANA A V V V A A A V V A A V F F F F F 
PAROLI ADRIANO A V V V A A A V V A A V F F F F F 
PAROLO UGO C 
PARRELLI ENNIO 
PASETTO GIORGIO V V V V F F F F F 
PECORARO SCANIO ALFONSO V V V V V V V V V V V V F F 
PENNA RENZO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
PENNACCHI LAURA MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PEPE ANTONIO V V V V V V V V V V V F F 
PEPE MARIO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
PERETTI ETTORE V V V V V V V V 
PERUZZA PAOLO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
PETRELLA GIUSEPPE V V V V V V V V V V V F F F F F 
PETRINI PIERLUIGI V V V V V V V V V V V F F F F F 

PEZZOLI MARIO V V V V V V F F C F C 

PEZZONI MARCO V V V V V V V V V V V V F F F F 

PICCOLO SALVATORE V V V V V V V V V V V F F F F F 
PILO GIOVANNI F F F 
PINZA ROBERTO 
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PIROVANO ETTORE 
PISANU BEPPE | A V V V V A A V V A A V F F F F 
PISAPIA GIULIANO llv V V V V V V V V V V F F F A 
PISCITELLO RINO | 

IIPISTELLI LAPO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
|PISTONE GABRIELLA V V V V V V V V V V V F F F C A 
PITTELLA GIOVANNI V V V V V V V V V V V V F F F F 
PITTINO DOMENICO V V V V V V C 
PIVA ANTONIO V V A V A V 
PIVETTI IRENE 
POLENTA PAOLO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
POLI BORTONE ADRIANA V V V V V V V V V V F F 
POLIZZI ROSARIO V F F F 
POMPILI MASSIMO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
PORCU CARMELO V V V V V V V V V V V V F A F F 
POSSA GUIDO A V V V A A A V V V A V F F F F F 
POZZA TASCA ELISA V V V V V V V V V V V F F F F F 
PRESTAMBURGO MARIO V V V V V V V V V V V V F F F F C 
PRESTIGIACOMO STEFANIA A V V V A A A V V A A V F F F F F 
PREVITI CESARE A V V V A A A V V A A V F F 
PROCACCI ANNAMARIA V 
PRODI ROMANO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PROIETTI LIVIO V V V V V V V 
RABBITO GAETANO V V V V V V V V V V V F F F F F 
RADICE ROBERTO MARIA A V V V A A A V A A V F F F 
RAFFAELLI PAOLO V V V V V V V V V V V V C F F F 
RAFFALDINI FRANCO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
RALLO MICHELE V V V V V V A V V V V F F F F F 
RANIERI UMBERTO V V V V V V V V V V V F F F F F 
RASI GAETANO V V V V V V V V V V V F F F F 
RAVA LINO V V V V V V V F F F F F 
REBUFFA GIORGIO 
REPETTO ALESSANDRO V V V V V V V V V V V V F F F F C 
RICCI MICHELE V V V V V V V V V V V V F F F F F 
RICCIO EUGENIO F 
RICCIOTTI PAOLO 
RISARI GIANNI V V V V V V V V V V V V F F F F F 
RIVA LAMBERTO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
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RI VELLI NICOLA || F F 
RIVERA GIOVANNI V F F F F F 
RIVOLTA DARIO V V A A A V V A A F F 
RIZZA ANTONIETTA V V V V V V V V V V V V F F F F 
RIZZI CESARE V V V V V V V V V V V V F C C C C 
RIZZO ANTONIO F 
RIZZO MARCO V V V V V V F 
RODEGHIERO FLAVIO V V V V V V V V V V V V F A C C 
ROGNA SERGIO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
ROMANI PAOLO A V V V A V A V V A V V F F 
ROMANO CARRATELLI DOMENICO [jv V V V V V V V V V V V F F F F C 
ROSCIA DANIELE II V 
ROSSETTO GIUSEPPE A V V V V V A V V A A V F F F F 
ROSSI EDO V V V V V V V V V V F F F C C 
ROSSI ORESTE V F C C F 
ROSSIELLO GIUSEPPE V V V V V V V V V V V F F F F F 
ROSSO ROBERTO A V V V A A V V V A A V F F F F F 
ROTUNDO ANTONIO V V V V V V V V V V V F F F F F 
RUBERTI ANTONIO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
RUBINO ALESSANDRO 
RUBINO PAOLO V V V V V V V V V V V V F F F F 
RUFFINO ELVIO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
RUGGERI RUGGERO V V A V V V V V V V V V F F F F F 
RUSSO PAOLO A V V V A A A V V A A V F F F 
RUZZANTE PIERO V V V V V V V V V V V F F F F 
SABATTINI SERGIO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
SAIA ANTONIO V V V V V V V V V V V V F F F 
SALES ISAIA F F F F 
SALVATI MICHELE V V V V V V V V V V V F F F F 
SANTANDREA DANIELA V V V V V V V V V V V V F A C C F 
SANTOLI EMILIANA 
SANTORI ANGELO A V V V A A A A V F F F F F 
SANZA ANGELO V V V V V V V V V F F F F F ! 

SAONARA GIOVANNI V V V V V V V V V V V V F F F A C 
SAPONARA MICHELE A V V V A A A V V A A V F F F F '! 

• 

SARACA GIANFRANCO A V V V A A A V V A V F F F F F 1 

SARACENI LUIGI V V V V V V V V V F F F C C 
SAVARESE ENZO F F F F F 
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SAVELLI GIULIO | A V V V A A A V V A A V F F F 
SBARBATI LUCIANA | v V V V V V V V V V V V F F F F 
SCAJOLA CLAUDIO II V F F 
SCALIA MASSIMO 1 

SCALTRIRTI GIANLUIGI | A V V V A A A V V A A V F F F 
SCANTAMBURLO DINO llv V V V V V V V V V V V F F F F F 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO II A V V V A A A V V A A V F F F 
SCHIETROMA GIAN FRANCO V V V V V V V V F F F F F 
SCHMID SANDRO V V V V V V V V V V V F F F F F 
SCIACCA ROBERTO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
SCOCA MARETTA V A V V V V V V V A V V 
SCOZZARI GIUSEPPE 
SCRIVANI OSVALDO v V V V V V V V V V V V F F F F 
SEDIOLI SAURO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
SELVA GUSTAVO 
SERAFINI ANNA MARIA V V V V V V V V V V F F F F 
SERRA ACHILLE 
SERVODIO GIUSEPPINA V V V V V V V V V V V V F F F 
SETTIMI GINO V V V V V V V V V V V V F F F F A 
SGARBI VITTORIO 
SICA VINCENZO V V V F F F F F 
SIGNORINI STEFANO V V V V V V C 
SIGNORINO ELSA V V V V V V V V V V V V 
SIMEONE ALBERTO V V V V V V V V V V V V F F F 
SINISCALCHI VINCENZO 
SINISI GIANNICOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M 
SIOLA UBERTO V V V V V V V V V 
SOAVE SERGIO V V V V V V V V V V V F F F F F 
SODA ANTONIO V F F F F 
SOLAROLI BRUNO V V V V V V V V V V V V F F F F 
SORIERO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M 
SORO ANTONELLO V V V V V V V V V V V 

1 

SOSPIRI NINO V V V V V V V V i 

SPINI VALDO V V V V F 
STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO V V F F 

STAJANO ERNESTO ! 

STANISCI ROSA V V V V V V V V V V V V F F F F F j 

STEFANI STEFANO ì 
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ISTELLUTI CARLO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
STORACE FRANCESCO 
STRADELLA FRANCESCO A V V V A A A V V A A V F F F F F 
STRAMBI ALFREDO V V V V V V V V V V V V F F 
STUCCHI GIACOMO V V V V V V V V V V V V F A C C C 
SUSINI MARCO V V V V V V V V V V V V F F F C F 
TABORELLI MARIO ALBERTO 
TARADASH MARCO | 
TARDITI VITTORIO A V V V A A A V V A A V F F F F F 
TARGETTI FERDINANDO F F F 
TASSONE MARIO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
TATARELLA GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M 
TATTARINI FLAVIO V V V V V V V V V V V V F F F F 
TERZI SILVESTRO V V V V V V V F C 
TESTA LUCIO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
TORTOLI ROBERTO A V V V A A A V V A A V F F F F 
TOSOLINI RENZO 
TRABATTONI SERGIO V V V V V V V V V V V F F F 
TRANTINO ENZO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
TREMAGLIA MIRKO 
TREMONTI GIULIO V V V V V V V V A A V F F F F F 
TREU TIZIANO 
TRINGALI PAOLO V V V V V V 
TUCCILLO DOMENICO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
TURCI LANFRANCO V V V V V F F F F F 

TURCO LIVIA M M M M M M M M M M M M M M M M M 
TURRONI SAURO F F F F 
URBANI GIULIANO A V V V V V V V V V A V F F F 
URSO ADOLFO V V V V 

VALDUCCI MARIO A V V V A A A V V A A V F A F F F 
VALENSISE RAFFAELE V V V V V V V V V V V V F F F F F 
VALETTO BITELLI MARIA PIA V V V V V V V V V V V V F F F F F 
VALPIANA TIZIANA V V V V V V V V V V V V F C C 
VANNONI MAURO V V V V V V V V V V V V F F F F F 

VASCON LUIGINO V V V V V V C 

VELTRI ELIO V V V V V V F F F C 
VELTRONI VALTER M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VENDOLA NICHI V V V V V V V V V V V V F F C C 
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VENETO ARMANDO 
VENETO GAETANO V V V V V V A V V V V V F F F C C 
VIALE EUGENIO II V V V A A A V V A A V F F F 
VIGNALI ADRIANO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
VIGNERI ADRIANA M M M M M M M M M M M M M M M M M 
VIGNI FABRIZIO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
VILLETTI ROBERTO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
VISCO VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
VITA VINCENZO MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M 
VITALI LUIGI A V V V A A V V A A V F F F F F 
VITO ELIO A V V V A A A V V A A V F C F F F 
VOGLINO VITTORIO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
VOLONTE' LUCA 
VOLPINI DOMENICO V V V V V V V V V V V V F F F F F 
VOZZA SALVATORE V V V V V V V V V V V V F F F F 
WIDMANN JOHANN GEORG V V V V V V V V V V V V F F F F 
ZACCHEO VINCENZO F F 
ZACCHERA MARCO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ZAGATTI ALFREDO V V V V V V V V V V V V F F F F 
ZANI MAURO V V V V V V V V V V V V F F C 
ZELLER KARL V V V V V V V V V V V V F F F F 

* * * 
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